LA SICUREZZA 
PUBBLICA 
RACCOLTA DELLE 

LEGGI E DEI 
REGOLAMENTI... 

Italia 



Digitized by Google 



B 20 I 

■ 



» 2 



38 7 



IBL10TECA NAZIONALE 
CENTRALE - FIRENZE 



> 




Digitized by Google 



LA 



SICUREZZA PUBBLICA 

RACCOLTA 

DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 
ORA VIGENTI SU TALE MATERIA 

con Schiarimenti e Note 



liCgge nulla Stampa 
L<egge sulla Pubblica Sicurezza 
Regolamento per la sua applicazione 

Regolamento 
per le Guardie di Pubblica Sicurezza 
■Regolamento sulla Prostituzione 








MILANO 

FRANCESCO PAGNONI, TIPOGRAFO EDITORE 



1866 



Digitized by Google 



■ 



« .4 



9 



v 



f • ' 

t 

1 . » 



3S 



Tipografia di Francese* Pagnoni. 



Digitized by Google 



PREFAZIONE. 



Sotto il titolo LA SICUREZZA 
PUBBLICA il sottoscritto Edito- 
re presenta la raccolta delle leggi 
e delle disposizioni attinenti alla 
Pubblica Sicurezza affinchè ognuno 
possa formare un esatto criterio non 
solo di esse tutte, ma benanco del 
nesso esistente fra le medesime, e 
dello spirito che le informa. Alla 
legge sulla Pubblica Sicurezza ed 
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al Regolamento per la sua applica- 
zione venne premessa la Legge sulla 
stampa nella parte che a quella leg- 
ge ha attinenza, cioè quella in cui 
sono contenute le . disposizioni d' or- 
dine preventivo. Noi;, dò gabbiamo 
fatto nel riflesso che, regolando la 
legge sulla stampa la manifestazione 
dell'umano pensiero, deve avere il 
primato su quelle che regolano le 
più comuni azioni. A rendere poi la 
raccolta d'un* incontrastabile utilità, 
furono in ultimo aggiunti il Rego- 
lamento organico del Corpo delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza, e il 
Regolamento sull' esercizio e sulla 
sorveglianza della prostituzione, af- 
finchè tutte fossero radunate le di- 
sposizioni che concernono la Legge 
sulla Pubblica Sicurezza. — Fra le 
note infine credemmo inserire le di- 
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scipline che la Giunta Municipale 
di Milano ha emanate sulla deten- 
zione dei cani. 



* 

Francesco Paglioni. 
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LEGGE SULLA STAMPA 

26 Marzo 1848 



01 



CARLO ALBERTO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC., ECC. 



CAPO L 
Disposizioni generali. 

Art. 1. 

La manifestazione del pensiero per 
mezzo della stampa e di qualsivoglia ar- 
tificio meccanico, atto a riprodurre segni 
figurativi, è libera : quindi ogni pubblica- 
zione di stampati, incisioni, litografie, og- 
getti di plastica e simili è permessa, con 
che si osservino le norme seguenti. 

Art. 2. 

Ogni stampato così in caratteri tipo- 
grafici, come in litografia od altro simile 
artificio, dovrà indicare il luogo, la offi- 
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cina e Tanno in cui fu impresso, ed il nome 
dello stampatore. 

La sottoscrizione dell'editore o dell'au- 
tore non è obbligatoria. 

Art. 3. 

Ogni stampato, che non abbia le indi- 
cazioni di cui nell' articolo precedente, 
sarà considerato come proveniente da of- 
ficina clandestina, e lo stampatore sarà 
punito per questo solo fatto con una multa 
da lire 100 a 300. 

Art. 4. 

Le azioni penali stabilite dal presente 
editto, salvo le eccezioni per le pubblica- 
zioni periodiche, saranno esercitate in pri- 
mo luogo contro Fautore, secondo contro 
l'editore, se l'uno o l'altro siano sottoscritti 
od altrimenti conosciuti, e finalmente con- 
tro lo stampatore, in modo che l'uno sia 
sempre tenuto in sussidio dell'altro. 

Art. 5. 

L'azione esercitata contro l'autore o 
l'editore non potrà estendersi allo stam- 
patore per il solo fatto della stampa, a 
meno che non consti che egli operò scien- 
temente e in modo da dover essere con- 
siderato complice. 

Art. 6. 

Nulla è innovato alle leggi e regola- 
menti in vigore per lo stabilimento ed 
esercizio di ogni specie di officina di 
stampa. 
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Art. 7. 

Ogni stampatore dovrà presentare la 
prima copia di qualsiasi stampato, se nella 
provincia dove risiede un magistrato d'ap- 
pello, all'Ufficio dell'Avvocato fiscale gene- 
rale, se nelle altre, all'Ufficio dell'Avvocato 
fiscale presso il Tribunale di Prefet- 
tura; ciò tutto salvo il disposto dal pre- 
sente editto circa le pubblicazioni perio- 
diche. 

La trasgressione del prescritto da que- 
sto articolo verrà punita con una multa 
estensibile a lire 300. 

Art. 8. 

Gli stampatori e riproduttori degli og- 
getti contemplati nell articolo 1, dovranno 
nel termine di giorni dieci, successivi alla 
pubblicazione di qualsiasi opera per essi 
riprodotta, consegnarne una copia agli 
Archivi di Corte, ed una alla Biblioteca 
dell'Università, nel cui circondario è se- 
guita la pubblicazione. 

Lo stampatore o riproduttore che fosse 
in ritardo nell'eseguire la consegna soprad- 
detta, sarà punito coll'ammenda di lire 50. 

Il tutto senza pregiudizio di quanto è 
stabilito dalle leggi relative all' acquisto 
ed alla conservazione della proprietà let- 
teraria. 

Art. 9/. 

Gli stampatori che riprodurranno uno 
scritto qualunque, il quale fosse già stata 
condannato a termini del presente editto, 



saranno puniti con pena non minore del 
doppio di quella stata pronunciata dalla 
sentenza che avrà condannato lo scritto. 

Art. 40. 

È vietato, nel render conto dei giudizii 
vertenti o vertiti per reati di stampa, di 
pubblicare il nome dei giudici dei .fatto, 
e le discussioni ed i voti individuali, così 
di quelli come dei giudici di diritto. 

È pure vietata la pubblicazione delle di- 
scussioni e deliberazioni secrete del Se- 
nato e delle Camere dei deputati, a meno 
che se ne sia ottenuto dai rispettivi Corpi 
la facoltà. 

È in egual modo vietata la pubblica- 
zione dei dibattimenti davanti ai magi- 
strati o tribunali che abbiano avuto luogo 
a porte chiuse. 

La trasgressione del prescritto da que- 
sto articolo sarà punita con multa da lire 
100 a 500, oltre la soppressione dello stam- 
pato. 

Art. 11. 

Sotto la medesima pena , è vietata la 
pubblicazione degli atti d'istruttoria cri- 
minale o dibattimenti pubblici per cause 
d'insulti o d'ingiurie nei casi, in cui la 
prova dei fatti infamanti od ingiuriosi 
non è permessa dalla legge. 

Art. 12. 

Qualunque azione penale nascente da 
reati di stampa sarà prescritta con lo 
spazio di tre mesi dalla data della conse- 
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gna della copia al Pubblico Ministero; e 
in quanto ai periodici, dalla data della 
loro pubblicazione, salvo il prescritto dal- 
l'articolo 52. 

CAPO IL 

Della provocazione pubblica 
a commettere reati. 

Art. 13. 

Chiunque con gli oggetti contemplati 
nell'articolo 1, tanto separati quanto uniti 
con cose di diversa natura, sia che si ven- 
dano o distribuiscano, o si pongano in 
vendita, o si espongano in luoghi o riu- 
nioni pubbliche, o si distribuiscano in 
modo che tenda a dar loro pubblicità, avrà 
provocato a commettere un crimine , un 
delitto od una contravvenzione, sarà pu- 
nito, se si tratta \ii crimine, col carcere 
estensibile ad un anno e con multa esten- 
sibile a lire 2000; se di delitto, col carcere 
estensibile a tre mesi e con multa esten- 
sibile a lire 500; se di contravvenzione, con 
gli arresti, giuntavi l'ammonizione secondo 
i casi, e con multa estensibile a lire 100. 

Art. 14. 

La provocazione per altro a commettere 
uno dei crimini di cui negli articoli 183 
e 184 del Codice Penale, sarà punita col 
carcere per anni dug e con multa di 
lire 4000. ^ 
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Art. 15. 

Sarà punito colle stesse pene l'impiego 
di qualunque dei mezzi indicati nell'arti- 
colo 1 per impugnare formalmente la in ■ 
violabilità della persona del Re, l'ordine 
della successione al trono, V autorità co- 
stituzionale del Re e delle Camere. 

CAPO III. 

Dei reati contro la religione dello Stato 

gli altri culti ed il buon costume. 

» * » 

Art. 16. 

Chiunque con uno dei mezzi indicati 
nell'articolo 1 di questo editto commetta 
uno dei crimini contemplati negli articoli 
164 e 165 del Codice Penale, sarà punito 
secondo i casi cogli arresti o col carcere 
estensibile ad un anno e con multa esten- 
sibile a lire 2000. 

Art. 17. 

Chiunque offenda i buoni costumi con 
uno dei mezzi contemplati nell'articolo 1 
di questo editto, sarà punito col carcere 
non maggiore di un anno e con pene di 
polizia secondo le circostanze. , 

Nei casi nei quali si abbiano ad appli- 
care pene correzionali, sarà aggiunta una 
multa estensibile a lire 1000. 

Art. 18. i 

Chiunque con uno dei mezzi indicati 
nell'articolo 1 deridesse od oltraggiasse 
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alcuna delle religioni o culti permessi nello 
Stato, sarà punito col carcere estensibile 
a mesi sei e con una multa estensibile a 
lire 500. 

CAPO IV. 

Offese pubbliche contro la persona del Re. 

Art. 19. 

Chiunque con uno dei mezzi contem- 
plati nell'articolo 1 si sarà reso colpevole 
di offesa verso la sacra persona del Re o 
reale famiglia, o principi del sangue, sarà 
punito col carcere estensibile a due anni 
e con multa non minore di lire 1000 e non 
maggiore di lire 3000, avuto riguardo alla 
persona contro cui è diretta l'offesa, alle 
circostanze di tempo e di luogo , ed alla 
qualità e gravezza del reato. 

Per la connessione coir articolo 19 rife- 
riamo le disposizioni degli articoli 1 é 2 della 
legge 20 giugno 1858 sulla stampa. 

« Art. 1. La cospirazione contro la vita del 
Capo di un Governo straniero, manifestata con 
fatti preparatori della esecuzione del reato è 
punita colla reclusione. 

» I colpevoli possono inoltre essere posti sotto 
la sorveglianza speciale della polizia per lo spazio 
di 5 anni. 

» 2. L'apologia dell' assassinio politico per 
mezzo della stampa o di alcun altro dei mezzi 
indicati nel? articolo 1 della legge 26 marzo 
1848, è punita a termini dell' articolo 24 della 
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stessa legge, escluse sempre le pene di polizia, 
sia che venga l'assassinio espressamente appro- 
vato, sia che si cerchi soltanto di giustificarlo. » 

Art. 20. 

Chiunque farà risalire alla sacra persona 
del Re il biasimo o la responsabilità degli 
atti del suo governo, sarà punito col car- 
cere da un mese ad un anno, e con una 
multa da lire 400 a 1000. 



CAPO V. 

Offese pubbliche contro il Senato o la Ca- 
mera dei deputati, i Sovrani, ed i capi 
dei Governi esteri, ed i membri del Corpo 
Diplomatico. 

Art. 21. 

Chiunque con uno dei mezzi contem- 
plati nell'articolo 1 di questo editto oltraggi 
il Senato o la Camera dei deputati, sarà 
punito colle pene di cui nell'articolo 19. 

Art. 22. 

Saranno puniti colle stesse pene coloro 
che avranno fatto pubblicamente atto di 
adesione, con uno dei mezzi contemplati 
nell'articolo 1, a qualunque altra forma di 
governo, o coloro che avranno manife- 
stato voto o minaccia delia distruzione 
dell'ordine monarchico costituzionale. 

Art. 23. 

Saranno puniti colle stesse pene coloro 
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che divulgassero segreti che possono com- 
promettere la sicurezza esterna dello Stato 
o giovare direttamente ai nemici del me- 
desimo. • 

Art. 24. 

Qualunque offésa contro la inviolabilità 
del diritto di proprietà, la santità del giu- 
ramento, il rispetto dovuto alle leggi, ogni 
apologia di fatti qualificati crimini o de- 
litti dalla legge penale, ogni provocazione 
all'odio fra le varie condizioni sociali , e 
contro l'ordinamento della famiglia, sarà 
punita colle pene di cui all'articolo 47. 

Art. 25. 

Le offese contro i Sovrani o i Capi dei 
governi stranieri saranno punite col car- 
cere estensibile a sei mesi e con multa 
da lire 100 a 1000. 

Art. 26. 

Le offese contro gli ambasciatori, i mi- 
nistri ed inviati, od altri agenti diplomatici 
delle potenze estere accreditati presso il 
Re ed il Governo , saranno punite colle 
pene pronunciate per le offese contro i 
privati, raddoppiata però la multa. 

CAPO VI. 

Delle diffamazioni, ingiurie pubbliche 
e dei libelli famosi. 

Art. 27. 

Chiunque, con uno dei mezzi contem- 
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piati nell'articolo 1 del presente editto, si 
renderà colpevole del reato contemplato 
nell'articolo 617 del Codice Penale, sarà 
punito col carcere da sei mesi ad un anno 
e con multa da lire 200 a 2000. 

Art. 28. 

Chiunque con uno dei mezzi contem- 
plati nel detto articolo 1, si renderà col- 
pevole di uno dei reati, di cui negli arti- 
coli 616, 618 e 620 del Codice Penale, sarà 
punito, se si tratterà di diffamazione, col 
carcere estensibile a sei mesi e con multa 
da lire 100 a 1000; e se si tratterà d'in- 
giurie, cogli arresti, o col carcere esten- 
sibile a mesi tre, e con multa estensibile 
a lire 500. 

Art. 29. 

Nei casi di offesa contro i depositari o 
gli agenti dell'autorità pubblica per fatti 
relativi all' esercizio delle loro funzioni, 
l'autore della stampa incriminata sarà 
ammesso a somministrare la prova dei 
fatti da esso imputati. 

Questa prova libera l'accusato di offesa 
da ogni pena, salvo da quelle per le in- 
giurie che non fossero necessariamente di- 
pendenti dai fatti medesimi. 
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CAPO VII. 
Disposizioni speciali. 
Art. 30. 

Non potranno dar luogo ad azione la 
pubblicazione dei discorsi tenuti nel Se- 
nato o nella Camera dei deputati, le re- 
lazioni o qualunque altro scritto stampato 
per ordine delle medesime. 

Art. 31. 

Non darà neppure luogo ad azione il 
rendiconto esatto, fatto in buona fede, 
delle discussioni del Senato e della Camera 
dei deputati. 

Art. 32. 

Non darà luogo all' azione la pubblica- 
zione degli scritti prodotti avanti ai tri- 
bunali. 

Il magistrato o tribunale, pronunciando 
nel merito, potrà ordinare la soppressione 
degli scritti ingiuriosi e dichiarare la parte 
colpevole tenuta ai danni. 

Art. 33. 

In caso di recidiva nei delitti o nelle 
contravvenzioni previste da questo editto, 
le multe saranno accresciute della metà. 

Art. 34. 

Il carcere, nel quale si dovranno scon- 
tare le pene portate da questo stesso 
editto, sarà sempre distinto da quello sta- 
bilito per i delinquenti per reati comuni. 
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CAPO Vili. 
Delle pubblicazioni periodiche. 

Art. 35. 

Qualunque suddito del Re, il quale sia 
maggiore d'età e goda del libero esercizio 
dei diritti civili, qualunque società anonima 
o in accomandita, qualunque corpo mo- 
rale legalmente costituito nei regi Stati, 
potrà pubblicare un giornale o scritto pe- 
riodico, purché si uniformi al disposto dai 
seguenti articoli. 

Art. 36. 

Chi intende pubblicare un giornale od 
altro scritto periodico dovrà presentare 
alla Segreteria di Stato per gli affari in- 
terni, prima della pubblicazione, una di- 
chiarazione in iscritto corredata degli op- 
portuni documenti, dai quali risulti: 

1. ° Il concorso delle qualità richieste 
dall'articolo precedente sia in chi vuole 
pubblicare il giornale, sia nei gerente. 

2. ° La natura della pubblicazione, il 
nome della tipografia legalmente autoriz- 
zata, in cui si farà la stampa, il nome e 
la dimora del tipografo. 

3. ° Il nome e la dimora del gerente 
responsabile. 

Art. 37. 

Ogni giornale dovrà avere un gerente 
responsabile. 
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Art. 38. 

Qualunque mutazione avvenisse in una 
delle condizioni espresse nella dichiara- 
zione sovra prescritta, dovrà essere noti- 
ficata alla Segreteria di Stato dell'interno 
a diligenza del gerente o de' suoi eredi e 
successori entro lo spazio di giorni otto, 
eccettuati i casi nei quali è altrimenti 
provveduto da questo editto. 

In difetto il contravventore sarà punito 
con multa estensibile a lire 300. 

Salvo riguardo alla vedova o ai succes- 
sori del gerente o proprietario quanto 
viene stabilito dall'articolo seguente. 

Art. 39. 

Mancando, o rendendosi incapace im- 
provvisamente il gerente a coprire le sue 
funzioni, ove esso sia proprietario unico, 
gli interessati potranno presentare un re- 
dattore responsabile air Avvocato fiscale 
generale nelle residenze dei magistrati 
d'appello, nei capii uoghi di provincia agli 
Avvocati fiscali, negli altri luoghi ai giu- 
dici di mandamento, il quale redattore 
faccia le veci di gerente. 

Tale provvisoria incumbenza non potrà 
protrarsi al di là di due mesi. 

Eguale facoltà viene accordata alla ve- 
dova o successore del gerente, ove sia 
proprietario unico del giornale. 

Art. 40. 

Chiunque senza aver adempiuto al pre- 
scritto dall'art. 36, o dopo la pronunciata 



44 

sospensione, o dopo la cessazione del gior- 
nale, ne facesse seguire la pubblicazione, 
incorrerà nella pena del carcere da uno 
a sei mesi e in una multa da lire 100 
a 500. 

Art. 41. 

Il gerente di un giornale sarà obbligato 
a sottoscrivere la minuta del primo esem- 
plare di esso stampato , e tutti gli altri 
esemplari dovranno riprodurre la stessa 
sottoscrizione in istampa. 

La trasgressione di questo articolo sarà 
punita con multa estensibile a lire 300. 

Art. 42. 

. Al momento della pubblicazione del gior- 
nale il gerente farà consegnare la copia 
da lui sottoscritta in minuta all' Ufficio 
dell'Avvocato fiscale generale, o dell'Av- 
vocato fiscale, o del giudice di manda- 
mento, secondo la distinzione stabilita 
neir articolo 39. 

Quest' obbligo non potrà sospendere o 
ritardare la spedizione o distribuzione del 
giornale o scritto periodico. 

La contravvenzione a quest' articolo sarà 
punita con multa estensibile a lire 500. 

Art. 43. 

I gerenti saranno tenuti d'inserire, 
non più tardi della seconda pubblicazione 
successiva al giorno in cui le avranno 
ricevute , le risposte o le dichiarazioni 
delle persone nominate o indicate nelle 
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loro pubblicazioni. L'inserzione della ri- 
sposta deve essere intiera e gratuita. 

Nel caso per altro la risposta eccedesse 
il doppio dell'articolo, al quale è diretta, 
l'eccedente dovrà essere pagato al prezzo 
stabilito per gli annunzi, in quel giornale 
o pubblicazione. 

Trattandosi di giornali, che non rice- 
vono annunzi, sarà corrisposto per l'ec- 
cedente un prezzo uguale a quello che 
pagasi per gli annunzi nelle gazzette desti- 
nate alle inserzioni giudiziali. 

Il rifiuto o la tardanza ad accettare o 
pubblicare le dette risposte verrà punita 
con una multa non minore di lire 100 e 
non maggiore di lire 1000. 

Art. 44. 

Rimarrà , non ostante questa multa , 
salvo il diritto a promuovere ogni azione 
cfre potesse competere al Ministero Pub- 
blico o ai terzi contro l'articolo a cui 
sarà risposto. 

Art. 45. 

Ogni gerente sarà obbligato di inserire 
in capo al suo giornale o scritto perio* 
dico qualsiasi titolo ufficiale, relazione 
autentica, indirizzo o rettificazione, o qua- 
lunque altro scritto nell'interesse del go- 
verno che gli venisse mandato da un' au- 
torità legalmente^ costituita. 

L'inserzione avrà luogo non più tardi 
della seconda pubblicazione successiva al 
giorno in cui ne sarà fatta la richiesta. 
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L'inserzione sarà fatta mediante paga- 
mento dei prezzi indicati nell'articolo 43. 

Il rifiuto o ritardo della pubblicazione 
verrà punito con una multa estensibile a 
lire 500. 

Art. 46. 

In caso di condanna contro un gerente 
a pena afflittiva per reato di stampa, la 
pubblicazione verrà sospesa mentre egli 
sta scontando la pena, a meno che non 
siasene surrogato un altro che riempia 
le condizioni volute dalla legge. 

Art. 47. 

Tutte le disposizioni penali portate da 
questo capo sono applicabili ai gerenti 
di giornali, e gli autori che avranno sot- 
• toscritti gli articoli in essi giornali in- 
seriti. 

La condanna pronunciata contro Fau- 
tore sarà pure estesa al gerente , che 
verrà sempre considerato come complice 
dei delitti e contravvenzioni commesse 
con pubblicazioni fatte nel suo giornale. 

Art. 48. 

In caso di recidività per parte dello 
stesso gerente e nello stesso giornale, le 
multe potranno essere secondo le circo- 
stanze, accresciute sino al doppio. 

Art. 49. 

I gerenti saranno tenuti a pubblicare, 
non più tardi di due giorni dopo che 
loro ne sarà fatta l'intimazione, le sen- 
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tenze di condanna pronunciate contro di 
essi per fatti previsti da questo editto. 

In difetto saranno puniti con una multa 
da lire 100 a 500. 

Art. 50. 

L' azione per le multe dovute per il ri- 
fiuto o il ritardo delle pubblicazioni di 
cui gli articoli 43 e 45, sarà prescritta 
collo spazio di due mesi dalla data della 
contravvenzione, o dell' interruzione degli 
atti giuridici se vi è stato procedimento. 

CAPO IX. 

Dei disegni, incisioni, litografie 
ed altri emblemi di qualsiasi sorta. 

Art. 51. 

Ogni oggetto contemplato nell'articolo 1, 
che non sia uno scritto dovrà essere con- 
segnato agli uffici indicati neir articolo 7, 
ventiquattro ore prima che sia esposto o 
messo in circolazione. 

Art. 52. 

L'Avvocato fiscale generale, l'Avvocato 
fiscale o il giudice di mandamento, po- 
tranno rispettivamente, nell'intervallo so- 
vra espresso, far procedere al sequestro 
di tutti gii esemplari degli oggetti che ri- 
conoscessero contrarii alle disposizioni del 
presente editto, nel qual caso, entro il 
termine di 24 ore, si dovrà da loro pro- 
muovere l'opportuno procedimento. 

La Sicurezza Pubblica 2 
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Art. 53. 

Nel caso in cui i suddetti oggetti non 
sieno stati esposti o messi in circolazio- 
ne, ma si trovino in luoghi aperti al pub- 
blico, e si riconoscano dal magistrato o 
tribunale contrarli al presente editto, non 
si farà luogo ad altra pena che a quella 
della distruzione degli oggetti medesimi. 

Crediamo inutile riportare i capi decimo e 
undecimo e le disposizioni transitorie, .avendo 
perduto la loro efficacia per la pubblicazione del 
Codice penale 13 ottobre 1859 e del Codice di 
Procedura penale 26 novembre 1865. 



AVVERTENZA. 

Dopo la pubblicazione della Legge sulla Stampa, 
essendosi cambiato il Codice Penale, furono col 
Decreto Reale 20 novembre 1859 sostituiti agli 
articoli 183 e 184 dell' antico, citati neir art. 14 
della Legge, gli art. 153 e 154 del nuovo; agli 
art. 164 e 165, citati nell'art. 16, l'articolo 185; 
all'art. 617, citato nell'art. 27, l'articolo 571; 
ed agli art. 616, 618 e 620, citati nell'art. 28, 
gli art. 570, 572 e 573. 
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Legge sulla Sicurezza Pubblica 

20 Marzo 1865 



TITOLO PRIMO 

ORGANAMENTO DEL PERSONALE 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA. 

CAPO I. 

Del personale di pubblica sicurezza. 

■ 

Art. 1. 

L'amministrazione di pubblica sicurezza 
è diretta dal ministro dell'interno, e per 
esso dai prefetti e so tto- prefetti. 

Essa è esercitata sotto la loro dipen- 
denza dall' arma dei carabinieri reali , e 
per ordine gerarchico dai questori, dagli 
ispettori, dai delegati ed applicati di pub- 
blica sicurezza. 

Art. 2. 

Nelle città capoluogo di provincia, delle 
quali la popolazione concentrata superi 
60,000 abitanti, sono stabiliti uffici di 
questura. 
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Il questore esercita le proprie attribu- 
zioni nel circondario di sua residenza. Esso 
è coadiuvato da ispettori. 

Gli uffici di questura vennero quindi 
stabiliti nelle città di Firenze, Napoli, 
Milano, Torino, Genova, Bologna, Livor- 
no, Messina, Catania e Palermo. 

Art. 3. 

Presso gli uffici di prefettura, di sotto- 
prefettura e di questura vi saranno dele- 
gati di pubblica sicurezza, parte dei quali 
sarà ripartita anche temporaneamente al- 
l'uopo in varii punti della circoscrizione. 

Art. 4. 

Nei comuni ove non sia un ufficiale di 
pubblica sicurezza, il sindaco o chi ne fa 
le veci, ne esercita le attribuzioni sotto 
la direzione del prefetto o del sotto-pre- 
fetto. 

Art. 5. 

La nomina di tutti gli ufficiali di pub- 
blica sicurezza è fatta per decreto reale 
a proposta del ministro delP interno. 

La nomina delle guardie di pubblica 
sicurezza spetta al prefetto. 

Art. 6. 

Sono agenti di pubblica sicurezza i ca- 
rabinieri reali, le guardie di pubblica si- 
curezza, le guardie forestali, municipali o 
campestri. 

Il ministro dell'interno, d'accordo con 
quello delle finanze e dei lavori .pubblici, 
può anche per ispeciali servizii attribuire 
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la qualità di agenti di pubblica sicurezza 
alle guardie doganali, daziarie, telegrafi- 
che, di strade ferrate, ed ai cantonieri che 
abbiano prestato giuramento. 

I rapporti a tutto ciò che concerne la 
pubblica sicurezza, dovranno dagli agenti 
essere rimessi agli ufficiali di pubblica 
sicurezza, oltre quanto ad essi impongono 
le leggi sulla procedura penale. 

Art. 7. 

I privati possono deputare guardie par- 
ticolari per la custodia delle loro terre. 

Queste guardie dovranno essere appro- 
vate dal prefetto, ed avere i requisiti che 
saranno determinati da regolamenti ap- 
provati con decreti reali. 

Esse presteranno giuramento innanzi 
al giudice di mandamento del luogo, dove 
son chiamate a compiere il loro servizio, 
ed i loro verbali faranno fede fino a prova 
contraria. 

Ove le guardie destinate alla custodia delle 
terre dei privati non avessero prestato prima 
di assumere l'esercizio delle proprie funzioni il 
prescritto giuramento, sarebbero al pari degli 
ufflziali pubblici tenute al pagamento della multa 
estensibile a L. 100, portata dall' art. 233 del 
vigente Codice Penale. 

Art. 8. 

Per il concorso delle guardie munici- 
pali e campestri e dei cantonieri al ser- 
vizio per la pubblica sicurezza, come per 
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quelli delle guardie di pubblica sicurezza 
ai servizii della polizia urbana e rurale, 
saranno date dal ministero dell' interno 
apposite istruzioni, sentiti i consigli co- 
munali. 

CAPO IL 

Attribuzioni e doveri degli ufficiali 
ed agenti di pubblica sicurezza. 

Art. 9. 

Gli ufficiali ed agenti di pubblica sicu- 
rezza debbono vegliare all'osservanza delle 
leggi ed al mantenimento dell'ordine pub- 
blico, e specialmente a prevenire i reati 
e far opera per sovvenire a pubblici o 
privati infortunii, uniformandosi a tal 
uopo alle leggi ed agli ordini dell' auto- 
rità competente. 

Gli ufficiali di pubblica sicurezza deb- 
bono eziandio prestare la loro opera alla 
composizione dei privati dissidii a richiesta 
delle parti, distendere verbali della seguita 
conciliazione e dei patti relativi. Questi 
verbali firmati da loro, dalle parti e da 
due testimoni potranno essere prodotti e 
far fede in giudizio. 

Delle attribuzioni e del modo di effettuarle 
per parte degli ufficiali e degli agenti di pub- 
blica sicurezza si occupa il libro 1.° del Codice 
di procedura penale nel titolo che crediamo di 
testualmente riferire. 
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TITOLO n. 

, DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 
E DEGLI UFFIZIALI CHE LA ESERCITANO. 

Art. 56. La polizia giudiziaria ha per oggetto 
di ricercare i reati d'ogni genere, di racco- 
glierne le prove, e fornire all'autorità giudi- 
ziaria tutte le indicazioni che possono condurre 
allo scoprimento degli autori, degli agenti prin- 
cipali e dei complici. 

57. Essa viene esercitata sotto la direzione e 
dipendenza del procuratore generale presso la 
corte d'appello, e del procuratore del Re presso 
il tribunale correzionale, nel quale esercitano 
le loro funzioni: 

1. Dalle guardie campestri e dagli agenti 
di pubblica sicurezza; 

2. Dagli uffiziali e bassi-uffiziali dei cara- 
binieri reali, dai delegati ed applicati di pub- 
blica sicurezza, dai sindaci o da chi ne fa le 
veci ; 

Osservati da ciascuno i limiti delle sue at- 
tribuzioni, e senza pregiudizio della subordina- 
zione dovuta ai suoi superiori, il tutto a nor- 
ma degli speciali regolamenti; 

3. Dai pretori; 

4. Dai giudici istruttori. 

Gli uffiziali di polizia giudiziaria menzio- 
nati nei numeri 2, 3 e 4 avranno nell'esercizio 
delle loro funzioni il diritto di richiedere di- 
rettamente la forza pubblica. 
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CAPO I. 

DELLE GUARDIE CAMPESTRI 
E DEGLI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

< 

Art. 58. Le guardie campestri considerate 
come uffiziali di polizia giudiziaria sono inca- 
ricate, ciascuna nel distretto assegnatole, di ri- 
cercare ed accertare i delitti e le contravven- 
zioni che avranno recato danno alle proprietà 
rurali. 

Gli agenti di pubblica sicurezza dovranno 
ricercare ed accertare le contravvenzioni di 
azione pubblica, ed accertare quelle di azione 
privata, che siano state denunciate dalla parte 
offesa o danneggiata. 

59. Gli uffiziali suddetti stenderanno verbale 
nel quale enunceranno la natura del fatto colle 
sue circostanze, e specialmente quelle di tempo 
e di luogo, le prove o gli indizi a carico dei 
presunti colpevoli, le interrogazioni fatte ai 
medesimi e le loro risposte. 

Terranno dietro agli oggetti del reato od 
a quelli che hanno servito a commetterlo, e li 
porranno sotto sequestro. Nondimeno è loro 
vietato, anche in caso di perquisizioni, d' in- 
trodursi nelle case, officine, fabbricati, corti 
adiacenti, o recinti, senza essere accompagnati 
da alcuno degli uffiziali menzionati nel capo 
seguente. 

I verbali saranno sottoscritti dagli uffiziali 
che li avranno distesi e dalle persone interve- 
nute nell'atto. 

60. Gli uffiziali suddetti arresteranno e tra- 
durranno avanti il pretore qualunque individuo 



Digitized by Google 



25 

che essi avranno sorpreso in flagrante reato o 
che sarà denunciato per clamore pubblico, al- 
lorché il reato importi la pena del carcere per 
un termine maggiore di tre mesi od altra pena 
piti grave, ovvero trattisi delle persone men- 
zionate nella prima parte dell'articolo 206, 
ed il reato sia punibile col carcere. Il pretore 
trasmetterà immediatamente al procuratore del 
Re il rapporto prescritto nel 2.° alinea dell'ar- 
ticolo 68. 

Potranno richiedere l'aiuto della forza pub- 
blica dal sindaco o vice-sindaco del luogo, il 
quale non potrà ricusarla. 

61. Entro due giorni al più tardi, a contare 
da quello in cui si sarà accertato il reato, i 
verbali e gli oggetti sequestrati saranno rispet- 
tivamente trasmessi al pretore od al procura- 
tore del Re secondo che si tratti di contrav- 
venzione o di delitto di competenza del primo, 
ovvero di delitto di competenza superiore, o di 
crimine. 

Il pretore ordinerà, senza ritardo, che i 
verbali, le denuncio e le querele sieno comuni- 
cati per mezzo della cancelleria a chi fa presso 
di lui le parti del pubblico ministero. 

CAPO II. 

■ 

DEI DELEGATI ED APPLICATI 
DI PUBBLICA SICUREZZA, 
DEGLI UFPIZIALI E BASSI-UPPIZIALI 
DE' CARABINIERI REALI, DEI SINDACI 
E DI QUELLI CHE NE PANNO LE VECI. 

Art. 62. I delegati ed applicati di pubblica 
sicurezza, gli uffìziali e bassi-uffiziali de'cara- 
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binierf reali, i sindaci, o chi ne fa le veci, sono 
tenuti di prendere notizia di qualunque crimine, 
delitto e contravvenzione commessi nei luoghi 
ove esercitano le loro funzioni, quando si tratti 
di reati di azione pubblica. Essi riceveranno 
anche le querele e denuncio a' detti reati rela- 
tive, ed altresi le querele per reati di azione 
privata. 

Dovranno porgere senza ritardo al pretore 
le notizie acquistate, non che le denuncie e 
querele ricevute, e, se si tratterà di crimine 
o delitto di competenza del tribunale correzio- 
nale o della corte d'assise, darne avviso al pro- 
curatore del Re. 

63. Allorché un crimine o delitto avrà la- 
sciate traccie apparenti e vi sia pericolo che si 
disperdano, gli uffiziali suddetti dovranno senza 
ritardo accertarle, anche per mezzo di periti se 
occorre. Essi provvederanno alla conservazione 
delle medesime e de 1 corpi del reato sino al- 
l' arrivo del giudice istruttore , o del procura- 
tore del Re, o del pretore. 

Se non vi sarà pericolo nel ritardo, si limite- 
ranno a prendere le cautele opportune, accioc- 
ché le tracce del reato non si disperdano , e lo 
stato delle cose non sia punto variato. 

64. Nel caso di flagrante reato , che importi 
pena del carcere eccedente tre mesi o pena mag- 
giore, i suddetti uffiziali ordineranno 1' arresto 
degli imputati, ed a tal effetto richiederanno 
l'aiuto della pubblica forza. 

L'arresto degli imputati sarà da loro ordi- 
nato anche quando il flagrante reato sia puni- 
bile colla pena del carcere non eccedente tre 
mesi, se gli imputati sono nel novero delle per- 
sone menzionate nella prima parte dell' arti- 
colo 206. 
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Essi raccoglieranno le prove che potranno 
essere sull'istante somministrate relativamente 
ai fatti più importanti; e qualora vi sia peri- 
colo nell'indugio, procederanno a perquisizione 
nel domicilio degli imputati e di ogni altra 
persona sospetta di connivenza. 

65. Ogni depositario della forza pubblica sarà 
tenuto di arrestare, anche senza ordine, qua- 
lunque individuo colto in flagrante reato. Ogni 
altra persona è autorizzata a fare tale arresto. 

66. I predetti uffiziali dovranno parimente or- 
dinare e far eseguire l'arresto degli oziosi, va- 
gabondi, mendicanti e delle altre persone sospette, 
menzionate nel capo III, titolo Vili, libro II 
del codice penale , semprechè sovr' esse cada 
qualche indizio che abbiano commesso il reato. 

67. In tutte le loro operazioni gli uffiziali 
suddetti faranno intervenire due testimoni, uni- 
formandosi inoltre a ciò che è prescritto dai 
regolamenti particolari che li riguardano: qua- 
lora non possano procurarsi immediatamente i 
testimoni, procederanno senza la loro assistenza. 

I sindaci saranno inoltre assistiti dal se- 
gretario del comune, o da qualsiasi altra per- 
sona capace di stendere un verbale , sempre 
quando l'intervento dell'uno o dell'altra potrà 
conciliarsi colla celerità che esigono le opera- 
zioni. 

II verbale sar^ sottoscritto dai detti uffi- 
ziali appiè di ciascuna pagina, e sarà pure in 
fine sottoscritto da essi e da tutti gli interve- 
nuti nell'atto. 

Sarà cura dei detti uffiziali di descrivere 
distintamente gli oggetti da essi sequestrati, di 
sigillarli ed indicare il numero dei sigilli e il 
loro impronto. 
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Non potranno far prestare giuramento ai , 
testimoni, ai periti, o ad altre persone inter- 
venute negli atti a cui procederanno. 

68. La persona arrestata sarà immediatamente 
condotta avanti l'uffiziale che ne avrà ordinato 
l'arresto, al quale si consegneranno nel tempo 
stesso il verbale e gli oggetti sequestrati. 

Questo uffiziale la farà tosto tradurre avanti 
il pretore od avanti il procuratore del Re o il 
giudice istruttore se Farresto è stato fatto nel 
luogo di residenza di questi ultimi. 

Se la persona arrestata è tradotta avanti 
il pretore, questi ne informerà tosto il procu- 
ratore del Re, trasmettendogli un rapporto som- 
mario sulla causa che ha determinato l'arresto 
e sulle circostanze relative. 

Nel caso preveduto nell'articolo 65, la tra- 
. duzione della persona arrestata senza ordine si 
farà nella stessa conformità. 

69. Se, dopo essersi adempiuto ciò che è pre- 
scritto dall'articolo precedente, venissero a no- 
tizia dei detti uffiziali prove od indizi riguar- 
danti le circostanze del reato o gli autori, gli 
agenti principali o i complici, essi ne daranno 
immediatamente avviso alle autorità giudiziarie 
sopraindicate, senza soprassedere però agli atti 
necessari per la conservazione delle prove. 

70. Nei comuni nei quali vi sono più dele- 
gati od applicati di pubblio^ sicurezza, se qual- 
cheduno di essi si trova assente od impedito, 
gli altri sono tenuti di farne le veci; nè pos- 
sono ricusare di compiere le funzioni del loro 
ministero, o ritardare gli atti richiesti, sotto 
pretesto che essi non sono i più vicini al de- 
legato od applicato impedito, ovvero che l'im- 
pedimento non è legittimo o non è provato. 
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È probabile che il capoverso di questo arti- 
colo non avrà alcuna pratica applicazione, es- 
sendo stati istituiti i giudici conciliatori, i cui 
verbali possono avere forma esecutiva, quando 
riguardino questioni di un valore non supe- 
riore a L. 30, ed essere considerati come atti 
autentici, quando riguardino controversie di 
un valore maggiore. 

Art. 40. 

Le guardie di pubblica sicurezza con- 
traggono una ferma di servizio a nor- 
ma del regolamento approvato con regio 
decreto; potranno essere reclutate tanto 
tra i soldati di prima categoria in con- 
gedo illimitato , quanto tra i soldati e 
gl'iscritti di seconda categoria, ed in tal 
caso il loro servizio verrà calcolato come 
fatto sotto le bandiere. 

Lo stesso regolamento determina la 
forza, l'armamento e la disciplina. 

Art. 41. 

Le infrazioni delle guardie alle leggi e 
regolamenti sono punite nei modi e ^casi 
portati da detto regolamento colle seguenti 
pene: 

1. ° L'ammonizione; 

2. ° L'arresto nella sala di disciplina 
estendibile a giorni quaranta; 

3. ° La sospensione temporanea nel- 
l'ufficio e nello stipendio; 

4. ° La perdita o retrocessione nel 
grado; 
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5. ° L'espulsione dal corpo; 

6. ° L'incorporazione nei cacciatori 
franchi. 

Art. 12. 

In ogni capoluogo di provincia avrà 
sede un consiglio di disciplina, incaricato 
di dare ragionata deliberazione, allorché 
si tratti di grave infrazione disciplinare 
punibile coli espulsione dal corpo o col 
rinvio ai cacciatori franchi. 

Questo consiglio è presieduto dal pre- 
fetto o dal questore , o da chi ne fa le 
veci, ed è inoltre composto di due uffi- 
ciali dell'esercito destinati dal comandante 
militate del luogo ove risiede il consiglio, 
di un consigliere di prefettura e di un 
delegato di pubblica sicurezza estratti a 
sorte. 

Un impiegato della stessa amministra- 
zione, annualmente designato dal prefetto, 
compirà le funzioni di relatore e segre- 
tario senza voto. 

Art. 13. 

Il consiglio delibererà sentito personal- 
mente l'imputato nelle sue difese. Le de- 
liberazioni saranno approvate dal mini- 
stero dell'interno. 

Art. 14. 

È punita secondo il codice penale mi- 
litare e dai tribunali militari: 

i.° La diserzione qualificata, cioè con 
esportazione d'armi del corpo; 
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2.° L'insubordinazione al superiore, 
accompagnata da minacce e vie di fatto. 

La diserzione qualificata, cioè con esporta- 
zione d'armi del corpo, è, a termini dell'art. 132, 
N. 3, del Codice Penale Militare, 1 ottobre 1859, 
punita colla reclusione militare estensibile da 3 
a 7 anni. In tempo di guerra la pena della re- 
clusione militare potrebbe estendersi secondo il 
detto codice da 5 a 15 anni; ma siamo di av- 
viso che non debba applicarsi agli agenti di 
pubblica sicurezza in tale misura se non in 
quanto essi sieno stati reclutati fra i militari 
o non sieno incaricati della sorveglianza interna. 

L' insubordinazione al superiore in grado o 
nel comando, accompagnata da minacce o vie 
di fatto, è dall'art. 114 del già citato Codice 
Penale Militare punita colla morte se il supe- 
riore è uffiziale, e con la reclusione militare da 
5 a 20 anni se lo stesso uffiziale superiore è 
sotto uffiziale o caporale. I successivi art. 116, 
117, 118 e 119 determinano quali sieno i fatti, 
che costituiscano circostanze aggravanti od at- 
tenuanti , ed a quali conseguenze giuridiche 
dieno origine. L'art. 114 poi dispone che si 
avranno per vie di fatto l'omicidio, ancorché 
mancato o tentato, e le ferite o percosse e mali 
trattamenti qualunque, benché commessi senza 
armi egualmente che qualsiasi tentativo di of- 
fendere con armi. 

Art, 15. 

Per l'esecuzione degli ordini di pubblica 
sicurezza quando siano insufficienti o non 
disponibili i reali carabinieri e le guardie 
di pubblica sicurezza, gli ufficiali che ne 
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sono incaricati, possono richiedere la mi- 
lizia nazionale e la truppa regolare. 

Art. 16. 

La forza armata richiesta per un ser- 
vizio di pubblica sicurezza, mentre non 
cessa di essere sotto il comando dei suoi 
capi militari, deve prestarsi alle richieste 
dei funzionarli civili, che soli hanno la 
responsabilità degli ordini che vengono 
da loro impartiti. 

Art. 17. 

La forza armata che proceda a qua- 
lunque arresto, o intervenga sul luogo 
del commesso reato, è specialmente inca- 
ricata di sorvegliare a che sino all'inter- 
vento dell'autorità competente non venga 
alterato lo stato delle cose; si presteranno 
però frattanto i necessari soccorsi a chi 
può averne d'uopo. 

L'arrestato dovrà essere presentato al- 
l'autorità locale di pubblica sicurezza, ov- 
vero all'autorità dalla quale sia stato ri- 
lasciato il mandato di cattura. 

Riconosciuta la regolarità dell' arresto, 
l'arrestato dovrà sempre, entro le 24 ore, 
esser rimesso all'autorità giudiziaria. 

Art. 18. 

È dovere degli ufficiali ed agenti di pub- 
blica sicurezza di consegnare in un chiaro 
ed esatto rapporto o verbale tutto quanto 
ebbero a compiere, ovvero ad osservare 
nell'esercizio delle loro funzioni. 
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Art. 19. 

Dinanzi a! pubblico, nell'esercizio delle 
sue funzioni, l'ufficiale di pubblica sicu- 
rezza deve fregiarsi di un nastro tricolore 
ad armacollo; gli ordini e le intimazioni 
devono darsi in nome della legge. 

Art. 20. 

Per l'esercizio delle loro funzioni, oltre 
a quanto viene loro retribuito dallo Stato, 
gli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza 
non possono ricevere alcun compenso , 
o corrispettivo, o regalo sotto qualsiasi 
forma. 

L'accettazione di una retribuzione o re- 
galo, la transazione sopra un verbale, il 
rifiuto di compiere i loro doveri o Tom- 
missione volontaria dei medesimi, danno 
sempre luogo alla destituzione , salve le 
relative azioni penali. 

Gli ufficiali e gli agenti della pubblica sicu- 
rezza, che accettino doni e rimunerazioni o pro- 
messe dello medesime , sono puniti con multa 
tripla del valore delle cose promesse od accettate, 
non mai inferiore a L. 150, se accettano le cose 
o le promesse per fare un atto giusto, ma non 
soggetto a rimunerazione; sono puniti colla 
multa e colla interdizione dai pubblici uffizii se 
fanno un atto ingiusto o non fanno un atta di 
loro attribuzione. Se poi gli ufficiali e gli agenti 
della pubblica sicurezza commettono per sè stesso 
un reato punibile con pena maggiore dell'inter- 
dizione dai pubblici uffici, sono soggetti, oltre 
a questa, alle pene maggiori; e se usano od 

La Sicurezza Pubblica _3 



Digitized 



34 

ordinano violenze nell' esercizio delle proprie 
funzioni, colle pene corrispondenti accresciute 
di uno o due gradi. (Articoli 217, 218, 219 e 
236 del vigente Codice Penale.) Riguardo agli, 
attentati ali* esercizio della libertà individuale , 
alla violazione di domicilio ed agli abusi di au- 
torità crediamo di riportare testualmente gli 
articoli corrispondenti del vigente Codice Penale. 

* 

DEGLI ATTENTATI ALLA LIBERTÀ INDIVIDUALE. 

Art. 194. Ogni uffiziale pubblico, agente od 
incaricato del Governo, che eserciti o comandi 
. qualche atto arbitrario contro la libertà perso- 
nale di un privato od il libero esercizio dei 
suoi diritti, sarà punito, colla pena del carcere 
e della multa, e colla sospensione dall'esercizio 
dei pubblici uffizii. 

Se l'atto arbitrario sarà stato commesso per 
soddisfare una passione, o per particolare in- 
teresse, il colpevole sarà punito colla relegazione 
e coll'interdizione dai pubblici uffizii ; salva l'ap- 
plicazione delle altre pene nei casi specialmente 
indicati dalla legge. 

Qualora le persone indicate nel presente ar- 
ticolo giustificano d'avere agito per ordine dei 
loro superiori, ai quali era dovuta obbedienza, 
saranno esenti da pena, la quale sarà in questo 
caso inflitta ai superiori, che hanno dato l'ordine. 

195. II risarcimento dei danni dovuto per 
causa degli attentati indicati neir articolo 194 
sarà regolato, avuto riguardo alla qualità delle 
persone, alle circostanze ed al pregiudizio sof- 
ferto; ma non potrà, in caso di detenzione ar- 
bitraria, essere inferiore a lire venticinque per 
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ciascun giorno di detenzione, e per ciascuna 
persona che l'ha sofferto. 

196. Se alcuno dei reati di cui nel succitato 
articolo 194 sia stato commesso mediante fal- 
sità in iscritto di un ordine dell'autorità supe- 
riore o di un pubblico uffiziale, gli autori del 
falso, e quelli che scientemente ne avranno fatto 
uso, soggiaceranno ai lavori forzati a tempo. 

197. Gli uffiziali incaricati della polizia giu- 
diziaria od amministrativa, i quali avranno ri- 
cusato od omesso di aderire ad un richiamo 
legale diretto a comprovare la detenzione ille- 
gale ed arbitraria, e non giustificheranno d'averla, 
denunciata alle autorità superiori, saranno pu- 
niti colla sospensione dall'esercizio dei pubblici 
uffizii per tempo non minore di mesi sei, e sa- 
ranno tenuti ai danni, come è detto nell'arti- 
colo 195. 

199. Chiunque senza ordine delle autorità com- 
petenti, e fuori dei casi di flagrante reato o di 
clamore pubblico, o di quegli altri nei quali la 
legge autorizza l'arresto dei delinquenti, avrà 
arrestato, detenuto o sequestrato una persona 
per qualsiasi motivo, senza però che abbiasi per 
oggetto altro speciale reato, — e chiunque avrà 
prestato un luogo per eseguire la detenzione 
od il sequestro, sarà punito colla pena del car- 
cere non minore di un anno. 

Quanto al risarcimento dei danni, si os- 
serverà il disposto dall'articolo 195. 

200. Il reato previsto dall'artìcolo precedente 
sarà in ciascuno dei casi seguenti punito colla 
pena della reclusione: 

1. ° Se la detenzione od il sequestro avrà 
durato piti di un mese; 

2. ° Se l'arresto sia stato eseguito con falsa 
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divisa, o sotto un nome falso, o con falso or* 
dine d'autorità pubblica. 

201. Se nell'arresto, nella detenzione, o nel 
sequestro concorrono entrambe le circostanze 
sovra indicate, la pena della reclusione non 
sarà minore di anni sette. 

202. Avrà luogo la stessa pena, di cui nel- 
l'articolo precedente, se all'individuo arrestato, 
detenuto, o sequestrato, siansi fatte minacce 
di morte, o siansi usate violenze, sevizie, od 
altri mali trattamenti nella persona, che costi- 
tuiscano per sè un delitto. 

203. Qualora al detto individuo siansi usate 
violenze di natura tale che costituiscano per sè 
un crimine, o il medesimo sia stato sottoposto 
a gravi tormenti corporali, la pena sarà dei la- 
vori forzati a tempo. 

204. La pena sarà ridotta al carcere non mi- 
nore di mesi sei, se i colpevoli di cui nell'ar- 
ticolo 199, contro i quali non siasi ancor pro- 
ceduto, avranno posta in libertà la persona 
arrestata, sequestrata, o detenuta, entro il ter- 
mine di giorni tre da quello dell'arresto, della 
detenzione o del sequestro, purché in questo 
frattempo i colpevoli non abbiano conseguito 
l'intento che si fossero proposto ; senza pregiu- 
dizio delle pene maggiori che importassero per 
sè medesime le commesse violenze. 

DELLA VIOLAZIONE DI DOMICILIO. 

205. Qualunque uffiziale dell'ordine giudiziario 
od amministrativo, o agente della pubblica forza, 
o di sicurezza pubblica, o qualunque altra persona 
legittimamente incaricata di un pubblico ser- 
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vino f ohe s' introduca col carattere della sua 
carica nel domicilio di un privato, fuori dei 
casi preveduti dalla legge, e senza le formalità 
da essa ordinate , sarà , per questo solo fatta , 
punito col carcere estensibile ad un anno e con 
multa estensibile a lire trecento. 

Saranno esenti da pena le persone in que- 
sto articolo indicate qualora giustificano di aver 
agito per ordine dei loro superiori, ai quali era 
dovuta obbedienza: e la pena sarà in questo 
caso inflitta ai superiori che hanno dato l'ordine. 

DEGLI ABUSI Di AUTORITÀ. 

■ 

§ 1. Dell'esercizio abusivo di autorità contro 
l'interesse pubblico. 

229. Ogni ufhziale pubblico, ogni agente od 
impiegato qualunque del Governo, che avrà or- 
dinato, richiesto, fatto ordinare o richiedere 
l'uso della pubblica forza per impedire l'esecu- 
zione di una legge , la riscossione di contribu-x 
zioni legalmente imposte , 1' esecuzione di una 
ordinanza, di un mandato di giustizia, o di qua- 
lunque altro ordine emanati da una legittima 
autorità, sarà punito colla relegazione. 

230. Se questo ordine o questa richiesta ha 
avuto il suo effetto , il colpevole sarà punito 
colla pena della relegazione non minore di anni 
dieci ed inoltre colla interdizione dai pubblici 
uffizii. 

231. Le pene enunciate nei due precedenti 
articoli non saranno applicate ai pubblici uffi- 
ciali od impiegati, che avranno agito per ordine 
dei superiori in oggetti della competenza di 
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questi, e pei quali oggetti era pei medesimi 
dovuta obbedienza. 

In questo caso le pene suddette saranno 
soltanto inflitte ai superiori che avessero i primi 
dato quest'ordine. 

232. Se in conseguenza dei detti ordini o 
delle dette richieste fossero stati commessi altri 
crimini punibili con pene maggiori di quelle 
indioate negli articoli 229 e 230, queste mag- 
giori pene saranno inflitte agli uffiziali pubblici, 
agenti od impiegati, colpevoli di avere dati gli 
ordini o fatte le richieste anzidette. 

233. Ogni uffiziale pubblico che ha intrapreso 
l'esercizio delle sue funzioni senza avere pre- 
stato il giuramento prescritto dalla legge, sarà 
punito con multa estensibile a lire cento. . 

234. Ogni uffiziale pubblico che dopo aver 
avuta notizia officiale di essere stato o rivo- 
cato dalla sua carica, o messo a riposo, od an- 
che solamente sospeso, ha continuato nell'eser- 
cizio delle sue funzioni, sarà punito col carcere 
non minore di un mese, estensibile ad un anno, 

( e colla sospensione dall' esercizio dei pubblici 
uffizii. 

Art. 21. 

Gli ufficiali di sicurezza pubblica pos- 
sono essere sospesi dal prefetto , coir ob- 
bligo di immediatamente riferirne al mi- 
nistro, il quale determinerà la durata della 
sospensione, senza che questa possa ec- 
cedere il termine di tre mesi. 

Art. 22. 

I prefetti, i sotto- prefetti ed i questori, 
in caso di urgenza mediante preventivo 
avviso all'autorità preposta alla provincia, 
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ed a quella locale, possono ordinare in 
territorio fuori di loro giurisdizione l'ese- 
cuzione dei loro mandati per mezzo di 
qualsiasi ufficiale ed agente di pubblica 
sicurezza. 

CAPO HI. 
SHpendii e paghe. 
Art. 23. 

La retribuzione dovuta ai bass' ufficiali 
e guardie di pubblica sicurezza sarà per 
una metà a carico dello Stato e per l'altra 
a carico dei comuni in cui prestano l'opera 
loro. Questi comuni provvedono intiera- 
mente al casermaggio. 

Le onorificenze, rimunerazioni e diritti 
a pensione, che possono spettare alle guar- 
die e alle loro famiglie per ferite, malat- 
tie e per morte incontrata nel servizio, 
saranno regolate colle norme vigenti per 
T esercito. 

Art. 24. 

Occorrendo di variare il numero delle 
guardie di pubblica sicurezza stabilito in 
un comune, il prefetto deve avvertirne il 
comune stesso prima del mese di ottobre, 
perchè comprenda l'aumento di spesa nel 
suo bilancio. 

Esso deve comunicare al comune i mo- 
tivi che lo hanno indotto a decretarne 
l'aumento onde l'amministrazione comu- 
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naie sìa in grado dì rappresentargli le 
ragioni contrarie. 

Art. 25. 

In fine d'ogni anno il prefetto deve co- 
municare ai municipii lo stato delle gior- 
nate di presenza delle guardie che siansi 
realmente compensate pel servizio pre- 
stato nel loro territorio. Ove questo nu- 
mero sia nel suo complesso totale infe- 
riore di oltre un decimo di quello che 
importerebbe il numero delle guardie at- 
tribuite al comune, si farà luogo a bene- 
ficio di questo ad una riduzione propor- 
zionale della sua quota. 

» 

TITOLO SECONDO. 

I 

DISPOSIZIONI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

» . ■ 

'> CAPO L 

Disposizioni per l'ordine pubblico. 

, SEZIONE I. 
Delle riunioni e degli assembramenti. 

Art. 26. 

Ove occorra di sciogliere una riunione 
o un assembramento nell* interesse del- 
l'ordine pubblico, le persone assembrate 
saranno prima invitate a sciogliersi dagli 
ufficiali di pubblica sicurezza. 
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Art. 27. 

A tale invito le persone assembrate sa- 
ranno tenute di separarsi. 

Art. 28. 

Quando le persone assembrate non ot- 
temperino a quello invito, non potrà ado- 
perarsi la forza se non dopo tre distinte 
formali intimazioni, ciascuna delle quali 
deve sempre essere preceduta da un rullo 
di tamburo o squillo di tromba. 

Art. 29. 

Effettuate le tre intimazioni, se riusci- 
ranno infruttuose, e così pure se per ri- 
volta od opposizione non fosse possibile 
di procedere alle intimazioni, verrà usata 
la forza per isciogliere la riunione o l'as- 
sembramento, e le persone che ne faranno 
parte saranno arrestate. 

In tal caso gli arrestati saranno imme- 
diatamente rimessi air autorità giudizia- 
ria, la quale provvederà a termini di legge. 

9 

SEZIONE II. 

Degli arruolamenti, munizioni da guerra 

e porto d' armi. 

Art. 30. 

Nessuno può eseguire arruolamenti, in- 
gaggi, raccolte di uomini, d'armi e mu- 
nizioni da guerra, senza licenza della au- 
torità governativa. 
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Art. 31. 

Spetta all'autorità politica del circon- 
dario rilasciare permessi per porto d'armi. 

Chiunque ritenga o faccia raccolta d'ar- 
mi, dovrà farne denunzia all'autorità po- 
litica locale. 

Chiunque stabilisca fabbriche d'armi o 
importi dall'estero armi in quantità ec- 
cedente il proprio uso, dovrà darne av- 
viso preventivo al prefetto. 

SEZIONE III. 
Degli spettacoli e trattenimenti pubblici. 

# * 

Art. 32. 

Chiunque voglia esercitare in un co- 
mune, anche temporariatnente, una delle 
professioni o mestieri intesi al pubblico 
trattenimento, ovvero esporre alla pub- 
blica vista rarità, persone, animali, gabi- 
netti ottici o qualunque altro oggetto di 
curiosità dovrà provvedersi di apposita 
licenza dell' autorità locale di pubblica 
sicurezza. 

Per le rappresentazioni teatrali sono 
stabilite norme speciali nell'interesse della 
moralità e dell'ordine pubblico. 

Col R. Decreto 14 gennaio 1864, N. 1630, 
venne delegata ai prefetti la facoltà di permet- 
tere la rappresentazione di qualsivoglia produ- 
zione teatrale nei limiti delle loro provincia; 
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salvo per gli interessati il diritto di trasmet- 
tere i propri ricorsi per mezzo dei prefetti stessi 
al Ministero dell' Interno , quando si credono 
gravati dalle loro decisioni. I prefetti poi de- 
vono trasmettere alla fine di ogni trimestre al 
Ministero dell' Interno gli elenchi distinti delle 
produzioni teatrali proibite e delle permesse 
con modificazioni o senza. 

Art. 33. 

Nei regolamenti decretati dai prefetti e 
nei manifesti dell'autorità locale di sicu- 
rezza pubblica relativi ai teatri, agli spet- 
tacoli e trattenimenti pubblici, si possono 
comminare pene di polizia, l'espulsione 
dal locale ed anche l'immediato arresto 
dei contravventori. 

Art. 34. 

Nessuno può portare la maschera in 
luogo pubblico od aperto al pubblico, se 
non nei tempi e in conformità delle pre- 
scrizioni stabilite dall' autorità di pubblica 
sicurezza. 

SEZIONE IV. 

• 

Degli alberghi, osterie, caffè 
e simili stabilimenti. 

Art. 35. 

Nessuno potrà aprire alberghi, tratto- 
rie, osterie, locande, caffè od altri stabi- 
limenti e negozi, in cui vendasi o si smerci 
vino ai minuto, birra, liquori, bevande o 
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rinfreschi, ne sale pubbliche di bigliardo 
o per altri giuochi leciti, senza averne 
ottenuta la permissione. 

Art. 36. 

La domanda deve essere presentata al 
sindaco del comune, in cui s'intende aprire 
l'esercizio. 

Il sindaco, raccolto il voto della giunta 
municipale sulla convenienza di accon- 
sentire all'apertura del nuovo esercizio, 
trasmette con tale voto la domanda al- 
l'autorità politica del circondario per le 
sue determinazioni, le quali, in caso di 
rifiuto, possono essere modificate dal pre- 
fetto. 

Art. 37. 

In occasione di feste, fiere, mercati ed 
altre di straordinario concorso di persone, 
l'autorità locale di pubblica sicurezza può 
concedere licenze temporanee per tali eser- 
cizii per il solo tempo però dello straor- 
dinario concorso. 

Art. 38. 

Il permesso ordinario dura un anno, e 
s'intende rinnovato d'anno in ànno, se 
l'autorità politica del circondario, un mese 
prima della scadenza del medesimo, non 
notifichi all'esercente che gliene è ricu- 
sata la rinnovazione. 

Da questo provvedimento è ammesso il 
ricorso in via gerarchica. 

Art. 39. 

La licenza è personale; nessuno può 
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cederla ad altri a qualsiasi titolo, nè può 
far valere l'esercizio per interposta per- 
sona, nè aprire o tenere aperto più di 
uno dei prementovati esercizii, senza ap- 
posita licenza dell' autorità politica del 
circondario. 

Art. 40. 

La chiusura dell' esercizio per lo spa- 
zio di oltre otto giorni senza averne av- 
visata T autorità politica locale importa 
la rinunzia al medesimo. 

Art. 41. 

Gli albergatori, osti e locandieri hanno 
obbligo di inscrivere giornalmente nel re- 
gistro, conforme al modulo determinato 
per regolamento, tutte le persone che al- 
loggeranno nei loro stabilimenti. Tale re- 
gistro, a semplice richiesta, dovrà essere 
esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza. 

Art. 42. 

Gli stabilimenti, di cui all'art. 35, de- 
vono chiudersi a quell'ora di notte che 
sarà determinata dalla giunta municipale. 

Art. 43. 

Devesi inoltre tenere accesa alla porta 
principale delio stabilimento una lanterna 
dall'imbrunire della sera fino al chiudi- 
mento dell'esercizio. 

In tutte le pubbliche sale di bigiiardo 
o di giuoco starà esposta una tabella vi- 
dimata dall' autorità politica del circon- 
dario, ove saranno indicati i giuochi che 
sono permessi. 
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A tale riguardo richiamiamo le disposizioni 
del capo VI, titolo VII, libro 2 del vigente 
Codice Penale sui giuochi proibiti. 



DEI GIUOCHI PROIBITI. 

Art. 474. Sono vietati tutti i giuochi d'az- 
zardo e d'invito, nei quali la vincita o la perdita 
dipende dalla mera sorte, senza che vi abbia 
parte o combinazione di mente, o destrezza od 
agilità di corpo. 

475. Coloro che, o in case ove concorre il 
pubblico, od in case private terranno giuochi 
d'azzardo o d'invito, ammettendovi o indistin- 
tamente qualunque persona od anche solamente 
chi si presenta a nome o per opera degli inte- 
ressati, saranno puniti col carcere da tre mesi 
ad un anno, oltre ad una multa da lire cento 
a seicento. 

Queste pene potranno anche essere appli- 
cate separatamente. ' 

Le dette pene avranno luogo contro i col- 
pevoli suddetti, siano essi i banchieri, gli am- 
ministratori od agenti, od in altra maniera in- 
teressati ai giuochi stessi. 

476. I semplici giuocatori sono puniti con 
multa estensibile a lire 300. 

477. Alla pena inflitta nell' articolo 475 sog- 
giaceranno coloro che prestano o concedono per 
l'esercizio dei giuochi d'azzardo e d'invito la 
casa, o bottega, o locanda, o bettola, od altro 
luogo di loro uso o proprietà. 

Qualora però a costoro sia stata usata vio- 
lenza onde costringerli a permettere , o non 
impedire il giuoco, non soggiaceranno a pena 
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se di tale violenza, appena cessata, avranno 
data formale denuncia. 

478. Se i colpevoli di cui nell' articolo pre- 
cedente sono osti, locandieri, bettolieri, od 
altri esercenti simili negozii, saranno inoltre 
sospesi dall'esercizio dei medesimi, ed anche 
interdetti in caso di recidiva. 

479. Chiunque o stabilisca o tenga nelle stra- 
de, nelle piazze, sui mercati, sulle fiere od in 
altri luoghi aperti, giuochi d'azzardo e d'invito, 
soggiacerà alla pena del carcere non minore di 
giorni quindici, oltre ad una multa estensibile 
a lire trecento. Sarà però in facoltà dei Tribu- 
nali d'imporre l'una o l'altra di queste pene 
separatamente a seconda delle circostanze. 

480. Nei casi preveduti dai precedenti arti- 
coli saranno confiscati il danaro ed altri oggetti 
trovati esposti al giuoco, i mobili, gli stru- 
menti, gli utensili, od altre cose impiegate o 
destinate pei giuochi medesimi. 

Art. 44. 

In questi stabilimenti e nell' alloggio 
dell' esercente, in comunicazione coi me- 
desimi, sarà sempre facoltativo agli uffi- 
ciali di pubblica sicurezza di procedere 
in qualunque ora a visite e ad ispezioni. 

Art. 45. 

Il prefetto e P autorità politica del cir- 
condario possono ordinare, in via ammi- 
nistrativa, la sospensione da uno ad otto 
giorni di quegli esercizii nei quali fossero 
seguiti tumulti o gravi disordini. 

Gli ufficiali e gli agenti di pubblica si- 
curezza, che si trovassero presenti in oc- 
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iasione di tali tumulti o gravi disordini, 
avranno pure la facoltà di far sgombrare 
lo stabilimento senza pregiudizio delle 
pene in cui gii espulsi e gli esercenti 
potessero essere incorsi. 

Art. 46. 

Nessuno potrà esercitare 1' industria di 
affittare camere ed appartamenti mobiliati, 
od altrimenti somministrare presso di sè 
alloggio per mercede per un tempo qua- 
lunque, minore di un trimestre, senza 
farne la dichiarazione in iscritto all'au- 
torità politica locale, che, acconsenten- 
dovi, apporrà il suo visto alla dichiara- 
zione prima di rimetterla ai richiedente. 

Art. 47. 

Gli albergatori, gli osti ed i locandieri 
e le persone contemplate nell'articolo pre- 
cedente, devono, entro 24 ore, denunziare 
ali' ufficio locale di pubblica sicurezza 
l'arrivo e la partenza delle persone cui 
avranno dato alloggio, trasmettendogliene 
un elenco conforme al modulo determi- 
nato con regolamento. 

SEZIONE V. 
Degli operai. 

* 

Art. 48. 

Le autorità di pubblica sicurezza, a ri- 
chiesta degli operai e domestici, od a ri- 
chiesta dei capi d'officina, impresarii e 
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padroni devono rilasciare un libretto con- 
forme al modello determinato dal regola- 
mento. 

In questo libretto dovranno essere in- 
scritti dal giorno nel quale sarà rilasciato 
in appresso, senza interruzione ed in modo 
intelligibile, tutti i servizii resi, gli obbli- 
ghi contratti e la condotta dell'operaio 
o domestico. 

Art. 49. 

I capi di fabbrica, gli esercenti arti e 
mestieri, gli impresarii e capi-mastri da 
muro dovranno, entro un mese dalla pro- 
mulgazione della presente legge, conse- 
gnare all' autorità locale di pubblica si- 
curezza la nota di tutti gli operai ai quali 
somministrano lavoro: e successivamente 
dovranno, nei primi cinque giorni d'ogni 
mese, consegnare la nota di quelli entrati 
al loro servizio e di quelli che ne sono 
usciti. 

Art. 50. , 
È vietato, oltre le prescrizioni delle leggi 
penali, di alloggiare o ricevere sciente- 
mente al servizio od ai lavoro soldati e 
marinai italiani non autorizzati ad allon- 
tanarsi dalle bandiere, ovvero renitenti 

alla leva. . 

■ 

* - • 
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SEZIONE VI. 

Delle stampèrie, smercio di atti giudiziarii, 
affissioni, nettezza degli edifizii, 
stampe e disegni fatti all' estero. 

Art. 51. 

Niuno può esercitare l'arte tipografica, 
litografica e simili, senza averne fatta di- 
chiarazione all' autorità locale di sicurezza. 

• 

La dichiarazione deve indicare il preciso 
luogo dove s'intenda aprire la tipografia o li- 
tografi^, o quale sia la tipografia o litografia 
di cui desideri assumere l'esercizio. La dichia- 
razione dev' essere corredata dall' attcstato di 
due litografi o tipografi, che accertino l'idoneità 
del dichiarante a dirigere la tipografia o lito- 
grafia e dall' attestato delle autorità competenti, 
che accertino che il dichiarante non fu mai as- 
soggettato a pene criminali o correzionali, ad 
interdizione, od a cura, o a rassegnare le sue 
sostanzi. 

- « Art. 3& 

E vietato lo smercio sulle piazze e vie 

Subbliche delle sentenze, dibattimenti e 
i ogni altro atto di procedura criminale, 
senza preventiva autorizzazione dell'uffi- 
cio del pubblico ministero presso il tri- 
bunale o corte innanzi cui il processo ha 
avuto luògo. 
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Art. 53. 

Nessun stampato o manoscritto potrà 
essere affisso nelle vie, nelle piazze e nei 
luoghi pubblici, senza licenza dell' autorità 
di pubblica sicurezza. Sono esclusi da 
questo divieto gli stampati o i manoscritti 
relativi a cose commerciali, od annunzii 
di vendita o di locazioni. 

Le affissioni dovranno essere fatte nei 
luoghi designati dall' autorità competente. 

Art. 54. 

È vietato di alterare in qualsiasi tem- 
po, come pure di coprire, lacerare, ed in 
qualsivoglia altro modo distruggere, pri- 
ma di un'ora di notte, lo scritto o stam- 
pato affisso per ordine o per concessione 
dell'autorità politica. 

Art. 55. 

È vietato l'imbrattare gli edifizii prospi- 
cienti sulle pubbliche strade con scritti, 
figure e simili. 

Quando questi non sieno fatti cancel- 
lare dai proprietarii l'autorità di pubblica 
sicurezza potrà farne eseguire la cancel- 
lazione. 

Art. 56. 

Le azioni penali sancite dalle leggi su- 
gli stampati, sulle stampe, incisioni, lito- 
grafie, oggetti di plastica e simili saranno 
applicabili eziandio a quelli provenienti 
dall' estero in quanto concerne i loro 
espositori, venditori e distributori. 
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Le leggi che sanciscono le azioni penali 
sugli stampati , e sulle stamperie sono special- 
mente il Codice Penale 20 novembre 1859 e la 
legge sulla stampa 5 aprile 1848. 



SEZIONE VII. 

Delle professioni e dei traffici ambulanti. 

i 

Art. 57. 

Per l'esercizio del mestiere ambulante 
Ji saltimbanco, ciarlatano, suonatore o 
cantante, non che per vendere o distri- 
buire sulle piazze o per le vie candelette, 
scapulari ed immagini, ed anche per farla 
da intromettitore ambulante, da barca- 
iuolo pel trasporto dei passeggieri, da 
servitore, cocchiere o facchino di piazza, 
deve l'esercente farsi inscrivere annual- 
mente in apposito registro tenuto dal- 
l'autorità politica locale, la quale gli ri- 
lascerà certificato della fatta iscrizione. 

Questo certificato deve essere munito 
del visto dell'autorità politica del circon- 
dario, a cui verrà trasmesso dall'autorità 
locale ogni qualvolta l'esercente ne faccia 
richiesta. 

Art. 58. 

L'iscrizione nel registro ed il visto del - 
l'autorità superiore saranno ricusati se il 
richiedente non è persona di buona con- 
dotta. 



Digitized by Google 



SS 

Il certificato di buona condotta è rilasciato 
dall'autorità competente, cioè dalla Giunta Mu- 
nicipale del comune dove il chiedente tenne nei 
tre anni anteriori alla sua domanda l'ordinario 
domicilio. 

» 

Art. 59. 

L'autorità locale di sicurezza pubblica, 
in occasione di feste o fiere , può accor- 
dare concessioni temporarie non soggette 
al visto. 

Tali concessioni: 
4.° Sono soltanto valide nel territorio 
del comune; 

2.° Non possono eccedere il termine 
di giorni otto. 

Art. 60. 

La licenza per coloro che non appar- 
tengono allo Stato deve essere accordata 
per iscritto dall'autorità politica del cir- 
condario. 

In occasione di fiere però, e di mercati 
nei luoghi che distano non più di quin- 
dici chilometri dai confini dello Stato, può 
essere accordata anche dall'autorità locale 
di sicurezza pubblica. 

Art. 61. 

Le iscrizioni e le licenze sono valide 
per un anno. Tuttavia, per causa di pub- 
blico interesse ed ogni qualvolta V eser- 
cente ne abusi, l'autorità che concedeva 
può sempre, anche nel corso dell'anno ri- 
vocare l'accordata facoltà. 
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Art. 62. 

È dovere dell'esercente di presentare il 
certificato d'iscrizione o la licenza a sem- 
plice richiesta degli ufficiali ed agenti di 
sicurezza pubblica. 

Ove ricusi, sarà tosto tradotto innanzi 
all'autorità di pubblica sicurezza, la quale 
entro 24 ore lo restituirà alla liberta, se 
non trattisi che di rifiuto di esibizione 
del certificato o della licenza. Se invece 
risulti che l'esercente era sprovvisto di 
licenza o di certificato, ovvero che esibiva 
il certificato o la licenza d'altri, in tal 
caso esso esercente e quegli che rimette- 
vagli il proprio certificato o licenza sa- 
ranno deferiti all'autorità giudiziaria per 
essere sottoposti a procedimento. 

Art. 63. 

Nessuno degli esercenti professioni o 
negozii ambulanti potrà tenere presso di 
sè individui minori d'anni diciotto, ame- 
nochè giustifichi d'aver ottenuto il con- 
sentimento scritto di chi eserciti su di essi 
la patria podestà o tutela, vidimato dal- 
l'autorità locale di pubblica sicurezza ed 
in loro mancanza dall'autorità medesima. 

Quando e finché questa giustificazione 
non venga fatta , questi minori saranno 
restituiti ai loro genitori o tutori, o rico- 
verati in conformità del disposto dall'ar- 
ticolo 103. 

Nonostante la prova di questo consenso, 
e di qualsiasi patto, è data facoltà all' au- 
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torità di sicurezza pubblica di separare i 
minori medesimi dagli esercenti suddetti 
cui siano stati consegnati, quando l'au- 
torità medesima riconosca che costoro li 
sottopongono a mali trattamenti o che 
abusano delle loro persone; od ove non 
sia altro mezzo di provvedere ai loro bi- 
sogni, li ricondurrà ai parenti o tutori. 

Art. 64. 

Non è lecito di stabilire uffici pubblici 
di agenzia, di corrispondenza, di copiste- 
ria, di prestiti sopra pegno nè di eserci- 
tare il mestiere di sensale dei monti di 
pietà senza averne fatta la dichiarazione 
in iscritto ed ottenuto l'assenso dall'auto- 
rità politica del circondario, la quale po- 
trà dare speciali prescrizioni nell'interesse 
pubblico. 

Contro il rifiuto dell'assenso si ha ri- 
corso al prefetto. 



SEZIONE Vili. 
Dei viandanti. 

9 

Art. 65. 

Ogni cittadino fuori del circondario al 
quale appartiene dovrà sulla richiesta degli 
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, 
dare contezza di sè, mediante l'esibizione 
del passaporto rilasciato dall'autorità com- 
petente, del libretto di cui nell'articolo 48, 
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o di qualche segno , carta, o documento 
sufficiente ad accertare la identità della 
persona, o la testimonianza di persone 
dabbene. 

Ove non possa farlo, sarà accompagnato 
dinanzi all'autorità locale di pubblica si- 
curezza, la quale potrà o munirlo di fo- 
glio di via obbligatorio a rimpatriare, o, 
secondo le circostanze , farlo accompa- 
gnare dalla forza. 

L'articolo 70.° della legge abrogata sulla 
Pubblica Sicurezza disponeva potesse tener luogo 
di passaporto per giustificare 1* identità della 
persona il permesso del porto d'armi o di caccia, 
il libretto di operaio o di persona di servizio, 
vidimato dall'autorità di Pubblica Sicurezza del 
luogo di partenza, ed in genere qualunque do- 
cumento bastevole a giustificare l'identità d'una 
persona. 

Art. 66. 

Ogni individuo rilasciato dalle carceri 
giudiziarie o di pena, quando non abbia 
domicilio nello stesso luogo , potrà essere 
provveduto dall'autorità di pubblica sicu- 
rezza di un foglio di via obbligatorio per 

recarsi al luogo di sua residenza. 

» 



Digitized by Google 



Wl 



SEZIONE IL 

Dei mendicanti 
Art. 07. 

Nei comuni per i quali non è stabilito 
un ricovero di mendicità o nei quali vi 
sia insufficiente, gl'individui non valili ai 
lavoro, che non abbiano mezzi di sussi- 
stenza, nò parenti legalmente tenuti a 
somministrarli loro, riceveranno dalf au- 
torità municipale un certificato di indi- 
genza e di inabilità al lavoro, il quale cer- 
tificato, allorché riporti il visto, dell'auto- 
rità politica del circondario, varrà per 
l'indigente corno permesso di mendicare 
nei territorio del circondario stesso. 

Dove già sono stabiliti ricoveri pei po- 
veri di un » o più comuni d'un circonda- 
rio, il mendicante non potrà in essi que- 
stuare. 

In ogni altro caso la questua è proibita. 

All'articolo 101 della legge prima inoperante 
era disposto che i mendicanti , provvisti della 
licenza necessaria per mendicare , fossero dal 
proprio Comune forniti di una lastra da appen- 
dere al collo. 

Art. 68. 

È però sempre proibito di mendicare 
facendo mostra di piaghe, mutilazioni, • 
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di deformità, o con grossi bastoni o con 
altre armi , ovvero proferendo parole o 
facendo gesti ed atti di disperazione. 

È pur sempre proibito di mendicare 
durante la notte. 

Art. 69. 

Chi non autorizzato viene colto a men- 
dicare, sarà tradotto avanti l'autorità lo- 
cale di pubblica sicurezza, la quale lo ri- 
metterà a disposizione dell autorità giudi- 
ziaria per l'opportuno procedimento. 

Nei comuni per i quali sia stabilito un 
ricovero di mendicità, ove la persona 
colta a mendicare sia invalida al lavoro 
e priva di mezzi di sussistenza, l'autorità 
di pubblica sicurezza la invierà al rico- 
vero, per rimanervi finché non giustifichi 
presso l'amministrazione del pio stabili- 
mento di aver acquistato mezzi di so- 
stentamento, o non sia reclamata da per- 
sona che presti idonea cauzione di man- 
tenerla. 

SEZIONE X. 
Degli oziosi e vagabondi. 
Art. 70. 

Sulla denunzia scritta degli ufficiali di 
sicurezza pubblica o dei carabinieri reali, 
come pure sulle denunzie presentate dagli 
agenti di pubblica sicurezza all' autorità 
locale da cui dipendono e da questa con- 
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fermate con le sue informazioni, ovvero 
anche senza denunzia in seguito della 
pubblica voce o notorietà, il giudice del 
mandamento, ognorachè la imputazione 
sia appoggiata a sufficienti motivi, avva- 
lorati anche dalle prese imformazioni, chia- 
merà dinanzi a sè l'incolpato d'oziosità o 
vagabondaggio entro un termine non mag- 
giore di cinque giorni, colla comminatoria 
dell'arresto in caso di disobbedienza; ed 
appena comparso, se ammette od è altri- 
menti stabilita la sua oziosità o vagabon- 
daggio, lo ammonisce a darsi immediata- 
mente a stabile lavoro , e di farne con- 
stare nel termine che gli prefigge, ordi- 
nandogli nel tempo stesso di non allonta- 
narsi dalla località ove trovasi senza pre- 
ventiva partecipazione all'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Se l'imputato contesta l'ascrittagli ozio- 
sità o vagabondaggio, ed il giudice non 
abbia ancora argomenti bastevoli per cre- 
dere falsa la data negativa, deve assumere 
ulteriori informazioni nel termine di giorni 
cinque, a meno che per queste non debba 
rivolgersi a località lontane, ed in seguito 
di queste verificazioni, quando l'imputa- 
zione rimanga provata, il giudice stesso 
pronunzia l'ammonizione di che nel para- 
grafo precedente. 

A sensi degli articoli 435 e 436 del vigente 
Codice Penale vengono ritenuti per oaiosi co- 
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loro i quali, essendo sani o robusti e non prov- 
Toduti di sufficienti mezzi di sussistenza, vivono 
senza esercitare professione, arte o mestiere di 
sorta, o senza darsi a stabile lavoro ; e vengono 
ritenuti per vagabondi: 1.° Coloro i quali non 
hanno nè domicilio certo » nè mezzi di sussi- 
stenza e non esercitano abitualmente un me- 
stiere od una professione; 2. u Coloro che vagano 
da un luogo all'altro, affettando l'esercizio di 
una professione o di un mestiere; ma insuffi- 
ciente per sè a procurare la loro sussistenza; 
3.° Coloro che fanno il mestiere di indovinare, 
pronosticare o spiegare sogni per ritrarre gua- 
dagno dall'altrui credulità. 

La pena inflitta ai vagabondi dal Codice 
Penale è quella del carcere da 3 a 6 mesi esten- 
sibile anche a 5 anni nei casi di recidiva e di 
maggiore età degli imputati. 

Art. 71. 

La persona ammonita a termini degli 
articoli precedenti, la quale non avrà fatto 
constare, nel termine prefissole, di essersi 
data a stabile lavoro, od avrà traslocato 
la sua abitazione senza farne la preven- 
tiva partecipazione air autorità politica 
locale, sarà arrestata e tradotta avanti 
l'autorità giudiziaria per essere punita a 
norma del codice penale. 

Art. 72. 

Gli oziosi e vagabondi minori di anni 
sedici saranno secondo le circostanze pre- 
viste dal codice penale, consegnati ai loro 
genitori o tutori, o ricoverati in uno sta- 
bilimento pubblico di lavoro. 
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L'art. 441 dell'imperante Codice Penale pre- 
scrive che i minori di anni 16 oziosi o vaga- 
bondi saranno per la prima volta consegnati ai 
loro genitori o tutori, che faranno promessa di 
attendere alla loro educazione professionale. 

In caso di contravvenzione alla fatta pro- 
messa i genitori o tutori potranno essere con- 
dannati ad una multa estensibile a L. 50 , od 
al carcere da uno a tre mesi, e i detti minori 
saranno ricoverati in uno stabilimento pubblico 
di lavoro, sinché abbiano appreso un mestiere 
od una professione. 

Verranno del pari ricoverati quei minori 
d'anni 16 che siano privi di genitori o tutori, 
o che, non ostante la cura di essi, non vogliono 
darsi a stabile lavoro. 

Là durata del ricovero non potrà prolun- 
garsi oltre la maggiore età. 

• 

Art. 73. 

Quindici giorni prima che il condannato 
per ozioo vagabondaggio abbia scontata la 
pena, il ministero pubblico ne darà av- 
viso all'autorità politica del circondario. 

Scontata la pena, se si tratta di non 
regnicolo, l'autorità politica potrà farlo 
tradurre ai confini , per essere espulso 
dallo Stato. 

Qualora non sia possibile conoscerne la 
nazionalità ed il luogo dove possa essere 
avviato e ricevuto, la stessa autorità po- 
litica potrà assegnargli un luogo di con- 
tino, sino a che si possa procedere alla 
sua espulsione. . 1 ' \ 
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Lo stesso si praticherà per i non re- 
aicoli stati condannati per reati contro 



Trattandosi di cittadino, l'autorità po- 
litica lo farà comparire, scortato dalla 
forza pubblica, dinanzi a sè, e con foglio 
di via lo indirizzerà all'autorità locale nel 
comune in cui l'imputato avrà dichiarato di 
voler fissare la sua dimora, sottoponendolo 
all'obbligo di non variarla senza preven- 
tiva partecipazione alla stessa autorità 
locale. 



Se l'ozioso e vagabondo si scosterà dallo 
stradale statogli designato, o non si pre- 
senterà nel termine che gli fu fissato 
avanti l'autorità a cui fu diretto, ovvero 
si allontanerà senza autorizzazione dalla 
dimora assegnatagli, sarà arrestato e ri- 
consegnato all'autorità giudiziaria per l'op- 
portuno procedimento. 

Scontata la pena che gli sarà inflitta, 
l'autorità politica del circondario lo farà 
tradurre colla forza avanti l'autorità lo- 
cale, per l'effetto di cui all' articolo pre- 
cedente. 



Potrà il prefetto, nell'interesse dell' or- 
dine e della pubblica sicurezza, vietare 
al condannato come ozioso e vagabondo 
di stabilire domicilio nelle città ed altri 
luoghi da lui scelti. 




Art. 74. 



Art. 75. 



Art. 76. 
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Il ministro dell'interno potrà eziandio 
per gravi motivi di sicurezza e d' ordine 
pubblico designare per un termine non 
maggiore di un anno il luogo nel quale 
l'ozioso o vagabondo recidivo dovrà sta- 
bilire il suo domicilio. 



SEZIONE XI. 

Dei condannati alla speciale sorveglianza 

della polizia. 

Art. 77. 

Se il condannato alla sorveglianza in- 
tenda di variare il domicilio eletto e fis- 
satogli, dovrà per mezzo dell'autorità lo- 
cale rivolgerne la domanda all'autorità 
politica del circondario, adducendone i 
motivi e designando il luogo in cui vuole 
trasferirsi. 

Sono a lui applicabili le disposizioni 
dei precedenti articoli 71, 74, 75 e 76. 

Art. 78. 

Il condannato a sorveglianza, per re» 
carsi all'autorizzata sua residenza, dovrà 
munirsi di foglio di via dall'autorità po- 
litica del luogo di dpve parte; dovrà tale 
foglio presentare immediatamente dopo il 
suo arrivo, all'autorità politica della nuova 
residenza. 

Art. 79. 

Il condannato alla sorveglianza speciale 
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della polizia, per tutto il tempo che dura 
la condanna, deve sempre avere presso 
di sè la carta di permanenza, che gli sarà 
rilasciata dall'autorità locale di pubblica 
sicurezza, secondo il modulo che sarà de- 
terminato. 

Art. 80. 

Egli è inoltre tenuto di uniformarsi alle 
seguenti prescrizioni: 

1. ° Di presentarsi all'autorità di pub- 
blica sicurezza nei giorni che saranno 
stabiliti nella suddetta carta di perma- 
nenza, e tutte le volte che sarà chiamato 
dalla stossa autorità per farla vidimare; 

2. ° Di rendere ostensiva la detta carta 
ai carabinieri ed a qualunque uffiziale di 
pubblica sicurezza , a semplice loro ri- 
chiesta ; 

3. ° Di obbedire alle prescrizioni del- 
l'autorità di pubblica sicurezza, e di non 
comparire in un dato luogo, di non uscire 
in determinate ore dalla propria abita- 
zione, di non portare armi o bastoni, e di 
non frequentare determinate persone, ed 
altri simili norme. 

Art. 81. 

Le prescrizioni di cui è parola ai nu- 
mero 3 dell'articolo precedente, potranno 
essere indicate sulla carta di permanenza. 

Art. 82. 

L'autorità locale di pubblica sicurezza 
terrà apposito registro, in cui saranno 
annotati gl'individui sottoposti alla spe- 
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ciale sorveglianza nel suo distretto , e vi 
noterà i giorni nei quali il condannato 
dovrà presentarsi ad essa, e le obbliga- 
zioni speciali che gli avrà imposte. 

Nel caso di procedimento, un estratto 
autentico di registro basterà a stabilire 
la contravvenzione sino a prova contraria. 

Art. 83. 

L'autorità locale di pubblica sicurezza, 
a seconda della condotta dei condannato, 
potrà estendere od abbreviare il termine 
fissato per presentarsi per la vidimazione 
della carta , facendone apposita annota- 
zione sulla carta stessa e sul registro. 



SEZIONE XII.. 

» 

Del disturbo della pubblica quiete. 

Art. 84 

£ vietato richiamare concorso di gente 
e mettere in moto l'autorità e la forza 
pubblica, gridando nelle piazze e vie pub- 
bliche false notizie, simulando disastri 
non esistenti, abusando di campane, tam- 
buri ed altri simili strumenti rumorosi o 
di qualunque altro mozzo atto ad eccitare 
apprensione nel pubblico. 

Art. 85. 

Dopo le ore undici di notte, o quell'al- 
tra che verrà determinata dalla giunta 
municipale, è proibito di sturbare la pub- 
La Sicurezza Pubblica i 
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blica quiete con clamori, canti e rumori, 
oppure coir esercizio di professioni, arti 
e mestieri incomodi o rumorosi. 



CAPO IL 

Disposizioni per la pubblica moralità. 

Art. 86. 

Le autorità di pubblica sicurezza pro- 
muoveranno l'arresto di tutti coloro che 
esercitano clandestinamente case di pro- 
stituzione. 

Nell'interesse dell'ordine e del costùmé 
pubblico, ed in quello della pubblica sa- 
lute, il governo può fare regolamenti re- 
lativi alle donne che si abbandonano al 
meretricio. , r 

Si osservi a questo proposito il regolamento 
sulla Prostituzione approvató col Decreto Mi- 
nisteriale, 15 febbraio 1860 che a suo luogo ri- 
portiamo. 

Art. 87. 

L'autorità locale fisserà nell'interesse 
della sicurezza delle persone e dei buoni 
costumi , i tempi ed i luoghi in cui sia le- 
cito bagnarsi nelle acque che trovansi 
nel territorio del comune. 

Gii stabilimenti di bagni sono soggetti 
alle prescrizioni degli articoli 35, 36, 37, 
30, é, 43, 45. 
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Disposizioni per la pubblica incolumità. 
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'■' ' t ■• SEZIONE L 

Dell' esercizio delle professioni insalubri, 
pericolose ed incomode. 

.v 

o Art. 88. ? 

La deputazione provinciale, a richiesta 
della giunta municipale, o di persona in- 
teressata, dichiara quali manifatture, fab- 
briche o depositi debbano considerarsi 
come insalubri, pericolosi od incomodi. 

Questa dichiarazione, approvata dal pre- 
fetto, avrà per effetto d'impedire in quel 
comune rimpianto od esercizio di tali 
manifatture, fabbriche e depositi. 

Contro il decreto del prefetto è aperto 
il ricorso in via gerarchica. 1 

Art. 89. 

Nessuno può, salve le leggi sulle pri- 
vative dello Stato, fabbricare polvere da 
fuoco od altre materie esplodibili, nè te- 
nerne in deposito una quantità eccedente 
cinque chilogrammi, senza permesso del- 
l'autorità provinciale di pubblica sicu- 
rezza. Ognuno è poi tenuto di osservare 
quelle regole che per la sicura custodia 
fossero imposte dal prefetto. 
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Precauzioni onde prevenire disastri. 

Art. 90. 

Nessuno può senza il permesso dell'au- 
torità locale di pubblica sicurezza, spa- 
rare armi da fuoco, mortaretti, lanciare 
razzi, accendere fuochi d'artifizio, innal- 
zare aerostati con fiamme, ed in generale 
fare esplosioni o accensioni pericolose o 
incomode nei luoghi abitati o nelle loro 
vicinanze. 

Art. 91. 

È proibita la circolazione dei cani cosi 
detti bvdhdogs, e di altri animali perico- 
losi, se non sono convenientemente custo- 
diti e non si ottenne la previa autorizza- 
zione deir autorità di pubblica sicurezza. 

I possessori o detentori di cani devono 
inoltre ottemperare ai regolamenti promulgati 
dalle autorità comunali. Non crediamo prive di 
utilità riportare le discipline emanate dalla 
Giunta Municipale di Milano: 

Art. 1. Chiunque sia possessore o custode 
d'un cane di sesso o qualità qualunque, dovrà 
munirsi d'una licenza che verrà rilasciata dalla 
Giunta Municipale. • 

2. A tale scopo, dietro domanda verbale e 
previo pagamento della tassa indicata nel se- 
guente art. 7, Vv$qìq 4i pubbli** j^egìiwm 
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presso la Giunta Municipale staccherà uria bol- 
letta da un libro bollettario a madre e figli», 
in cui saranno annotati il nome, cognome ed 
abitazione del concessionario, non che la spe- 
cie, i connotati e le marche particolari d'ogni 
singolo cane, non omettendosi il colore del 
pelo e la denominazione generalmente attri- 
buita alla razza cui appartiene il cane pel 
quale si rilascia la licenza. La bolletta figlia 
con queste indicazioni verrà consegnata al con- 
cessionario, e costituisce la licenza per tenere 
il cane ai quale si riferisce. '! 

3. Oltre la licenza si consegnerà al conces* 
sionario una piastra metallica, la forma, della 
quale verrà cangiata ogni anno, e su cui sarà 
impresso con punzone a bóllo secco un apposito 
segnale che pure sarà cambiato ogni anno oltre 
T indicazione del numero progressivo corrispon- 
dente a quello della licenza. 
■ 4. Per ogni cane si dovrà ohiedere ed otte*- 
nere una licenza ed una piastra speciale. i 

5. La licenza e la piastra sono durature per 
uri solo anno. 

* 6. Là piastra come indizio di ottenuta li- 
cenza, dovrà rimanere continuamente attaccata 
ài collare di cui dovrà sempre essere muniti) 
il cane fuori dell' abitazione del suo proprieta- 
rio o custode. Il collare del cane dovrà inoltre 
portare impressa stabilmente in lingua italiana 
ed a caratteri intelligibili l'indicazione del no- 
me, cognome ed abitazione del proprietario b 
custode del cane f ). 



H Con Avviso 18 aprile 4865, N. 18138-6554, venne de- 
terminato che la piastra devo essere collocata sulla parte 
énUrioré tvpèriórt della museruola. 
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7. La tassa annua pei cani viene fissata in 
annue lire 10 pei cani di lusso, nella quale ca- 
tegoria si comprendono i cani di razza maltese, 
~di Bologna, bracchetti, danesi piccoli, americani 

di nudo pelo, inglesi di lungo e nudo pelo, ed 
altri derivanti dall' incrocicchiamento delle sud- 
dette razze; e vien fissata in annue lire 6. 75 
per tutte le altre qualità di cani che componr 
gono la categoria dei cani da custodia. Però 
pei cani bracchi, per quelli da lepre, e per gli 
inglesi da caccia, pei quali tutti avrà vigore 
l'obbligo della licenza e della piastra non si pa- 
gherà che la tassa complessiva di L . 1. 34, quando 
i proprietari dei cani giustifichino regolarmente 
d'essere muniti della licenza per la caccia emessa 
dalla competente autorità. In caso diverso si 
pagherà la tassa stabilita pei cani della seconda 
categoria cioè per quelli da custodia (*). 

8. Oltre T importo della tassa di cui sopra, si 
pagheranno cent. 50 per ogni piastra che verrà 
rilasciata. 

9. Le licenze e piastre rilasciate ad anno 
solare incominciato non saranno durature che 
sino al termine dell' anno stesso , e verrà per 
dispetto alla licenza, pagata una quota di tassa 
proporzionale ai trimestri che dovranno scor- 
rere fino al 31 dicembre dell' anno in corso, 
siccome termine generale per la valitura di tali 
licenze. Il trimestre incominciato si considera 
come intiero. Per la piastra si pagherà sempre 
la stessa tassa come sopra fissata. 

10. La domanda per la rinnovazione della 

O Con Ordinanza municipale 14 dicembre 1864, N. 40594- 
13363, le tasse per detenzione cani vennero determinate come 
segue. — l. a categoria L. 12 italiane, IL* categoria L. 8 ital. 
— III. 1 categoria L. 1 «tal., oltre 1» importo della piastrina. 
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licenza dovrà farsi nel mese di dicembre di 
ciascun anno, contro pagamento della tassa per 
la licenza. 

11. In caso di smarrimento della piastra si 
dovrà richiederne una nuova, contro pagamento 
della tassa per la licenza colle norme di sopra 
indicate. 

Quando la piastra si fosse resa inservibile , 
dovrà essere consegnata all'Ufficio Municipale 
di pubblica sorveglianza, che ne somministrerà 
una nuova, contro pagamento del relativo im- 
porto di cent. 50. 

12. Il trapasso di proprietà di un cane, do- 
vrà notificarsi immediatamente all' Ufficio Mu- 
nicipale di pubblica sorveglianza per gli anno- 
tameli relativi da farsi nella licenza madre e 
figlia. 

La dichiarazione dovrà sempre essere ese- 
guita in concorso di chi pagò la tassa per la 
tenuta dell' animale o di chi legalmente lo rap- 
presenta, ed il cessionario perderà il diritto di 
conservare il cane, qualora non paghi una nuova 
tassa per la licenza e non ottenga quindi una 
nuova piastra. 

13. I forastieri (cioè le persone non domici- 
liate stabilmente in questa città) andranno esenti 
dall' obbligo premesso della notificazione e pa- 
gamento della relativa tassa e piastra, quando 
non dimorino in città oltre un mese, ma do- 
vranno munire i loro cani di regolare muse- 
ruola in ogni tempo dell'anno, e quando si 
tratti di cani da presa o d'indole feroce e spe- 
cialmente di bull-dogs, dovranno anche condurli 
a mano legati. 

I forastieri però entro il giorno successivo 
a quello del loro arrivo in Milano, dovranno 



Digitized by 



7J 

denunciare verbalmente il loro cane all' Ufficio 
Municipale di pubblica sorveglianza ohe ne 
prenderà annotazione. 

Gli albergatori, tavernieri e simili saranno 
tenuti di rivolgersi ai Municipio per ricevere 
gratuitamente un esemplare del presente rego- 
lamento , che essi dovranno tenere costante- 
mente esposto alla pubblica vista, informando i 
forastieri delle disposizioni che li riguardano. 

14. Le licenze per tener cani rilasciate da 
altri Comuni non sono valide per cani appar- 
tenenti a persone che tengono legale domicilio 
in Milano, o che vi dimorino oltre il termine 
di cui al precedente art. 13. 

15. I proprietari o custodi di cani da latte , 
fino al periodo di quattro mesi dalla nascita 
dei cani medesimi, non saranno obbligati al pa- 
gamento della tassa di licenza e della relativa 
piastra. Dovranno però notificare air Ufficio Mu- 
nicipale di pubblica sorveglianza Y epoca della 
nascita, ed omettendo questa notificazione sa- 
ranno considerati e trattati come contravven- 
tori per ogni cane che non fosse notificato. L'e- 
guale prescrizione vige per coloro che acqui- 
stassero cani al di sotto dell'età di quattro mesi. 

16. Qualora avvenisse in Milano la morte di 
un cane, il proprietario o custode del cane, sarà 
obbligato a darne immediatamente partecipa- 
zione a voce od in iscritto all' Ufficio Munici- 
pale di pubblica sorveglianza per la relativa 
annotazione di scarico e ritiro della licenza e 
jpiastra. 

Tale notificazione e consegna della licenza 
e piastra, sarà pure obbligatoria nel caso che 
la morte dell' animale avvenga fuori di eittà » 
ma per la notificazione e consegna come sopra 
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rerrà tollerato anche il lasso di giorni 10 (dieci) 
da quello dell'avvenuta morte dell'animale de- 
bitamente constatata. 

17. Per le contravvenzioni al presente rego- 
lamento, si procederà a termini dell' art. 139 
della Legge *3 ottobre 1859 f sull'ordinamento 
comunale e provinciale. 

Con avyiso 13 luglio 1864, N. 136*0-5353, venne pre- 
muto che nei giardini pubblici i cani oltre ad essere mu- 
niti di collare e museruola debbino essere lesati e condotti 
a mano dai proprietarj o custodi. 

Art. 92. 

* Non possono tenersi sulle finestre, bal- 
coni, nè in luoghi di pubblico passaggio 
animali o cose in modo che rechino o' 
possano, cadendo, recare offesa o grave 
disturbo ai passeggieri od ai vicini. 

■ 

SEZIONE III. 

Dell* inumazioni. 
Art. 93. 

Non si darà sepoltura se non dopo con- 
statata e dichiarata la morte dall'uffi- 
ciale sanitario a ciò destinato dall'autorità 
municipale, e trascorse 24 ore pei casi 
ordinari), e 48 per quelli di morte im- 
provvisa, calcolando dall' ora della fatta 
dichiarazione. 

Si avrà in ogni caso riguardo ai rego- 
lamenti particolari e alle leggi che vietati 
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di seppellire i sospetti di morte violenta, 
se non dopo che il giudice avrà eseguiti 
gli atti che gli imcumbonò, 

È vietato di inchiodare il feretro, pra- 
ticare T autppsia e l' imbalsamazione , se 
non dopo la visita necroscopica, e scorso 
il tempo indicato nella prima parte del 
presente articolo. 

Art 94. 

Potranno esentarsi dalle visite necro- 
scopiche quelle frazioni di comuni rurali, 
o quei piccoli comuni che vengano eccet- 
tuati con decreto dell' autorità politica 
del circondario, emanato sulla proposta 
del rispettivo consiglio comunale. 

Art. 95. 

Potranno i comuni stabilire camere di 
deposito provvisorio, per esservi tenuti i 
cadaveri finché si faccia luogo alla sepol- 
tura. 

Art. 96. 

I cadaveri non potranno essere esposti 
nè trasportati che in casse o bare coperte. 
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CAPO IV. 
Disposizioni per la proprietà. 

SEZIONE L . . 

. r ' • I . 1 

> . , I 

Dei furti campestri e del pascolo abusiva. 

Art. 97. . i 

Le persone sospette per furti di cam- 
pagna o per pascolo abusivo saranno de- 
nunciate al giudice di mandamento dagli 
ufficiali od agenti di pubblica sicurezza', 
dai carabinieri reali, dalle guardie cam- 
pestri o forestali, e dai cantonieri. Po- 
tranno anche esserlo da qualunque cittar 
dino a norma dei principii generali della 
procedura penale. 

Contro l'individuo accusato di furti di 
campagna o di pascolo abusivo dalla 
voce pubblica , e per tale notoriamente 
considerato , il giudice deve procedere 
anche senza specifica denunzia. 

Gli articoli del vigente Codice di Procedura 
Penale che qui riportiamo indicano le norme 
per la denuncia: 

98. Ogni persona che si sarà trovata presente 
ad un reato d'azione pubblica , o che ne avrà 
in altro modo avuto cognizione, potrà denun- 
ciarlo al Procuratore del Re o ad un Uffiziale 
di polizia giudiziaria, sia del luogo del reato, 
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sia di quello della dimora dell'imputato , o del 
luogo dove egli potesse essere trovato. 

99. Il denunciante esporrà con chiarezza il 
fatto colle sue circostanze, e darà, per quanto 
sia possibile, le indicazioni proprie ad accer- 
tare il reato, a determinare la natura , ed a 
farne conoscere gli autori ed i complici. 

100. La denuncia potrà farsi verbalmente o 
per iscritto, ed anche per mezzo di Procuratore 
speciale. 

La denuncia fatta verbalmente sarà imme- 
diatamente ridotta in iscritto dairUffiziale che 
la riceve. Il relativo verbale sarà, previa let- 
tura, sottoscritto da lui e dal denunciante; se 
questi non sa scrivere, farà il suo segno: se non 
vuole o non può nò sottoscrivere nò segnare, 
ne sarà fatta menzione. 

La denuncia fatta per iscritto sarà sempre 
sottoscritta dal denunciante. 

In caso di denuncia fatta da un procura- 
tore speciale, la procura dovrà denunziare il 
fatto e le circostanze menzionate nell'articolo 
precedente : sarà spedita in brevetto, e annessa 
alla denuncia. 

101. Ogni autorità ed ogni uffizi al e pubblico, 
che nell'esercizio delle sue funzioni acquisterà 
notizia di un crimine o di un delitto di afione 
pubblica, sarà tenuto di farne rapporto e di 
trasmettere gli atti ed i documenti relativi al 
procuratore del Re presso il tribunale nella cui 
giurisdizione il crimine o delitto sarà stato 
commesso, o l'imputato avesse la sua dimora , 
o potesse essere trovato. 
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Art. 98. 

Se la denunzia è appoggiata a suffi- 
cienti indizii, o se trattasi della noto- 
rietà, di cui nell'ultimo alinea dell'articolo 
precedente, ovvero altrimenti apparisca 
fondato il sospetto , il giudice procede 
sommariamente; e, risultandogli giustifi- 
cata l'accusa od il sospetto, fa comparire 
dinanzi a sè il denunziato, e io ammonisce 
formalmente a meglio comportarsi. 

Se l'individuo sospetto di pascolo abu- 
sivo o di furti campestri è inoltre indicato 
come solito a tenere bestiame che noto- 
riamente non può mantenere, il giudice, 
dopo aver verificato il fatto in contrad- 
dittorio del denunziato, gl'ingiunge di ri- 
durre il bestiame al numero di capi da 
esso determinato entro il termine prefis- 
sogli colla stessa ordinanza , diffidandolo 
che altrimenti gli sarà applicabile il dis- 
posto dall'art. 102. 

Saranno considerati sospetti di pascolo 
abusivo i conduttori di gregge, che tran- 
sitano dall'uno all'altro comune, quando 
lo facciano fuori dei tempi determinati 
dai regolamenti locali, o quando noti giu- 
stifichino di avere provvisto ai mezzi di 
mantenimento del loro gregge lungo il 
viaggio. 

Art. 99. 

Ove insorgano gravi indizii che una 
persona già ammonita ritenga legna, biade 
q4 altri frutU ,9 prodotti di campagna di 
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provenienza furtiva, o sia fatta denunzia 
dal danneggiato, il giudice o l'ufficiale di 
pubblica sicurezza procederà a perquisi- 
zione domiciliare. 

Venendosi a riconoscere l'esistenza degli 
oggetti suaccennati, se non ne sarà subito 
dal detentore giustificata la provenienza, 
se ne ordinerà il sequestro, e si provve* 
derà alla custodia dello stesso detentore 
nel carcere del mandamento o nella ca- 
mera di sicurezza del comune per tra- 
durlo, nel termine di 24 ore , dinanzi al 
giudice di mandamento per Y opportuno 
processo. 

Art. 100. 

Se una persona come sopra ammonita 
verrà sorpresa nelle campagne, nei boschi 
o sulle strade con legna, biade od altri 
frutti rurali, e non ne saprà indicare la 
legittima provenienza, sarà immediata- 
mente arrestata , e messa a disposizione 
dfell'autorità giudiziaria. 

Art. 101. 

Gli oggetti sequestrati, od il loro prezzo, 
se venduti, perchè non suscettivi di es- 
• sere conservati, qualora non vengano re- 
clamati dal proprietario entro tre mesi 
dal giorno dell'avviso che il giudice avrà 
fatto pubblicare ed affiggere all'albo pre- 
torio del luogo in cui il sequestro fu ope- 
ràto, saranno per ordinanza del mede- 
simo rimessi agli asili infantili dello stesso 
luogo, ed in diretto alla congregazione di 
carità locale. 
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Kvt 102.. 

Quando la persona ammonita non abbia 
nel termine stabilito nell'ordinanza di ara-, 
monizione, ridotto il bestiame come le fu 
ordinato, il giudice procederà immediata- , 
mente ai sequestro dei bestiame eccedente, , 
e farà quindi procedere alla vendita del 
medesimo all'asta pubblica. Il prezzo ri- 
cavato, dedotte le spese, verrà rimesso al 
proprietario. Se peli-atto del sequestro il 
possessore del bestiame dichiara che questo 
in tutto o& in parte appartiene ad altri 
cui indichi il- pome, l'atto del sequestro 
sarà in tal caso significato nel termine di 
due giorni dai giudice al proprietario de- 
signato; desso, presentandosi prima della 
vendita, e giustificando la sua proprietà, 
potrà rivendicare il suo bestiame , purché 
paghi tutte le spese, salvo il regresso vecso 
il possessore contro il quale fu operato il 
sequestro. ' < 

Art. 103. 

Se gli accusati con denunzia o per voce . 
pubblica sono minori di anni 16, in tal 
caso, risultando al giudice fondata V ac- . 
cusa, provvedendo pel minorenne a norma 
dell'art. 72, chiamerà dinanzi a sè il pa~- 
dre, l'avo, la madre , il tutore o le altre 
persone risponsabili della condotta del 
minore, per ammonirli severamente , av- 
vertendoli come le leggi li faccia rispon- 
' sabili degli atti <tel minorenne^che sta 
sotto la loro, sorveglianza. 
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Art. 104. 

Quando l'individuo ammonito come so- 
spetto o come risponsabile non avrà per 
due anni consecutivi subito veruna con- 
danna, cesserà l'effetto dell'ammonizione, 
e sulla di lui istanza se ne farà risultare 
nella forma che verrà indicata da rego- 
lamento. 

SEZIONE H. 

Disposizioni speciali per alcune categorie 

di persone sospette. 

Art 405. 

Saranno a cura dell'autorità di pubblica 
sicurezza denunziati gl'individui sospetti 
come grassatori, ladri, truffatori, borsa- 
iuoli e ricettatori. 

Art. 100. 

Il giudice del mandamento, assunte le 
occorrenti informazioni, chiamerà dinanzi 
a sè i denunziati, e li ammonirà severa- 
mente a non dare motivo ad ulteriori so- 
spetti, facendo risultare della fatta ammo- 
nizione da processo verbale, che sarà 
compilato sermt loro spesa. 

In caso di contravvenzione all'ammoni- 
zione , gli ammoniti incorreranno nelle 
pene, e potranno essere assoggettati alle 
misure sancite per gli oziosi e vagabondi. 

I già condannati per reati contro la 
proprietà potranno inoltre essere sotto- 
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posti alla, sorveglianza della polizia per 
un termine non maggiore di un anno. 

Art. 107. 

Se le denunzie si riferiscono a persone 
non minori di anni 18, le quali abbiano 
il padre, l'avo, la madre o il tutore , ov- 
vero altre persone risponsabili della con- 
dotta del minore che seco loro conviva, 
il giudice, provvedendo per il minorenne 
a norma dell'articolo 72, chiamerà dinanzi 
a sè queste persone risponsabili, per am- 
monirle a vegliare attentamente sulla con- 
dotta del minore sotto le pene sancite da 
questa legge. 

Art. 108. 

In ogni caso di grave sospetto l'autorità 
di pubblica sicurezza potrà procedere a 
perquisizioni domiciliari presso le per- 
sone comprese nei tre articoli precedenti. 

Art. 109. 

Se in tali perquisizioni si troveranno 
effetti, somme di denaro ed oggetti non 
confacenti allo stato e condizione dei per- 
quisiti, senza che ne giustifichino la le-* 
gittima provenienza, gli oggetti saranno 
sequestrati, le persone arrestate e rimesse 
entro 24 ore all' autorità giudiziaria per 
l'applicazione delie pene comminate dal 
codice penale. 
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SEZIONE III. 

à 

Provvedimenti sul trasportò di mobili 
e sulla sicurezza delle abitazioni. 

Art. 410. 

Da un'ora dopo il tramonto del sole 
fino all' alba nessuno potrà trasportare 
mobilie, biancherie ed argenterie se non 
è persona conosciuta e risponsabile. 

I contravventori potranno essere co- 
stretti a presentarsi immediatamente di- 
nanzi all'autorità di pubblica sicurezza, 
la quale, occorrendo, li rimetterà all'au- 
torità giudiziaria. 

Art. 1H # 

„ JE proibito di ricevere gli oggetti tras- 
portati in contravvenzione al precedente 
articolo. 

Art. 112. 

. ,Le autorità politiche e municipali po- 
tranno prescrivere che nelle ore di notte 
non si possa nelle case lasciare aperto 
più di un accesso verso la pubblica via. 



V 
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DELLE PENÌ 1 

• « 

Art. 113. 

Sono punite con pene di polizia o col 
carcere estensibile a tre mesi le contrav- 
venzioni agli articoli 31, 34, 35, 50, 57, 
78, 79, 84, 91, 92, 93, 110. 

• •• 

Le pene di polizia sopo gli arresti, che non 
possono durare di piti di 5 giorni, e l'ammen- 
da, che non può essere superiore a L. 50. Co- 
dice Penale articoli 35, 36 e 37. 

Art. 114. ! 
Sono punite colla pena del carcere non 
minore di un mese nè maggiore di un 
anno le trasgressioni agli articoli 29, 30, 
51, 75, 76, 80. 

Art. 115. 

Nelle sentenze di condanna per le tras- 
gressioni agli articoli 29 e 30, verrà sem- 
pre pronunziata la confisca delle armi e 
delle munizioni. 

Col Regio Decreto 26 Luglio 1865, N. 2246, 
controfirmato Lanza e Vacca, il tenore di questo 
articolo, che per errore tipografico era stato sba- 
gliato il riferimento, venne ristabilito come se- 
gue: « nelle sentenze di condanna per le tras- 
gressioni agli articoli 30 e 31 verrà sempre 
pronunziata la confisca delle armi e delle , mu- 
nizioni. • 



Digitized by Google 



M 

Art. 116. 

Quando l'esercente stabilimenti d'alber- 
ghi, trattorie, osterie, locande, caffè, bagni, 
case da giuoco ed altri simili venga con- 
dannato a pena maggiore di tre mesi di 
carcere, l'autorità giudiziaria colla stessa 
sentenza potrà pronunziare secondo la 
gravità dei casi, la sospensione o l'inter- 
azione dall'esercizio dello stabilimento. La 
stessa pena potrà infliggersi a colui che 
per la seconda volta , nel periodo di un 
anno, viene condannato per contravven- 
zione alle norme relative al suo esercizio. 

Art. 117. 

Le contravvenzioni alla presente legge, 
per le quali non è espressamente stabilita 
una pena , saranno punite con pene di 
polizia. 

La recidiva potrà essere punita anche 
col carcere. 

Art. 118. 

Le pene comminate dalla presente leg- 
ge non. escludono l'applicazione delle mag- 

§iori pene stabilite dal codice penale o 
a altre leggi. 
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TITOLO IY 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

; " , Art. 119. 

Rimane sospesa per due anni l'applica- 
zione nelle provincie napoletane delle 
disposizioni relative al pascolo abusivo , 
contenute nella sezione prima, capo quar- 
to, titolo secondo. 

Art. 120. 

' » Coloro che esigono denaro abitualmente 
ed illécitamente sugli altrui guadagni ed 
industrie sono annoverati fra le persone 
sospette , e quindi soggetti alle prescri- 
zioni della sezione seconda , capo quarto, 
titolo secondo. 

Se citati a comparire per essere am- 
moniti si rendono contumaci , o se am- 
moniti persistono nella loro prava abitu- 
dine, incorreranno nelle prescrizioni sta- 
bilite dagli articoli del capo suddetto. ; 

Art. 121. 

Il governo del Re, mediante reali de- 
creti, coordinerà il personale e gli sti- 
pendii degli ufficiali e degli agenti di 
pubblica sicurezza, uniformandoli a que- 
sta legge e alle relative tabelle. 

La pianta del personale degli Ufficiali di 
Pubblica Sicurezza per tutto il Regno d* Italia 
trovasi dal Ruolo organico annesso al Regio 



Decreto 24 agosto 1865, N. 2487, che riportia- 
mo nella sua interrita: 

N.° 10 Questori a L. 5,000 annue di 

' itipendio ..... L. 50,000 
14 Ispettori di Questura a L. 

3,200 . 44,800 

30 Ispettori di Sezione di JLa clas- 
se a L. 2,800 . . . . • 84,000 

• 42 Ispettori di Sezione di 2.» clas- 

se a L. 2,400 100,800 

i 68 Delegati di P. S. di l-« classe 

a L. 3,000 204,000 

» 132 Delegati di P. S. di 2.. classe 

a L. 2,500 ... . » 330,000 

• 146 Delegati di P. S. di 3.* classe 

a L. 2,000 292,000 

• 538 Delegati di P. S. di 4.* classe 

a L. 1,600 - 860,800 

• 380 Applicati di 1 .. clas. a L. 1,200 - 456,000 

• 340 Applicati di 2.* clas. a L. 1,000 - 340,000 

N. 1,700 L. 2,762,400 

Col Regio Decreto 24 agosto 1865, N. # 2463, 
la pianta degli Uscieri e dei Commessi presso 
gli Uffizi di Questura e di Sezione dell 9 Ammini- 
strazione di Pubblica Sicurezza venne stabilita 
in tutto il Regno come segue : 

N. 7 Uscieri a . L. l t 000 . h. 7,000 

» 30 Commessi a . » 800 . . 24,000 

.45 Id. a . . 600 . . 27,000 

.19 Id. a . . 500 . . 9,500 

» 22 Id, a , - 400 . . 8,800 

^^^^ ^ j^^m i r j 

N. 183 . L. 76,300 
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Art 122. 

Cesseranno colla promulgazione della 

E resente di aver vigore tutti i testi della 
eggel3 novembre 1859 sinora pubblicati, 
e così pure ogni altra legge o regolamento 
in tutte le materie contemplate nella prò* 
sente legge. ; 

Continuerà però ad avere nelle Pro- 
vincie toscane forza di legge il regola- 
mento di polizia punitiva 20 giugno 1853 
in tutte le parti nelle quali non è con- 
trario a questa legge, e sino a che non 
sia esteso anche alia Toscana j il codice 
penale. 

È mantenuta nelle provincie napoletane 
l'abrogazione del decreto 11 ottobre 1826 
relativo alla sepoltura dèi suicidi e degli 
impenitenti. 

Art. 123. 

Verranno pubblicati nella Toscana gli 
articoli 35, 30, 37, 62, 63, 436, 437, 438, 
439, 440 e 441 del codice penale italiano. 



Viste : Il Minxttro dell'Intèrno 



Q. UlNZà. 



ss 

I 

TABELLA N.° 1. 
Stipendii degli ufficiali di Pubblica sicurezza. 

Questori L. 5,000 

Ispettori di Questura .... » 3,200 

Delegati di prima classe . . » 3,000 

Ispettori di sezione di prima classe » 2,800 

Ispettori di sezione di seconda classe » 2,400 

Delegati di seconda classe . . » 2,500 



Delegati di terza classe 
Delegati di quarta classe . 
Applicati di prima classe . 
Applicati di seconda classe 

TABELLA N.o 2. 



» 2,000 

» 1,600 

» 1,200 

» 1,000 



Retribuzione pei graduati 
e per le guardie di Pubblica Sicurezza. 

■ 

Comandante maggiore . . . L. 3,000 
Comandante di compagnia di pri- 
ma classe (1/4) » 2,500 

Comandante di compagnia di se- 
conda classe (1/4) . ... . » 2,000 
Comandante di compagnia di terza 

classe (1/2) . ,. r » 1,500 

Maresciallo d'alloggio .... » 1,200 

Brigadiere » 1,000 

Sotto-brigadiere » 900 

Appuntato » 800 

Guardia » 720 
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TABELLA N.« 3. 







MONTARE 






DELLA PENSIONE ACCORDATA 


Indicazione bpi aradi 


Per 


Per 


Per 




quindici 


venticin- 


trenta 




anni di 


que anni 


anni di 




servizio 


di servizio 


servizio 


Comandante maggiore . 


750 


1,500 


2,250 


Comand. di comp. di 1. ci. 


625 


i,250 


1,875 


Idem. di 2. ci. 


500 


1,000 


1,500 


Idem. di 3. ci. 


375 


750 


1,125 


Maresciallo d'alloggio . 


300 


600 


900 


Brigadiere ..... 


250 


500 


750 


Sotto-brigadiere . . . 


225 


450 


675 




200 


400 


600 


Guardia ed allievo . . 


180 


360 


540 






1 





Alla vedova del defunto senza prole : il terzo 
della pensione che sarebbe spettata al marito. 

Alla vedova del defunto con prole : la metà. 

Agli orfani durante la minorità (1) : la metà 
riparabile fra coloro che sono ancora minori di 
età, sino a che non siano tutti maggiorenni. 

Visto: II Ministro dell'Interno 

* 

G. LANZA. 



(1) Sono considerati come orfani quelli la madre dei quali 
passa a seconde nozze. 
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REGOLAMENTO 

PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 

• * 

DI PUBBLICA SICUREZZA 

Vi&f*%Q 48$5* 



CAPO I DEL TITOLO L 

Art. 1. Gli uffizi di Questura sono sta- 
biliti in quelle città capoluogo di provin- 
cia, la cui popolazione concentrata nella 
linea daziaria della città stessa superi i 
60,000 abitanti. 

2. La distribuzione del personale, V or- 
dinamento degli uffizi di pubblica sicu- 
rezza, i diversi rapporti tra questi ed il 
Ministero dell'interno, ed i registri che 
si debbono tenere, formano oggetto di 
speciali provvedimenti dello stesso Mini- 
stero. 

È fatta però facoltà ai prefetti, in casi 
di urgenza, di destinare temporariaratnte 
delegati di pubblica sicurezza in alcuni 
punti della provincia, riferendone al Mi- 
nistero. 
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3. La spesa per fornire i locali di uffi- 
cio delle Questure, degli ispettori di se- 
zione e dei delegati che, a norma dell'ar- 
ticolo 3 della legge, fossero ripartiti anche 

scrizione della provincia o del circonda- 

rio^ è di fi^b^^f^^St9$m ; 'ì Jff 

E egualmente a carico dello Stato la 

spesa per la mobilia degli uffici e per la 

riparazione o rinnovazione di essa. 
Il Ministro dell' Interno determina le 

spese di ufficio per gli uffizi di pubblica 

sicurezza. 

4. Ai questori, agli ispettori, ai delegati 
capi di ufficio nei capoluoghi di provin- 
cia e di circondario ed a quelli incaricati , 
di reggere ufficio separato, è assegnato a 
spése dello Stato, coveniente locale per 
alloggio. : 

Quando la somministrazione dell' allog- \ 
gio non, possa essere fatta in natura, sono 
per tale titolo assegnate le seguenti in- j 
indennità annue: j 

• r . | 

Al questore di Napoli . . . L. 2000 

Al questore di Firenze ...» 1200 

Agli altri questori » 1000 

. Agl'ispettori e delegati capi di , 
ufficio in Napoli . . . . » 800 \ 
T Agli stessi in Firenze ...» 700 
' .'Agli stessi nelle altre città capo- 
luogo di provincia .... » 600 
Ai delegati capi d' uffizio nel ca- 
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poluogo di circondario ed a 
quelli ripartiti nei punti spe- 
ciali della circoscrizione . . L. 400 

5. L'alloggio degli ufficiali prenomina- 
ti, o sia somministrato dal Governo o sia 

Ser il medesimo corrisposta indennità, 
ève essere possibilmente annesso, o quando 
meno in prossimità della sede dell'ufficio 
rispettivo. 

6. La qualità di ufficiale di pubblica 
sicurezza è anche attribuita al' Sindaca 
od a chi ne fa le feci nel caso preveduto 
dall'art. 4 della legge, ed in questa qua^ 
lità egli deve uniformarsi alle prescrizioni 
che riguardano gli altri ufficiali di pub- 
blica sicurezza. 

7. Per le nomine dei graduati & per 
la destinazione di questi e delle guardie 
di pubblica sicurezza , provvede il rego- 
lamento speciale dei corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

8. L'azione delle autorità e degli uffi- 
ciali di pubblica sicurezza verso dell'ar- 
ma dei reali carabinieri si esercita per 
iscritto ed in forma di richiesta nel modo 
seguente : 

Si designa : 

1. ° La qualità dell'autorità o delPuf- 
fiziale richiedente; 

2. ° La richiesta; 

3. ° Il comandante a cui è diretta la 
rihiesta ; 



4.° L'oggetto della richiesta; . 
5 0 La data e la firma. 
Qualora per l'urgenza non fosse possi- 
bile l'immediata estensione della richiesta 
in iscritto, può la medesima anche essere 
verbale; coir obbligo a chi la fa di ridurla 
in iscritto, al più presto possibile. 

Queste richieste sono indirizzate al co- 
mandante dei carabinieri reali del luògo 
i in cmì occorra sieno eseguite. 

9. Qualunque difetto di forma nella ri- 
chiesta, di cui all'articolo precedente, 
non dà la facoltà ai carabinieri di rifiutar- 
visi: essi hanno però il diritto di recla- 
mare in seguito e di chiedere la riforma 
della richiesta. 

10. Se il comandante l'arma dei cara- 
binieri reali, per ragione di altri urgenti 
servizi, si trovi nell'impossibilità di ade- 
rire in tempo debito, in tutto od in par- 
te, alla richiesta, deve prontamente rife- 
rirne all'autorità od all'ufficiale da cui 
la richiesta è partita. 

11. Oltre i rapporti, di cui all'ultimo 
alinea dell'art. 6 della legge, i reali cara- 
binieri debbono rimettere una relazione 
giornaliera ai prefetti e sottoprefetti. 

I reali carabinieri debbono inoltre ri- 
ferire agli ufficiali di pubblica sicurezza 
il risultato delle richieste da essi ricevute. 

12. Le guardie particolari devono avere 
i seguenti requisiti: 

a) Essere maggiore di età ed av^r 
adempiuto agli obblighi della leva; 
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V) Saper leggere, e firmare il proprio 
nome; 

c) Non essere stato condannato per 
crimine o per delitto portante pena mag- 
giore di un anno di carcere, e non es- 
sere stato condannato a qualunque pena 
per reato contro la proprietà o per frode; 

d) Essere dichiarato persona onesta 
e dabbene con un atto di notorietà rila- 
sciato dal Sindaco. 

13. Le guardie particolari riceveranno 
dal prefetto un decreto d'approvazione, 
nei quale saranno indicate le proprietà a 
benefizio delift quali prestano il loro ser- 
vizio. 

A tergo dei decreto dovranno essere 
stampati gli articoli relativi alle infrazioni 
e contravvenzioni, pei cui accertamento 
le guardie sono specialmente preposte. 

14. I prefetti possono revocare tali no- 
mine qualora venga a mancare taluno 
dei prescritti requisiti. 

1*. I giudici di mandamento dopo la 
prestazione del giuramento per parte delle 
guardie prescritto dal 2.° alinea dell'art 
7 della legge, stendono in calce al decreto 
del prefetto una dichiarazione da essi sot- 
toscritta dal tenore seguente: 

c 11 giudice del mandamento di... di- 
chiara che il N. N. (nome della guardia 
nominata) ha prestato addì... il giura- 
mento *. 

16. Queste guardie possono vestire quella 
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divisa uniforme, che sulla dimanda* dei 
particolari sia stata dal prefetto appro- 
vata. La divisa deve essere dissimile da 
quella dell'esercito o di altro corpo mi- 
litare costituito e delle guardie di pub- 
blica sicurezza. 

Le guardie particolari per far uso di 
armi lunghe da fuoco devono ottenere e 
pagare la licenza del porto di armi. 

CAPO II DEL TITOLO L 

17. Le attribuzioni e i doveri degli uf- 
ficiali ed agenti di pubblica sicurezza sono 
determinati dalla legge di pubblica sicu- 
rezza, e dagli speciali regolamenti che li 
riguardano. 

18. Gli ufficiali di pubblica sicurezza 
debbono indirizzare al Sindaco in iscritto 
le richieste pel concorso della guardia 
nazionale, e devono indirizzare all'auto- 
rità superiore militare del luogo quelle 
per l'intervento della truppa. 

Queste richieste debbono indicare il 
numero approssimativo di uomini neces- 
sario, il luogo e l'ora in cui la forza ab- 
bia ad intervenire. 

19. Con la designazione di autorità mi- 
litare superiore del luogo s'intende: 

« Nelle città sedi di un gran Comando 
generale di dipartimento militare , il ge- 
nerale comandante del dipartimento; 



Digitized by Google 



M 

« Nei capoluoghi di divisione militare, 
il comandante della divisione militare; 

« Negli altri capoluoghi, il comandante 
di piazza o circondario. Dove non vi ha 
comandante locale, s'intende l'uffiziale che 
ha il comando superiore della truppa. » 

20. Nei casi che non ammettano dila- 
zione, gli ufficiali fregiati del distintivo 
stabilito dall'art. 19. della legge od accom- 
pagnati da due reali carabinieri o da due 
guardie di pubblica sicurezza, possono in- 
dirizzare richiesta anche verbale, da es- 
sere poscia ridotta nel termine più breve, 
in iscritto, al comandante un corpo di 
guardia od alla caserma più vicina per 
ottenere l'appoggio della forza. 

21. In qualunque caso di arresto t che 
non sia la conseguenza di un mandato di 
cattura e di richiesta speciale di un'au- 
torità, la forza armata e gli agenti di 
pubblica sicurezza devono sempre presen- 
tare la persona arrestata all'autorità lo- 
cale di pubblica sicurezza. 

22. Il nastro tricolore, del quale è parola 
nell'art. 19 della legge, è di seta, della 
larghezza di 12 centimetri circa per i que- 
stori, gl'ispettori e delegati di prima classe, 
ed ha alle due estremità fiocchi in ar- 
gento. 

Per gli altri delegati e per gli appli- 
cati è in lana coi fiocchi pure in lana. 

I questori fanno uso della sciarpa tri- 
colore cinta al fianco. 

La Sicurezza Pubblica 7 
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23. La sospensione , di cui nell'art. 24 
della bgge, viene inflitta dal prefetto con 
decreto motivato. 

Collo stesso decreto è dichiarato se 
il funzionario, durante la sospensione, resti 

Srivato di tutto o solamente di una parte 
elio stipendio. 

24. L'autorità governativa, di cui è pa- 
rola neir articolo 30 della legge, è il mi- 
nistro dell'interno, al quale si possono far 
pervenire le istanze col mezzo dei pre- 
fetti. 

25. Con la designazione di armi da 
guerra fatta nell'articolo 30 della legge 
si comprende qualunque specie di armi 
da punta, da fuoco, da taglio, artiglierie, 
istrumenti da guerra ed anche la raccolta 
di parti delle armi stesse. 

Così restano vietate, senza il pre- 
scritto permesso, le accolte di canne da 
fucile o pistola, baionette, lame di scia- 
bola e simili. 

Nella designazione di munizioni da 
guerra sono comprese non solo le palle 
e le polveri, ma anche le accolte di as- 
sise militari di qualunque genere ed og- 
getti di buffetteria , di attendamento , di 
affusti da artiglierie e simili. 

26. La denunzia , di cui è parola negli 
alinea 1 e 2 dell'art. 31 della legge, deve 
esser fatta in carta bollata. 

Nella medésima devono essere indi- 
cate la qualità , la quantità delle armi e 
il luogo ove esse sono depositate. 
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La denunzia deve essere ripetuta ogni- 
qualvolta si cambia la qualità , la quan- 
tità e il luogo di ritenzione, ossia il de- 
posito delle armi. 

27. È sempre in facoltà dell'autorità di 
pubblica sicurezza di procedere a visite 
in contraddittorio del denunziente per gppr 
statare l'esattezza dell* denunzia. 

28. Colui il quale ha fabbrica di armi, 
o ne importa dall'estero, secondo la facoltà 
fatta dall'alinea 2 dell'art. 31 de))a legge, 
ove abbisogni di trasportarle da un luogo 
all'altro fuori dell'opifizio o negozio, deve 
darne preventivo avvisQ al prefetto. < ;% 

S'intendono sempre escluse dalla fab- 
bricazione e dalla iptroduzioqp dall'estero, 
senza speciale licenza del ministero del- 
l'interno, le armi insidiose» 

Il permesso della fabbricazione o della 
introduzione di armi insidiose non include 
quello di poterle smerciarle nello Staio. 

29. La licenza per porto di armi è stam- 
pata conformemente al modulo n. % an- 
nesso al presente regolamento ; jessa è in 
carta da bollo. • 

Non puà essere accordata a persone 
minori di anni 16 ed a quelle che non 

Siustifichino la loro buona condotta me- 
lante attestato di notorietà , di cui al 
n. 8 dell'art. 102 delia legge comunale. 

30. Il permesso di porto d' armi ha Ja 
durata di un anno dalla sua data. 

Non è concesso se non mediante Jl 
pagamento delle tasse stabilite dalla legge. 
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È sempre revocabile dal prefetto per 
motivi di pubblica sicurezza. 

31. La qualità di ascritto alla Guardia 
nazionale non esime dall'obbligo del per- 
messo del porto d' armi fuori di servizio. 

32. Le licenze di cui è parola neir ar- 
ticolo 32 della legge, sono valide soltanto 
nel territorio del Comune, dalla cui au- 
torità di pubblica sicurezza sono concesse. 

33. Nel concedere siffatte licenze, V au- 
torità locale deve curare che non si espon- 

^ftno oggetti che offendano il pudore od 
uon costume, ovvero che destino ri- 
ezzo o spavento; deve parimente ve- 
gliare, che non si abusi dell'altrui credu- 
lità, e che non ridondi, specialmente dalle 
esposizioni di animali selvaggi o feroci, 
pericolo per la sicurezza delle persone, 
esigendo in questi casi le occorrenti pre- 
cauzioni e cautele. 

34. L'autorità di pubblica sicurezza è 
in obbligo di vegliare che ogni edifizio 
stabile o provvisorio destinato a teatro 
od a pubblico spettacolo offra tutte le pos- 
sibili garanzie di solidità. 

35. In esecuzione dell'alinea dell'art. 32 
della legge sonò stabilite le seguenti norme: 

1° Non si possono nei teatri ed altri 
luoghi aperti al pubblico darsi rappre- 
sentazioni, accademie, serenate, feste da 
ballo a pagamento o di solo invito od altro 
qualsiasi trattenimento senza il permesso 
in iscritto dell'autorità politica locale, la 



Digitized by Google 



101 

quale può determinare le cautele da os- 
servarsi nell'interesse dell'ordine pubblico; 

2.° Nessuna produzione teatrale può 
essere rappresentata o declamata senza 
il permesso in iscritto dell'autorità di si- 
curezza pubblica provinciale. 

L'autorità di sicurezza pubblica lo- 
cale può però sempre , non ostante tale 
permesso, vietare la rappresentazione o 
declamazione, se per qualche circostanza 
locale la creda inopportuna, o tale da po- 
ter dar luogo a commozioni o disordini. 

36. L'autorità di sicurezza pubblica in- 
terviene nei teatri e nei luoghi di pub- 
blico spettacolo, e può dare le disposizioni 
occorrenti nell'interesse dell'ordine pub- 
blico. 

Hanno anche libero ingresso nei teatri 
e nei luoghi di spettacolo pubblico gii uf- 
fiziali di pubblica sicurezza comandati di 
servizio. 

37. Oltre al palco che deve essere as- 
segnato al Prefetto, o Sotto-prefetto, ve 
ne sarà un altro ad uso degli uffiziali di 
pubblica sicurezza comandati di servizio. 

Quando non si tratti di teatro propria- 
mente detto, o di teatro costrutto senza 
palchi, o del quale i palchi siano tutti di 
privata proprietà e non disponibili, agli 
uffiziali di pubblica sicurezza compete in 
teatro un posto riservato e distinto, e tale 
da lasciar loro piena libertà d'azione. 

Il palco, od il posto come sopra, ad uso 
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degli uffiziali di pubblica sicurezza deVè 
essere somministrato a cura di colui che 
fà la domanda della licenza per pubblico 
trattenimento. 

La licenza s'intende sempre vincolata 
a quest' obbligo, qualunque sia per essere 
lo spettacolo, trattenimento, o pubblico 
divertimento che abbia luogo in teatro. 

38. In caso di g'avi d'sonlini, o di tu- 
multo, l'autorità di pubblica sicurezza 
può sospèndere ed anche far cessare le 
rappresentazióni e far sgombrare il tea- 
tro, 6 luogo pubblico, e se il disordine 
pfótìede da colpa di colui che dà lo spet- 
tarlo od il divertimento , per inadempi- 
ménto delle sue promesse, l'autorità di 
pubblica sicurezza può anche provvedere 
per la restituzione, secondo le circostanze, 
del prezzo di entrata. 



rezioni teatrali, i loro regolamenti per il 
servizio interno del teatro devono sempre 
esserè decretati dai Prefetto. 

40. I regolamenti e manifesti, di cui è 
palmola nell'articolo 33 della legge, devo- 
no costantemente tenersi affissi in luogo 
visibile in ciascun teatro, o luogo di spet- 
tacolo, o trattenimento pubblico. 

44. Agli ufficiali e bassi ufficiali dei ca- 
rabinieri reali compete l'ingresso gratuito 
nei teatri e luoghi di spettacolo pubblico 
nei comuni sui quali si estendono le loro 
funzioni. 




sono costituite Di 
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Tale facoltà è riservata esclusivamente 
all' ufficiale più elevato in grado nel luo- 
go, al comandante la compagnia da cui 
dipende la luogotenenza diretta, al co- 
' mandante la stessa luogotenenza ed al 
comandante la stazione locale. 

.42. Sotto nome di autorità di pubblica 
sicurezza, della quale è parola nell'arti- 
colo 34 della legge , vuoisi intendere il 
funzionario locale superiore. 

Le disposizioni relative all'uso delle ma- 
schere debbono essere in tempo opportuno 
portate a cognizione del pubblico. 

43. La domanda per ottenere la per- 
missione di esercizio di uno degli stabili- 
menti in cui accenna l'articolo 35 della 
legge, deve essere stesa su carta da bollo. 

In essa il richiedente deve specificare 
la natura dello stabilimento, che intende 
esercitare, la località in cui vuole aprir- 
lo , l'insegna , o altra indicazione colla 
quale intende di qualificarlo. 

Deve inoltre accertare: 

Di non essere stato condannato per 
crimini, o per delitti di furto, truffa, giuoco 
d'azzardo, o di invito, ovvero più di una 
volta per contravvenzioni relative all'e- 
sercizio del suo stabilimento, di non aver 
fatto fallimento doloso, e di non essere 
interdetto per prodigalità. 

44. Se il richiedente non abbia domici- 
lio fisso nel Comune almeno da un anno, 
deve egli giustificare la sua buona fama 
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e condotta , mediante attestato di noto- 
rietà del Sindaco del luogo del precedente 
domicilio. 

45. Le istanze volte al Prefetto per ri- 
parazione della determinazione dell'auto- 
rità di pubblica sicurezza del circondario, 
eccetto nel caso di riconosciuta urgenza, 
devono essere sempre dal Prefetto comu- 
nicate ad essa autorità di pubblica sicu- 
rezza del circondario per le sue osserva- 
zioni. 

46. Appena ricevute queste osservazioni 
il Prefetto pronunzia sulla fatta istanza, 
e, sia che confermi o modifichi il denun- 
ziato provvedimento, trasmette le sue de- 
terminazioni all'autorità di pubblica sicu- 
rezza del circondario per l'immediata loro 
esecuzione. 

47. I reclami al Ministero dell'interno 
contro le decisioni dei Prefetti, colle quali 
sia accordata o negata la licenza d' un 
esercizio pubblico, non ne sospendono l'e- 
secuzione. 

Le ragioni per dare o negare le licenze 
devono unicamente essere desunte da con- 
siderazioni di sicurezza e moralità pub- 
blica. 

48. L'anno, di cui all'art. 38 della leg- 
ge, si computa dalla data del pérmesso. 

49. Il ricorso, di cui all' alinea deli' ar- 
ticolo 38 della legge, non sospende l'ese- 
cuzione del Decreto di chiusura, quando 
questo sia motivato da ragioni d'ordine 
pubblico. 
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50. La licenza è in carta da bollo e in 
istampa secondo l'annesso modulo n. 2. 

Per la medesima non può essere per- 
cepito altro dritto che l'importo della 
carta bollata e della stampa. 

51. Le licenze temporarie che l'auto- 
rità locale di sicurezza pubblica, a mente 
dell'art. 37 della legge, è autorizzata a 
concedere, sono accordate sotto quelle 
condizioni che essa stima apporvi nell'in- 
teresse dell'ordine pubblico, e vi deve 
essere sempre quella di revoca immediata 
ed instantanea se l'esercente permetta, o 
tolleri, o tenga mano nei locali addetti al 
suo esercizio, ai giuochi d' azzardo, o d'in- 
vito, ovvero per difetto di sorveglianza 
non abbia impedito che avvenissero nel 
suo esercizio disordini o scandali. 

Queste licenze sono accordate per iscritto. 

Le medesime debbono sempre essere 
esibite agli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza, a semplice richiesta. 

52. La licenza d'esercizio di pubblico 
stabilimento essendo personale, a termini 
dell'art. 39 della legge, ove risulti chela 
persona che ne è investita la abbia ce- 
duta, o faccia valere lo stabilimento per 
interposta persona, lo stabilimento è con- 
siderato come esercito senza permissione, 
l'esercente deve essere denunciato per 
l'applicazione della pena portata dall'ar- 
ticolo 117 della legge, ed al titolare della 
licenza per essere al fin dell'anno ricu- 
sata la rinnovazione. 
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Non è escluso, che a seconda dei casi 
si intendano come persone interposte, ol- 
tre gli estranei, anche la moglie, il pa- 
dre, la madre, i figli ed i fratelli dell'e- 
sercente. 

53. L' autorità di pubblica sicurezza 
non deve usare della facoltà accordatale 
dall'articolo 39 della legge col permettere 
che si faccia valere un esercizio per 
mezzo d'interposta persona, se questa 
non ha i requisiti che sarebbero neces- 
sari per ottenere la licenza in suo capo. 

54. I privati possono contrarre fra loro 
tutte le convenzioni, che meglio reputano 
di loro interesse anche per istabilire in 
società tra parecchi l'apertura d'esercizi 
pubblici; ma la licenza deve essere inte- 
stata ad una sola persona. Questa sola è 
tenuta come esercente, ed essa sola è re- 
sponsabile in faccia all' autorità per l'a- * 
dempimento delle prescrizioni delle leggi. 

55. Il modulo del registro che gli al- 
bergatori, osti e locandieri sono tenuti 
d[ avere, per iscrivervi le persone allog- 
giate, è quale risulta dall'allegato n. 3. 

Il registro è in carta da bollo, confor- 
memente ai prescritto dalle leggi, ed è vi- 
dimato ad ogni mezzo foglio da un uffi- 
ciale di pubblica sicurezza. 

56. Le deliberazioni delle Giunte muni- 
cipali relative alla fissazione della chiu- 
sura serale dei pubblici stabilimenti deb- 
bono essere pubblicate nei luoghi e modi 
soliti. 
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A cura del Sindaco una copia di tale 
deliberazione deve essere trasmessa al 
Prefetto, non che al comandante V arma 
dei reali carabinieri , nei cui circondario- 
si trovi il Comune, ed all' autorità locale 
di sicurezza pubblica. 

Una copia deve altresì essere rimessa 
a ciascun esercente per rimanere affissa 
in* luogo dove possa essere veduta da tutti 
gli accorrenti. 

57. Il Sindaco, previo conforme avviso 
della Giunta municipale, può permettere 
a tutti, od a taluno degli esercenti, di 
protrarre in determinate epoche la chiu- 
sura serale , informandone per norma 
l'autorità di pubblica sicurezza e Tarma 
dei reali carabinieri. 

Tali licenze sono rilasciate in iscritto , 
e debbono essere esibite a semplice ri- 
chiesta agli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza. 

Esse portano sempre la condizione di 
non permettere , o tollerare ,dopo y ora 
ordinaria di chiusura, l'esercizio dei giuo- 
chi di qualunque sorta. 

58. Il Prefetto ed il Sotto-prefetto pos- 
sono far ragione ai reclami dei pubblici 
esercenti o di abitanti contro le delibera- 
zioni delle Giunte municipali o dei Sin- 
daci relative alla chiusura serale dei 
pubblici esercizi , ed hanno facoltà di 
modificarle quando riconoscano l'assoluta 
inopportunità dell'ora determinata. 
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59. Ciascun esercente sale di bigiiardo, 

0 d'altro giuoco qualsiasi, deve, entro 
quindici giorni dall' intrapreso esercizio , 
presentare alla vidimazione dell' autorità 
di sicurezza pubblica del circondario, in 
conformità del disposto dell'alinea dell'ar- 
ticolo 43 della legge, la tabella indicante 

1 giuochi che saranno tenuti esclusiva- 
mente nel suo stabilimento. 

L' autorità esclude dalla tabella tutti 
quei giuochi che, secondo il Codice pe- 
nale, s'intendono proibiti. 

Ogni qual volta un giuoco dapprima 
permesso venga a risultare doversi an- 
noverare fra quelli di azzardo o d'invito, 
V autorità prescrive che sia cancellato 
dalla tabella. 

60. La sospensione, di cui nell'art. 45 
della legge, è partecipata mediante de- 
creto del Prefetto o Sotto -prefetto. 

61. Per ottenere l'adesione, di cui nel- 
l'art. 46 della legge , il richiedente deve 
nella sua dichiarazione specificare le lo- 
calità ed il numero delle camere che in- 
tende affittare. 

62. L' elenco delle persone ospitate sì 
dagli albergatori, osti, locandieri, che da- 
gli affitta-camere, che, a termini dell'art. 
46 della legge deve essere presentato al- 
l'ufficio locale di pubblica sicurezza, cor- 
risponde al modulo n. 4. 

Quando nessuna persona sia arrivata o 
partita si deve presentare analoga dichia- 
razione. 
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63. Il libretto, di cui è cenno neir art. 
48 della legge, è legato in cartapecora 
con fettuccia che lo tenga chiuso. 

Vi è indicata 1' autorità che lo rilascia, 
la data ed il luogo dov' è rilasciato , il 
nome, cognome, sopranome, se lo ha, la 
figliazione, la patria, l'età della persona 
a cui il libretto è conceduto, non che la 
professione o il mestiere che esercita, , 

Vi è altresì fatto cenno del numero dei 
mezzi fogli bianchi contenuti nel libretto , 
e ciascuno mezzo foglio è vidimato dal- 
l' autorità. 

A tergo della stessa pagina sono de- 
scritti i contrassegni personali dell' indi- 
viduo cui si dà il libretto; il tutto come 
dall'annesso modulo n. 5. 

Il libretto nella prima pagina è sotto- 
scritto dall' autorità ed egualmente sotto- 
scritto dalla persona che lo richiede, se 
essa sa scrivere, altrimenti deve essere 
da essa sottosegnato con croce. 

Il libretto si rilascia al solo prezzo di 
costo. 

64. Ciascun' autorità che rilascia libret- 
ti, tiene apposito registro delle persone 
cui sono rilasciati. 

65. Il libretto non è rilasciato ai ma- 
schi maggiori d età appartenenti al Regno 
se non comprovano d'aver adempiuto agli 
obblighi della leva militare. 

66. Le consegne prescritte dall'art. 49 
della legge debbono contenere l' indicazio- 
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ne del nome, cognome, sopranome, pa- 
tria, età , professione , provenienza , dire- 
zione e carte di cui l'operaio è munito. 

67. La dichiarazione che deve essere 
fatta all' autorità di pubblica sicurezza 
per l'erercizio dell'arte tipografica, lito- 
grafica e simili, è solamente valida per 
la località ove la dichiarazione è seguita, 
e, qualora l'esercente intenda trasportare 
in altro Comune la sua officina , deve 
rinnovare presso V autorità dei Comune 
stesso la sua dichiarazione. 

Queste dichiarazioni devono essere fatte 
in iscritto ed in carta da bollò a forma 
della legge. 

Copia di tali dichiarazioni deve essere 
trasmessa al Prefetto. 

68. L'autorizzazione del Pubblico Mini- 
stero , di cui neir art. 52 della legge , è 
data in iscritto su carta bollata. 

Essa deve essere presentata, a semplice 
richiesta, agli ufficiali ed agenti di pub- 
blica sicurezza. 

69. Gli stampati o manoscritti di cui 
sia stata permessa Y affissione a termini 
dell'art. 53 della legge, sono sottoposti al 
bollo a norma della legge. 

Gli agenti di pubblica sicurezza, doven- 
do cooperare cogli agenti finanziarj per 
l'esecuzione della legge sul bollo, debbono, 
per quanto riguarda l'affissione degli stam- 

Sati e manoscritti soggetti alla tassa di 
olio: 
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l. u Redigere verbale tanto contro gli 
affiggitori di detti stampati, o manoscritti 
in contravvenzione alla legge sul bollo , 
quanto contro le persone , a cura e per 
interesse delle quali l'affissione ha luogo; 

2 0 Staccare e ritirare tutti gli stam- 
pati ti manoscritti affìssi al pubblico in- 
debitamente , e senza bollo , annullando 
quelli pei quali non sia possibile accerta- 
re la contravvenzione. 

70. L'autorità invita i proprietarj degli 
edilizi alla cancellazione , di cui neir art 
55 della legge, e quando essi non la ese- 
guiscano vi provvede essa stessa. 

74. I certificati d'iscrizioni per l'eserci- 
zio di professioni e traffici ambulanti an- 
noverati nell'art. 57 della legge sono cori- 
formi al modulo n. 6. 

In questi certificati sono espresse le 
condizioni, le cui infrazioni possono dar 
luogo alla revoca del certificato stesso , 
secondo 1' art. 61 della legge. 

72. L'autorità del circondario, cui spetta 
di concedere licenze per l'esercizio di pro- 
fessioni e traffici ambulanti a non regni- 
coli, secondo il prescritto dall'articolo 60 
della legge, deve prima di concederla con- 
statare che il forestiere è provveduto di 
regolari ricapiti , e che la sua industria 
ambulante abbia qualche utilità e non 
presti facile adito alla frode. 

La stessa avvertenza deve fare Y auto- 
rità locale di pubblica sicurezza nelle 
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circostanze prevedute dall' alinea dello 
stesso art. 60. 

73. Chiunque desidera stabilire alcuni 
degli uffizi designati dall'articolo 6i della 
legge, nel fare all'autorità di circondario 
la relativa dichiarazione accompagnata 
dai documenti giustificanti la moralità 
sua e la onesta sua condotta, deve desi- 
gnare specificatamente gli oggetti o rami 
nei quali intende estendere le proprie 
operazioni, il locale destinato al suo sta- 
bilimento e la tariffa delle mercedi. 

74. Colui il quale ha ottenuto l'assenso 
dell'impianto di uno dei sopra indicati 
uffizi, deve tenere apposito registro, vidi- 
mato ad ogni mezzo foglio dall'autorità 
di pubblica sicurezza. 

In questo registro devono essere anno- 
tati il nome, cognome, qualità e residenza 
dei committenti , la natura ed il giorno 
dell'avuta commissione od incarico, i de- 
positi ricevuti, la mercede puttuita, esat- 
ta o dovuta non che l'esito dell'operazione. 

Deve pure esservi colonna apposita, 
nella quale possano i committenti scri- 
vere i reclami che credessero lare. 

75. I titolari di questi uffici sono tenuti 
ad esibire tale registro alle autorità sulla 
loro richiesta. 

76. Nei loro uffici deve poi costante- 
mente rimanere affissa, a vista degli ac- 
correnti, una tabella indicante la natura 
delle commissioni od incarichi che vi si 
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disimpegnano, non che la mercede che si 
esige. 

In essa tabella deve essere fatta espres- 
sa menzione della facoltà riservata ai com- 
mittenti d'iscrivere i reclami nel registro. 

77. L'assenso ottenuto è valevole per 
un anno, e s'intende rinnovato d'anno ii% 
anno, se l'autorità del circondario, un 
mese prima della scadenza del medesimo, 
non notifichi che è ricusata la rinnova- 
zione. 

Contro questo provvedimento è am- 
messo il ricorso in via gerarchica. 

78. Il passaporto per l'interno è rila- 
sciato dal Sindaco ed è conforme al mo- 
dulo n. 7 unito al presente. 

79. Il foglio di via, cui accenna l'art. 66 
della legge, dev'essere conforme al mo- 
dulo n. 8 unito al presente. 1 

80. Se il latore del foglio di via non 
percorre lo stradale in esso designato, 
può essere arrestato e tradotto al luogo 
ove risulta essere dal foglio di via diretto. 

81. L'autorità di pubblica sicurezza del 
circondario può rifiutare il visto al cer- 
tificato, del quale è parola nell'art. 67 
della legge, quando non le risulta com- 
provata l'indigenza e l'incapacità al la- 
voro di colui cui il certificato fu rila- 
sciato. 

82. Neil' apporre tale visto, l'autorità di 
pubblica sicurezza designerà i Comuni, a 
benefizio dei quali è attivato un ricovero 
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di mendicità ed in cui è proibita la que - 
stua. 

83. Negli uffici di prefettura e di sotto- 
prefettura è tenuto registro di tutti gli 
individui cui è stato concesso il visto al 
certificato per mendicare. 

Lo stesso registro è tenuto appo i 
Sindaci per gl'individui appartenenti al 
Comune cui tale certificato sia stato ri- 
lasciato. 

84. La proibizione di mendicare, di cui 
air alinea dell' art. 68 della legge, si 
estende: 

Neil' inverno , ossia dal 21 dicembre 
al 21 marzo, dal tramonto del sole al 
sorgere di esso. 

Negli altri mesi dell'anno, da ijn'ora 
dopò il tramonto ad un'ora dopo il le- 
vare del sole. 

85. Le amministrazioni dei ricoveri di 
mendicità, ogniqualvolta in virtù della fa- 
coltà loro fatta dall'art. 69 delia legge 
rilasciano un ricoverato, devono darne 
avviso immediato all' autorità locale di 
Sicurezza pubblica. Devono inoltre, quando 
ne siano richieste, giustificare presso il 
Prefetto o Sotto-prefetto le disposizioni da 
essi date a tale riguardo. 

~ Quando venga a risultar loro che un 
mendicante mandato ai ricovero avesse 
mezzi di sostentamento, devono avver- 
tirne TautQrità di sicurezza pubblica per- 
chè lo faccia riprendere e consegnare ai 
tribunali peT l'opportuno provvedimento, 
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86. L'espulsione del non regnicolo (fallo 
Stato, della quale è cenno nell'art. 73 ^ 
della legge, non può aver effetto senza 
che sia stata preventivamente approvata 
dal Ministero dell'interno. ' 

87. Ogniqualvolta Y odioso e vagabondo 
sia stato condannato come recidivò in 
tale qùalità, il procuratore del re presso 
il tribunale del quale emanò la condanna, 
trasmette copia della relativa sentenza al 
Ministero dell'interno, e gii dà nello stesso 
tempo le seguenti notizie sul condannato t 

4.° Il nome e cognome, la figliazione, 
il soprannome, la patria, l'età, la profes- 
sione che sia in grado di esercitare, la 
situazione della sua famiglia, quàftdd ab- 
bia moglie o figli, e i mezzi di sussi- 
stenza; ' l ^ 

2.° Il carcere in cui si trovi, se de- 
tenuto, per espiare la pena, e l'epoca in 
cui questa sarà compiuta; 
- • 3.° Il suo parere sulla convenienza, 
avuto riguardo od ogni circostanza, di 
designare al condannato, dopo avere scon- 
tato la pena, il luogo in cui egli debba fis- 
sare il suo domicilio. 

88. Il Ministro dell'interno dà gli ordini 
opportuni, affinchè il condannato sia tra- 
dotto al luogo designatogli per istabilirvi 
il domicilio, e trasmette a quella auto- 
rità di pubblica sicurezza tutti i docu- 
menti relativi, dando le prescrizioni che 
crede opportune. 
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89. Ogni ufficio di prefettura deve te- 
nere registro degli individui di cui è pa- 
rola nei precedenti articoli, dal quale ri- 
sulti : 

1. ° Di tutte le indicazioni accennate 
nel n. 1 dell' art. 87 ; f 

2. ° Della data della sentenza di con- 
danna per recidività del tribunale che 
Fha pronunciata e della durata della pena 
inflitta ; 

3. ° Della data del decreto del Mini- 
stro dell'interno che designa il luogo in 
cui il condannato debba stabilire il suo 
domicilio, il luogo designato e la durata 
del domicilio; 

, \ 4° Della data dell'ordinata traduzione 
al luogo designato. , 

90. Nel luogo designato a domicilio, il 
condannato recidivo rimane libero, ma è 
sottoposto a sorveglianza. 

L'autorità gli indica gli obblighi che 
gli sono imposti, lo ammonisce a procac- 
ciarsi utile lavoro, gli prescrive di dichia- 
rare fra otto giorni l'occupazione che 
crede di poter intraprendere, non che 
l'abitazione scelta. 

91. Se l'individuo non è in grado di 
trovare immediatamente un alloggio, a 
cura dell'autorità è collocato provviso- 
riamente in luogo adatto. 

Se manchi di mezzi di sussistenza, 

Suò per lo spazio di dieci giorni da quello 
eli' arrivo, essere dall' autorità sussidiato 
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o provveduto di vitto nella misura deter- 
minata per i carcerati in traduzione , e 
può essere nello stesso modo ulterior- 
mente soccorso, quando risulti che per 
causa da esso non dipendente non è in 
grado di attendere ad utile occupazione.* 

92. Spirato il termine del domicilio de- 
signato, il condannato, con foglio di via 
obbligatorio, è inviato al luogo nel quale 
ha dichiarato voler fissare la propria re- 
sidenza, ed avviso ne vien dato al Pre- 
fetto che ne ordinò la traduzione, ed al- 
r autorità di pubblioa sicurezza locale del 
luogo scelto a dimora. ' 

93. Il condannato alla sorveglianza spe- 
ciale dellà polizia j il quale hk terminato 
di scontare la pena principale, è per cura 
delle rispettive Direzioni carcerarie ac- 
compagnato avanti l'autorità di pubblica 
sicurezza locale, la quale lo munisce dr 
foglio di via obbligatorio, per condursi 
al luogo del domicilio eletto od imposto, 
e ne dà avviso all'autorità di pubblica 
sicurezza del luogo stesso. 

L'autorità di pubblica sicurezza di 
questo luogo, cui il Ministero dell' interno 
fa prima pervenire estratto della senten- 
za, provvede per l'esecuzione della me- 
desima, a norma degli articoli 79 e 80 
della legge. 

94. La carta di permanenza è confor- 
me al modulo n. 9. 

95. Il registro di cui all' articolo 7<% 
della legge e conforme al modulo n. 10. 
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96. I disturbatori della pubblica quiete 
con clamori, canti e rumori sono invitati 
a desistere, ed in caso di {persistenza pos- 
sono essere arrestati. 

1/ autorità di pubblica sicurezza cui 
siano consegnati redige apposito verbale 
dell'infrazione, da rimettersi all'autorità 
giudiziaria. 

97. Quando gli abitanti abbiano a la- 
gnarsi per T esercizio delle professioni , 
arti e mestieri di cui nell'articolo 85 della 
legge, gU esercenti sono invitati a desi- 
stere: se persistessero, sono denunziati 
con apposito verbale all'autorità giudi- 
ziaria. . < 

CAPO II DEL TITOLO IL 

98. Le prescrizioni accennate neir arti- 
colo 87 della legge sono, a cura dell'au- 
torità municipale, pubblicate in ogni anno, 
coli' aggiunta di quelle altre che l'inte- 
resse della sicurezza delle persone e dei 
buoni costumi suggeriscono. 

99. Sono applicabili agli stabilimenti di 
bagni le disposizioni del presente regola- 
mento relative ai pubblici esercizi. 

CAPO III DEL TITOLO IL 

400. I "ricorsi presentati all' autorità su- 
periore contro a decreti dei Prefetti, che 
in virtù del disposto dall'art. 88 della 
legge abbiano ordinato la soppressione di 

in 
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una manifattura, fabbrica o deposito già 
esistente, sospendono necessariamente l'e- 
secuzione del decreto. 

Gr interessati per far fede del pre- 
sentato ricorso possono rimetterlo allo 
stesso ufficio di prefettura, che ne rila- 
scia loro ricevuta, e lo trasmette air au- 
torità cui è diretto. 

101. Fra le cautele che il Prefetto può 
prescrivere neir accordare la licenza a 
mente deir articolo 89 della legge vi sa- 
ranno sempre le seguenti: che qioè if 
locale in cui si fabbrica o si tiene depo- 
sito di polvere , sia ad una conveniente 
distanza dall' abitato e dalle strade pub- 
bliche, e che sulla porta esterna debba 
esservi una iscrizione indicante resistenza' 
della fabbricazione e del deposito stesso. 

102. Per il trasporto delle polver; per 
conto dei privati si devono osservare le 
seguenti prescrizioni: . 1 

1. ° Nessuno può trasportare da un 
luogo ad un altro una quantità di pol- 
vere eccedente un chilogramma e mezzo, 
senza che sia contenuta in una botte per- 
fettamente chiusa , su cui sia scritto in 
carattere ben leggibile : Polvere da fuoco, 
il nome dello speditore e del destinatàrio 
ed indicata la quantità di polvere con- 
tenuta ; 

2. ° Il trasporto delle polveri in quan- 
tità eccedente un chilogramma e mezzo 
non può essere effettuato per mezzo delle 
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vetture, e dei piroscafi, delle barche e dei 
battelli destinati a trasportare viaggiatori, 
a meno che manchino assolutamente altri 
mezzi, ed in tal caso il conduttore delle 
navi ò vetture deve prevenirne i viaggia- 
tori. Deve inoltre la polvere esser rin- 
chiusa in botte perfettamente chiusa e 
intieramente ricoperta di piombo, zinco 
9 pelle cruda, che deve poi essere collo- 
cata alla maggior possibile distanza dai 
viaggiatori, e sui piroscafi eziandio a di- 
stanza dalla caldaia; 

3.° Il conduttore incaricato di tras- 
portar polvere da fuoco in quantità ecce- 
dente un chilogramma e mezzo deve, 
uando si ferma in un luogo abitato , 
àrne immediato avviso all' autorità di 
pubblica sicurezza, uniformandosi alle pre- 
scrizioni di cautela che gli saranno fatte. 

103. Non si può mai far uso di lume 
nel vendere o distribuire polvere da fuoco. 

104. Sono applicabili anche ai depositi 
ed allo spaccio delle polveri da fuoco di 
privata fabbricazione le cautele di visita 
e custodia portate dal regolamento sulle 
privative 12 settembre 1860 e dal Decreto 
ministeriale 26 settembre 1863, n. 1481. 

105. Neil' accordare i permessi di cui 
negli art. 90 e 91 della legge, l'autorità 
di pubblica sicurezza prescrive quelle cau- 
tele che, secondo le particolari circostanze 
locali, crede convenienti nell'interesse della 
sicurezza delle persone e delle proprietà. 
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CAPO IV DEL TITOLO IL 

106. Quando, a termini dell'art. 404 
della legge, l'individuo ammonito abbia 
dall'autorità giudiziaria ottenuto dichia- 
razione della cessazione degli effetti del- 
l'ammonizione, dovrà farla registrare pres- 
so l'ufficio di pubblica sicurezza locale. 

107. Dagli ufficiali di pubblica sicurezza 
in ogni Comune è tenuto un registro ca- 
ratteristico degli oziosi, vagabondi, men- 
dicanti validi, ladri di campagna e per- 
sone sospette. 

Ogni mese si manda la nota degl'in- 
dividui iscritti in detto registro al Sotto- 
prefetto, il quale ordina la formazione di 
un registro per tutto il circondario, di- 
viso in Comuni. 

Il Sotto-prefetto poi nello stesso pe- 
riodo di tempo trasmette un estratto del 
registro del circondario, come sopra for- 
mato, al Prefetto, il quale ordina alla sua 
volta la compilazione di un registro ge- 
nerale della provincia.. 

108. Il registro di cui nell'articolo pre- 
cedente è conforme al modulo n. 11. 

109. Gli agenti di pubblica sicurezza 
hanno l'obbligo di dare in nota all'au- 
torità di pubblica sicurezza gl'individui 
che possono essere compresi nel registro 
in discorso, e sorvegliare quelli che di 
già vi sono iscritti. 
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140. Le prescrizioni portate dall'art. 112 
della legge non escludono quelle portate 
dai regolamenti di polizia. 

TITOLO ni. 

111. La sentenza che , a mente del- 
l'art. 116 della legge, portasse la sospen- 
sione, o la interdizione dall'esercizio di 
un pubblico stabilimento , a cura del- 
l'Autorità che la pronuncia, è immedia- 
tamente partecipata all' Autorità di pub- 
blica sicurezza del circondario, la quale 
fa i conseguenti provvedimenti. 

TITOLO IV. 

Per effetto del disposto dall' art. 120 
della legge, le prescrizioni degli art. 107, 
108 e 109 del presente regolamento sono 
anche applicate alle persone in detti ar- 
ticoli dalla legge contemplate. 

G. Lanza. 
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REGOLAMENTO 

DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 



CAPITOLO I. 

Costituzione del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Art 1. Le guardie di pubblica sicurezza 
sono costituite in compagnie ed in drap- 

Selli. La forza di ciascuna compagnia è 
i ciascun drappello sarà determinata dal 
Ministero dell'interno. / 

2. Lo stato della forza, i gradi e le pa- 
ghe del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza sono stabiliti nell' annessa ta- 
bella N. 1. 

3. Per essere ammesso nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza occorrono 
ì seguenti requisiti: 

a) Di avere compiuto 24 anni di età 
e di non oltrepassare i 32; 

b) Di essere sano e robusto, e di avere 
la statura non inferiore à m. 1 , 60 centi- 
metri ; 

e) Di saper leggere e scrivere; 

a) Di essere celibe , o vedovo senza 
prole, di non aver subito condanne cri- 
minali o correzionali, di non essere stato 
espulso dair esercito o da altri pubblici 
uffizi, e di aver serbato onorata condotta. 
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Fra le guardie di pubblica sicurezza 
saranno di preferenza scelti i soldati di 
prima categoria in congedo illimitato e gli 
inscritti di seconda categoria. In tal caso 
il loro servizio sarà calcolato come fatto 
sotto le bandiere. 

4. Coloro che, riconosciuti idonei, sono 
ammessi a far parte dei Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, contraggono 
una ferma pel servizio d'anni 6. 

All'atto della sottomissione presteranno 
il giuramento di fedeltà innanzi al Pre- 
fetto o dal Questore di pubblica sicurezza. 
Di ciò sarà compilato apposito verbale. 

5. A titolo d'ingaggiamento ciascun 
graduato o guardia, aa eccezione dei co- 
mandanti, ha diritto ad un premio di 
L. 150. 

Questo premio sarà dal governo antici- 
pato alle casse di amministrazione di massa, 
in ragione di annue L. 25 per individuo, 
e verrà corrisposto ai graduati o guardie, 
allorché abbiano compiuta la ferma con- 
tratta di anni 6. 

6. Se il graduato o la guardia sia au-, 
torizzato, per motivi a lui particolari, ad 
abbandonare il servizio prima di aver 
compiuta la ferma, o venga espulso , li- 
cenziato o inviato ai cacciatori franchi, 
non avrà diritto ad alcuna quota d'in- 
gaggio. 

Qualora poi il graduato o la guardia ab- 
bia, per ragioni di ferite riportate o per 
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malattie croniche contratte per causa del 
servizio, a lasciare il Corpo prima di aver 
compiuta la ferma di anni 6, avrà diritto 
ad un premio di L. 50 quando abbia ser- 
vito oltre un anno, di L. 100 se abbia 
prestato servizio oltre 4 anni, e di L. 150 
se oltrepassato questo periodo. 

In caso di morte del graduato o della 
guardia spetterà agli eredi il medesimo 
premio. 

7. I comandanti, i marescialli d'alloggio 
ed i brigadieri saranno nominati con de- 
creto del Ministro dell'interno. 

. La nomina dei sotto-brigadieri, appun- 
tati e guardie è riservata ai Prefetti. 

8. Anche i comandanti, i marescialli di 
alloggio e gli altri graduati sono consi- 
derati quali agenti della sicurezza pub- 
blica, a sensi dell' art. 6 della legge 20 
marzo 1863. * 

9. 1 Prefetti potranno ordinare il cambio 
di residenza nella provincia dei briga- 
dieri, sotto-brigadieri, appuntati e guardie 
secondo lo esigerà il buon andamento del 
servizio. 

I Prefetti ed i Questori hanno facoltà 
di accordare licenza per un termine non 
maggiore di giorni otto. 

10. Le promozioni nel corpo avranno 
luogo nel seguente modo: 

a) I comandanti verranno scelti fra 
i più intelligenti, onesti ed operosi mare- 
scialli d'alloggio. 
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6) Non potrà essere nominato ma- 
resciallo d'alloggio chi non abbia servito 
due anni con lode col grado di briga- 
diere, i 

<s) I sóttó-brigadieri che abbiano pre- 
stato lodevole servizio in tale qualità, al- 
meno per un anno, possono essere pro- 
mossi a brigadieri. 

d) Sulla proposta dei Sotto-prefetti, . 
Questori e delegati di pubblica sicurezza, 
il Prefetto promuoverà gli appuntati a 
sotto-brigadieri", e le guardie ad appun- 
tati nella compagnia o drappello della 
provincia, quando tanto gli uni come le 
altre contino un servizio, nelle rispettive 
qualità, di un anno almeno senza che siano 
stati puniti più di due volte in via disci- 
plinare. 

m t 



Art. 11. Il Corpo delle guardie dipende 
superiormente dal Ministero dell' interno, 
dai rispettivi Prefetti, Sotto-prefetti, Que- 
stori ed in loro vece dai delegati di pub- 
blica sicurezza in attività di servizio , ed 
immediatamente dai comandanti e gra- 
duati in via gerarchica. 

Quando le altre autorità abbiano biso- 
sogno di questa forza per V esecuzione 
delle leggi o conservazione della tranquil- 
lità pubblica, ne faranno richiesta all' au- 



CAPITOLO II. 
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torità di pubblica sicurezza , da cui di- 
pendono le guardie. 

12. Debbono le guardie una intiera su- 
bordinazione ai rispettivi loro capi; esse 
non possono chiedere ragione dei servizi 
a cui vengono comandati ne prendersi li- 
cenza, sotto verun titolo o pretesto, di al- 
lontanarsi dagli ordini ricevuti. 

Debbono i graduati alla loro volta usare 
imparzialità e modi convenienti ed urbani 
coi subalterni. 

13. Qualunque istanza che le guardie o 
graduati volessero inviare al Ministero , 
al Prefetto o ad altre autorità, dovrà es- 
sere trasmessa in via gerarchica. 

Non potranno mai i graduati e le guar- 
die reclamare contro i propri superiori 
pria d'avere scontata la pena a cui fos- 
sero condannati. 

14. È vietato assolutamente alle guardie 
di esercitare qualsiasi ramo di commercio 
o d'industria, nè direttamente nè per in- 
terposte persone. 

È del pari vietato lóro di chiedere o 
ricevere mancie per qualsiasi titolo, an- 
che per un motivo indipendente dal loro 
uffizio. 

15. Porranno cura in particolar modo 
le guardie di non adoperare parole prò* 
vocatrir, di non percuotere, insultare o 
esercitare violenza sia contro le persone 
che debbono essere arrestate , sia contro 
altre. 
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Dovranno in tutti i casi usare modi 
urbani non disgiunti da temperata fer- 
mezza; avere i debiti riguardi verso gli 
altri agenti della forza pubblica , nè dar 
mai soggetto a reclami. 

È severamente proibito l'ubbriacarsi, il 
contrarre debiti, il giuocare, il trattenersi 
in pubblici stabilimenti, se non per ser- 
vizi comandati. 

16. Non è obbligatorio il saluto fra i 
militari dell'esercito e le guardie di pub- 
blica sicurezza. 

17. Non possono mai le guardie far uso 
delle armi se non quando sia indispensa- 
bile per la necessaria difesa, e negli altri 
casi determinati daila legge di pubblica 
sicurezza, e secondo le norme dalla me- 
desima prescritte. 

18. I comandanti determineranno l'ora 
in cui presso ciascuna compagnia o drap- 
pello si farà l'appello serale delle guardie, 
le quali hanno l'obbligo di trovarsi pre- 
senti a detto appello, nè potranno dopo 
il medesimo abbandonare la caserma , 

Suando non siano comandate per ragione 
i servizio. 

19. Ogni mese le guardie saranno pas- 
sate in rassegna. Si compie la rassegna a 
cura dei comandanti di compagnia, ed a 
cura dei marescialli d'alloggio nelle altre 
località ove questi hanno sede. Per gli 
altri drappelli la rassegna verrà eseguita 
dal delegato di pubblica sicurezza, a cui 

ne darà il carico l'autorità politica, 
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Scopo della rassegna sarà di constatare 
la presenza delle guardie , lo stato della 
tenuta degli oggetti di corredo e delle 
armi. 

I Prefetti spediranno copia dei relativi 
rapporti al Ministero. 

capitolo ni. 

- 

Doveri delle Guardie. 

Art. 20. I principali doveri dei graduati 
e delle guardie consistono; 

1. ° Neil' eseguire tutti i servizi che 
verranno loro affidati; 

2. ° Nelle girate delle pattuglie di giorno 
e di notte per il mantenimento dell' or- 
dine pubblico; 

3. ° Nel vegliare all'osservanza delle di- 
sposizioni della legge in data 20 marzo - 
1865 sulla pubblica sicurezza , e special- 
mente degli articoli 9, 34, 35, 41, 42, 45, 
alinea, 52, 53, 54, 55, 57 , 65, 69, 84 , 85 

e 110, non che su gli oziosi, vagabondi, 
persone sospette e sulle prostitute; 

4. ° Nell'accorrere, prestar opera effi- 
cace in occasione d'incendi e di altri dis- 
graziati avvenimenti , e nell' assistere in 
caso di pericolo le persone che ne richie- 
dono l'intervento; 

5. ° Neli'adoperarsi a comporre i dis- 
sidi onde impedire gli scandali e disor- 
dini. 

La Sicurezza Pubblico, 9 
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21. Conformemente al prescritto dall'ar- 
ticolo 18 della legge 20 marzo 1865 sulla 
pubblica sicurezza, debbono le guardie 
indirizzare rapporto all' autorità politica 
intorno a quanto hanno operato e riferire 
il risultato delle loro investigazioni. 

Questi rapporti dovranno narrare i fatti 
in modo chiaro e con veracità ed essere 
sottoscritti dagli agenti che hanno il de- 
bito di compilarli. 

22. Le guardie non potranno per qual- 
siasi ragione essere destinate a servizi 
estranei a quelli inerenti alla istituzione 
del corpo. 

CAPITOLO IV. 
Pene. 

Art. 23. Le infrazioni alle leggi, ai re- 
golamenti ed alla disciplina saranno pu- 
nite colle seguenti pene : 

1. ° Coll'am monizione ; 

2. ° Coll'arresto nella sala di disciplina 
estensibile a giorni 40; 

3. ° Colla sospensione temporanea del- 
l'ufficio e dello stipendio; 

4. ° Colla perdita e retrocessione del 
grado ; 

5. ° Coirespulsione dal corpo; 

6. Coir incorporazione nei cacciatori 
franchi. 

24. Sono punite secondo il Codice pe- 
nale militare dai tribunali militari : 
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1. ° La diserzione qualificata, cioè óòl- 
l'esportazione d'armi dal corpo. 

2. ° L' insubordinazione al superiore, 
accompagnata da mitiacce e vie ai fatto. 

25. Sono puniti coll'ammonizione 6 co- 
gli arresti nella sala di disciplina, seòondo 
le circostanze: 

1.° L'inesattezzà e là tìègiigenià tìél 
disimpegnare il proprio dovere o ilél fèn- 
der conto ai superiori delle mancanzé dei 
subalterni; 

2° L'aàSenza rion autorizzata; 

3. ° Introdurre nella caserma , sefcfcà 
plausibile motivo , persone estranee al 
corpo, T introduzione indebita nella Ca- 
serma, od il traffico di commestibili, Vino 
ed altro ; 

4. ° I modi ingiuriosi verso ufi Subal- 
terno, ed ogni abuso, anche lieve, di au- 
torità a suo riguardo; 

5. ° Il tener tresche scandalose, l'in- 
tolleranza ed i modi sconvenienti verso 
chiunque, e in generale ogni mancamento 
alla disciplina. 

26. Sono puniti con gli arresti nella 
sala di disciplina, colla sospensione tem- 
poranea nell'ufficio e nello stipendio, colla 
perdita e retrocessione del grado: 

1. ° Le mancanze accennate nei pre- 
cedente articolo se accompagnate da cir- 
costanze aggravanti o dalla recidiva; 

2. ° L'ubbriacarsi , il contrarre debiti 
che non possono soddisfarsi, il giuoco il- 
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lecito, il trattenersi in pubblici stabilimenti 
non per servizio comandato. 

3.° La trascuranza nella conservazione 
delle armi e del vestiario; 
. , 4.° L'abuso di autorità presso chic- 
chessia. 

27. Giusta l'art. 20 delia legge 20 marzo 
1865 sulla pubblica sicurezza, si puniscono 
colla pena della espulsione dal corpo i 
graduati o le guardie che accettino una 
retribuzione o regalo, la trascuranza sopra 
un verbale, il rifiuto di compiere i loro 
doveri, o l'omissione volontaria dei me- 
desimi. 

28. Sono puniti coll'incorporazione nei 
cacciatori franchi per terminare la ferma, 
o per un tempo anche minore, secondo 
le circostanze: 

ì.° Il graduato p guardia eh' abbia 
violato il segreto; 

, 2.° I recidivi nel disordine , reputati 
incorreggibili con sole pene disciplinari; 

3. ° La istigazione alla diserzione od 
alla insubordinazione; 

4. ° L'insubordinazione grave non ac- 
compagnata da minacce nè da vie di 
fatto; 

5. ° La violazione degli arresti, il dar 
prove di viltà in servizio; 

6. ° L'assenza non autorizzata oltre le 
48 ore; 

7. ° La vendita o Timprestito delle armi, 
e degli oggetti componenti la divisa senza 
speciale autorizzazione ; 
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8. ° Il contrarre matrimonio durante 
il servizio; 

9. ° Il rifiuto a compiere i propri do- 
veri, quando il non prestarvisi può essere 
cagione di disordine od interrompere il 
buon andamento del servizio. 

29. Il comandante di compagnia, il ma- 
resciallo, il brigadiere ed il comandante 
di drappello possono infliggere la pena 
dell'ammonizione e degli arresti nella sala 
di disciplina fino a giorni 10, riferendone 
al Sotto-Prefetto, Questore o delegato di 
pubblica sicurezza. 

Gli arresti in sala di disciplina oltre 
i 10 giorni saranno ordinati dal Sotto- 
Prefetto, Questore o delegato di pubblica 1 
sicurezza, riferendone al Prefetto. 

Ove la punizione, per ragione della 
gravità della mancanza, abbia a protrarsi 
oltre i giorni 20, se ne farà rapporto al 
Prefetto, il quale solo ha la facoltà di in-* 
fliggere il massimo della pena. 

30. La sospensione temporanea dello sti- 
pendio alla guardia, appuntato, vice-bri- 
gadiere e brigadiere potrà venire inflitta 
dal Sotto-Prefetto, Questore o delegato di 
pubblica sicurezza, riferendone al Prefetto 
che ne determinerà la durata. 

Per le guardie non potrà eccedere i 
giorni 20. 

La sospensione priva anche il gra- 
duato dei distintivi del grado. Essa non 
può durare più di due mesi, nel qual tempo 
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il graduato percepirà la paga di semplice 
guardia, e ne dovrà prestare il servizio. 

31. Le mancanze disciplinari commesse 
dai comandanti e marescialli d' alloggio 

Sotranno essere punite colla sospensione 
agli uffici per la durata non maggiore 
di due mesi, che potrà infliggere il Pre- 
fetto, informandone il Ministero. 

I comandanti ed i marescialli sospesi 
hanno l'obbligo di compiere quei servigi 
che saranno loro comandati dall'auto? Ità 
superiore, e percepiranno durante la so- 
spensione solo metà dello stipendio. 

32. Quantunque le guardie ed i graduati 
restino sospesi dalla paga per pene in- 
flitte, conforme è stabilito nei precedenti 
articoli, pure il Governo corrisponderà 
sempre per intiero lo stipendio, dovendosi 
versare le ritenute per u tempo della so- 
spensione nella cassa d'economia per es- 
tere erogate secondo le norme prescritte 
dall'articolo 40. ih 

33. La perdita o retrocessione nel grado 
è ordinata dal Ministero dell'interno, sulla 
relazione del Prefetto, se si tratta di co- 
mandanti, marescialli d'alloggio o briga- 
dieri. È ordinata dal Prefetto, se si tratta 
di vice-brigadieri od appuntati. 

II graduato retrocesso non può es- 
sere ripristinato nel grado che dopo sei 
mesi almeno di condotta irreprensibile. 

Tutte le punizioni saranno annotate 
in apposito registro. 
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34. In ogni capoluogo di provincia av à 
sede un Consiglio di disciplina, incaricato 
di dare ragionata deliberazione , allorché 
si tratta di gravi inflizioni disciplinari, 
punibili colla espulsione dal corpo o col- 
rinvio ai cacciatori franchi. 

Questo Consiglio è presieduto dal Pre- 
fetto o dal Questore, o da chi ne fa le 
veci, ed è inoltre composto di due uffi- 
ciali dell'esercito, destinati dal coman- 
dante del luogo ove risiede il Consiglio, 
di un consigliere di prefettura e di un 
delegato di pubblica sicurezza estratto a 
sorte. 

Un impiegato della stessa ammini- 
strazione, annualmente scelto dal Prefetto, 
compirà le funzioni di relatore e segre- 
tario senza voto. 

35. I due ufficiali dell'esercito prende- 
ranno posto nel Consiglio di disciplina 
immediatamente dopo quello del consi- 
gliere di prefettura. 

Avendosi a riunire il Consiglio, il 
Prefetto della provincia ne darà avviso 
in tempo opportuno all'autorità militare 
competente. 

36. Il Consiglio delibererà sentito per- 
sonalmente l'imputato nelle sue direse. 
Le deliberazioni saranno approvate dal 
Ministero dell'interno, al quale si invierà 
perciò una copia di tutto il processo. 

37. Per l'invio ai cacciatori franchi 
dei graduati o guardie, per il loro debito 
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di massa, vestiario e corredo, si osser- 
veranno le disposizioni emanate nelle cir- 
colari 15 maggio e 12 agosto 1863, nu- 
meri 10,275-86, dal Ministero dell'interno. 

38. Se contro un graduato od una guar- 
dia sia spiccato mandato di cattura, come 
imputato di reato punibile con pena del 
carcere o maggiore, il Prefetto ordinerà 
la sospensione infìno che sia noto l'esito 
del processo. 

La condanna a qualsiasi pena trae 
seco di pien diritto l'espulsione dal corpo. 

Nel tempo in cui il graduato o la 
guardia è sottoposta a processo, il Pre- 
fetto potrà accordargli un sussidio, che 
poi si verrebbe a diffalcare dallo stipendio 
non percepito. Nel caso che in giudizio 
l'imputato risultasse innocente, gli ver- 
ranno corrisposti gli arretrati in ragione 
soltanto della metà dello stipendio, quante 
volte però venga riammesso in servizio. 

Quand' anche dai tribunali siano as- 
soluti, il Prefetto ne riferirà tosto al Mi- 
nistero, il quale si riserba di prendere 
quelle deliberazioni che crederà più op- 
portune nell'interesse del decoro e della 
disciplina del corpo. 

CAPITOLO V. 
Ricompense. 

Art. 39. Le azioni segnalate di coraggio 
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ed i servizi straordinari saranno titoli di 
preferenza in occasione di promozioni. 

40. In ogni provincia saranno raccolte 
per cura e sotto responsabilità dei que- 
stori e delegati di pubblica sicurezza in 
una cassa di economia , tutte le somme 
che verranno ritenute ai graduati e guar- 
die, in conseguenza delle pene inflitte da- 
gli articoli 30, 31 e 32 del presente re- 
golamento. 

I medesimi Questori o delegati, in ogni 
semestre, verificate le somme esistenti in 
cassa, ne riferiranno ai Ministero, per 
mezzo della Prefettura, proponendo la ero- 
gazione fra i graduati e le guardie che 
siensi distinte con atti di valore e nella 
osservanza della disciplina. 

41. Giusta l'art. 23 della legge 20 marzo 
1865 intorno alla pubblica sicurezza, le 

§uardie ed i graduati che in adempimento 
ei loro doveri avessero diritto ad onori- 
ficenze o rimunerazioni, saranno in tutto 
pareggiate ai militari, colle norme vigenti 
per l'esercito. 

Saranno quindi accordati i seguenti 
premi per i qui appresso specificati ar- 
resti, cioè: & 
Per un militare dichiarato diser- 
tore L. 25 

Per un iscritto dichiarato reni- 
tente » 50 

Per un fuggitivo dalle galere » 50 
Per un fuggitivo dalle carceri 
condannato oltre 20 anni . » 30 
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Per un fuggitivo dalle carceri 
condannato a pena inferiore . L. 10 

Per l'arresto dil da 1 a 5 anni » 6 
un contumace con-i da 5 a 10 anni » 10 
dannato alle galere! da 10 a 20 anni » 15 
od al carcere . ' oltre i 20 anni » 30 

Per l'arresto di un contumace 
condannato alla galera perpetua » 30 

Per un condannato a morte » 40 

42. I graduati o guardie hanno inoltre 
diritto ai premi che sono stabiliti da di- 
sposizioni speciali per le contravvenzioni 
di finanza, per contravvenzioni alla cac- 
cia, ed alle leggi per i pesi o misure, o 
per altri rami di servizio. 

Questi premi, come quelli indicati 
nel precedente articolo, saranno ripartiti 
senza distinzione di grado fra gli agenti 
di pubblica sicurezza che eseguirono l'ope- 
razione, che dà diritto ai premi stessi. 

43. Il Prefetto, qualora abbiano luogo 
segnalate azioni di coraggio, potrà, indi- 
pendentemente dagli articoli precedenti, 
riferire al Ministero, proponendo in fa- 
vore dei graduati o delle guardie una 
straordinaria gratificazione. 

44. Allorquando i graduati e le guar- 
die abbiano ad essere comandate per il 
buon ordine in occasione di feste da ballo 
od altre promosse da appaltatori o da 
privati, saranno rimunerati in lire 3 per 
individuo se la festa non è protratta oltre 
la mezzanotte, e di lire 5 per ciascuno se 
duri più oltre. 
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La rimunerazione verrà anticipata da 
coloro che promuoveranno la festa all'uf- 
ficio di pubblica sicurezza, che ne fa il 
riparto nella guisa che crederà più con- 
veniente, riferendone al Prefetto. 

CAPITOLO VI. 

Indennità per le traslocazioni 
e per le trasferte. 

• 

Art. 45. In caso di mutamento di resi- 
denza per ragioni di servizio, sono gra- 
tuitamente accordati ai graduati e guar- 
die ed alle loro mogli e figli i mezzi di 
trasporto in terza classe sulle ferrovie e 
piroscafi, non che il trasporto gratuito 
dei loro mobili estensibili per i celibi fino 
al peso di chilogrammi trenta, e per gli 
ammogliati fino al peso di chilogrammi 
sessanta. 

Saranno inoltre accordate le inden- 
nità di lire 1 50 ai celibi, e lire 1 agli 
ammogliati o vedovi con prole per ogni 
giornata di viaggio sulle ferrovie o piro- 
scafi. — Il giorno è calcolato per 24 ore, 
e le frazioni eccedenti il quarto verranno 
computate per intiero. 

Se il tramutamento di residenza av- 
viene per ragioni affatto particolari, le 
spese relative saranno a carico dell'indi- 
viduo. 

46. Quando i graduati e le guardie 
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traslocati fossero costretti a viaggiare per 
le strade ordinarie, in mancanza delle 
ferrovie o piroscafi, sarà loro corrisposta 
una indennità ai celibi di centesimi 20 
per ogni chilometro di strada ordinaria, 
e di centesimi 35 agli ammogliati o ve- 
dovi con prole. 

47. Quantunque per principio generale 
le guardie debbano essere destinate ai 
servizi interni nei siti ove hanno V ordi- 
naria loro residenza, pur tuttavia quando 
il Ministero lo autorizzi potranno venir 
destinate: 

1. ° In un altro drappello per pre- 
starvi sussidio; 

2. ° In un Comune ove non siavi drap- 
pello, e dove addivenga necessaria la pre- 
senza delle guardie per fatti speciali, come 
in occasione di fiere e feste, ovvero quando 
ja pubblica sicurezza sia gravemente tur- 
bata ; 

3. ° In Servizio di colonna mobile per 
l'inseguimento ed arresto di malfattori. 

48. Nel primo caso del precedente ar- 
ticolo verrà loro corrisposto, a titolo di 
indennità, il rimborso delle spese di ca- 
sermaggio , quando venga provato che 
non venne ad essi fornito. 

Negli altri due casi spetterà un'in- 
dennità giornaliera di lire 1 alla guardia, 
e di lire 1, 50 ai graduati, la quale sarà 
corrisposta dai prefetti sull' apposito fondo. 

In tutti i casi preveduti nel prece- 
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dente articolo verrà accordato alle guar- 
die e graduati il posto gratuito sulle fer- 
rovie e sui piroscafi, e nel caso segnato 
al n.° 1 dello stesso articolo, sarà con- 
cessa inoltre l'indennità per le vie ordi- 
narie, siccome è stabilito dall'art. 40 del 
presente regolamento. 

49. Il servizio di semplice pattuglia, 
anche fatto fuori del Comune di ordina- 
ria residenza, e così qualunque altro ser- 
vizio diverso da quelli indicati nel prece- 
dente articolo, non darà diritto ad alcuna 
indennità. 

50. Sarà in facoltà dell' autorità di pub- 
blica sicurezza di affidare alle guardie 
l'accompagnamento dei mentecatti, fan- 
ciulli e donne, o il portare lettere urgenti 
per servizio d'ordine pubblico, quando 
non si potesse far uso deli' arma dei 
RR. Carabinieri. Questo servizio darà di- 
ritto alla indennità ed ai mezzi di tras- 

!)orto secondo le norme stabilite dal- 
'art. 45 del presente regolamento. 

Se dovranno accompagnarsi prosti- 
tute, l'indennità verrà pagata coi fondi 
sanitari; se mentecatti, dalla famiglia dei 
medesimi; e quando questa non potesse 
per mancanza di mezzi verrà pagata dai 
Comuni ove i mentecatti hanno domicilio 
legale. 

51. Le precedenti disposizioni non sono 
applicabili ai comandanti per i quali il 
Ministero si riserba di determinare il com- 
penso secondo i casi. 



Digitized by Google 



141 

CAPITOLO VII. 
Pensioni. 

Art. 52. I graduati e guardie hanno di- 
ritto di essere collocati a riposo e di con- 
seguire la pensione; 

a) Quando hanno compiti 30 attni 
di servizio, ovvero 65 anni di età con 15 
anni di servizio; 

b) Quando dopo 15 anni di servi- 
zio siano divenuti per infermità inabili a 
continuarlo od a riassumerlo; 

c) Quando dopo 15 anni di sevi- 
zio fossero dispensati dal servizio, e quando 
dopo il tempo medesimo fossero collocati 
in disponibilità per soppressione o ridu- 
zione del Corpo. 

53. La misura della pensione, cui hanno 
diritto i graduati e guardie, è determi- 
nata dalla tabella annessa alla legge 20 
marzo 1865 intorno alla sicurezza pub- 
blica, pure inserta sotto il n.° 2 nel pre- 
sente regolamento. 

In essa tabella è del pari stabilita la 
misura della pensione spettante alle ve- 
dove ed ai figli dei graduati e guardie di 
pubblica sicurezza. 

54. Il collocamento a riposo sarà dato 
indistintamente con decreto ministeriale, 
tanto per i comandanti, marescialli d'al- 
loggio e brigadieri, come per gli altri 
graduati e guardie. 
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55. Rimangono applicabili al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza: 

a) Le disposizioni del titolo II e V 
della legge 14 aprile 1864 per le pensioni 
degli impiegati civili; 

b) E quelle contenute nel relativo 
regolamento approvato con R. Decreto 
24 aprile stesso anno, N. 1747. 

56. Fra le cause che la legge per le 
pensioni degli impiegati civili contempla 
per la perdita del diritto al conseguimento 
della pensione, si intenderanno comprese 
per il Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza pure quelle della espulsione dal 
Corpo e dell' arruolamento nei cacciatori 
franchi. 

57. Conformemente al disposto dal 3.° 
alinea dell 1 art. 23 della legge 20 mar- 
zo 1865 sulla sicurezza pubblica, i diritti 
a pensioni che spettano alle guardie ed 
alle loro famiglie per ferite, malattie, o 
per morte incontrate in servizio, saranno 
regolati colle norme stabilite per l'eser- 
cito dalla legge 27 giugno 1850, dal regie 
decreto 15 agosto 1852 e dalla legge 7 feb- 
braio 1865. 

58. Le domande per far valere i diritti 
a pensione per ferite o malattie incon- 
trate in servizio saranno presentate al 
comandante di compagnia o drappello, di 
cui da ultimo faceva parte il richiedente, 
e le medesime verranno corredate di tutti 
i documenti prescritti dal R. Decreto in 
data 15 agosto 1852. 
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Il comandante di compagnia o drap- 
pello trasmetterà le domande ed i rela- 
tivi documenti al Questore, Sotto-Prefetto 
o delegato di 1* classe della sicurezza 
pubblica. 

59. In presenza del Questore, Sotto-Pre- 
fetto, o delegato di pubblica sicurezza e 
coir intervento del comandante di com- 
pagnia o drappello , e di un impiegato 
dell' amministrazione di pubblica sicurezza 
che faccia le veci di segretario, la guar- 
dia richiedente sarà sottoposta ad una 
visita di due medici civili, addetti possi- 
bilmente ad un pubblico stabilimento. 

I medici rilasceranno un certificato, 
nel quale siano indicate tutte le circo- 
stanze volute dall'articolo 7 del precitato 
R. Decreto 15 agosto 1852. 

60. Quando il risultato della visita sia 
favorevole al richiedente, ovvero dubbio- 
so, la domanda, coi documenti e col pa- 
rere del questore, Sotto-Prefetto o dele- 
gato di pubblica sicurezza, sarà comuni- 
cata al prefetto della provincia. 

II Prefetto farà procedere in sua pre- 
senza alla visita del richiedente per mezzo 
di altri due medici civili, scelti fra quelli 
adetti ad un pubblico stabilimento, col- 
r assistenza di un consigliere di prefettura 
e di un delegato di pubblica sicurezza, il 
quale adempirà air incarico di segretario. 

Indi, lo stesso Prefetto trasmetterà al 
Ministero dell'interno il certificato e ver- 
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bali di visita ed i documenti comunicati- 
gli, col suo parere. 

61. L ì vedove e le famiglie delle guar- 
die morte in causa di servizio, per far 
valere i loro titoli al conseguimento della . 
pensione o sussidio, dovranno presentare 
domanda al Prefetto della provincia in 
cui prestava servizio il defunto, corre- 
dandola dei documenti richiesti dal regio 
decreto 15 agosto 1852. 

Il Prefetto, esaminati la domanda ed 
i documenti coir intervento di un consi- 
gliere di prefettura e di un delegato di 
pubblica sicurezza, li accompagnerà al 
Ministero dell'interno, col suo parere. 
• 62. Prima di statuire in ordine alle do- 
mande presentate dalle guardie e dalle 
loro famiglie per conseguire pensione o 
sussidio in causa di ferite, malattie o di 
morte incontrate in servizio, il Ministero 
dell' interno comunicherà la pratica al 
Consiglio superiore di sanità militare per 
il suo parere. 

* CAPITOLO Vili. 
Divisa ed armamento. 

Art. 63. La divisa, gli oggetti di pic- 
colo corredo e l'armamento dei graduati 
e guardie sono stabiliti nell'annessa ta- 
bella n.° 3, e nei disegni modelli A e B. 
Nella medesima tabella è fatta distin- 

La Sicurezza Pubblica 10 
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zione degli oggetti che sono a carico delle . 
guardie e di quelli cui provvede il governo. 
, 64. I graduati e le guardie debbono 
sempre indossare la divisa, ed aver cura 
che sia tenuta in modo decente. Nei primi 
sei mesi dalla data dell' ammissione, le 
guardie potranno essere autorizzate a ve- 
stire la divisa di allievo stabilita nella 
suddetta tabella. 

I comandanti, sotto la propria re- 
sponsabilità, potranno permettere che le 
guardie vestano alla borghese quando lo 
richieggano ragioni di servizio, o ne fac- 
ciano speciale domanda le autorità di 
pubblfca sicurezza. 

Questa autorizzazione si farà con or- 
dine scritto del comandante, e non potrà 
valere che per il solo servizio che l'ha 
motivata. 

65. In caso di travestimento le guardie 
debbono essere munite dell' ordine sud- 
detto, vidimato e timbrato dall'ufficio di 
pubblica sicurezza per farsi all' uopo ri- 
conoscere. 

66. Saranno a carico dei graduati e 
delle guardie tutte le spese per ripara- 
zioni alle armi, quando il deterioramento 
delle dette armi venga fatto indipenden- 
temente dal servizio. 

II governo compenserà ai medesimi 
il deterioramento dei propri oggetti, ogni 
qualvolta si possa provare che questo 
ebbe luogo per cagione di servizio. 
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CAPITOLO IX. 

Casermaggio ed ordinario. 

Art 67. Le guardie di pubblica sicu- 
rezza saranno possibilmente accasermate. 

68. Le spese per affitto dei locali di 
caserma, per le riparazioni ed il servizio 
di casermaggio sono intieramente a 6a- 
rico dei Comuni, dove risiedono le guar- 
die, come prescrive la legge del 20 mar- 
zo 1865 intorno alla pubblica sicurezza. 

69. Vi sarà una caserma in ciascuna 
località, ove verrà raccolta la compagnia 
o drappello; e questo sistema possibile 
mente sarà anche adottato dove gli uf- 
fici di questura si suddividono in sezioni. 

70* Le caserme dovranno essere poste 
nel sito più adatto per sorvegliare la città, 
per quanto è possibile esenti da ogni co- 
municazione ad estranei e provviste di 
due uscite. Esse dovranno contenere un 
numero di stanze adatte ad alloggiare 
tutte le guardie che compongono la com- 
pagnia o drappello. 

li comandante, o capo-posto, avrà 
due catnere, una da letto e l'altra di 
servizio. 

Vi sarà nella caserma una sala di 
riunione per l'istruzione del drappello o 
compagnia. 

Un'altra sala per la mensa comune. 
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Una cucina adattata. 

Una camera per il magazzino del ve- 
stiario e delle armi. 

Una o due camere di disciplina per 
le guardie in punizione. 

Due camere di sicurezza, una per gli 
uomini e l'altra per le donne detenute f 
quando non siasi già provveduto con al- 
tri appositi locali. 

71. Nelle principali stazioni, vi sarà 
nelle caserme una camera che servirà per 
posto di guardia. 

Una legnaia. 
Un celliere. 

Una fontana od un pozzo provvisto 
di buona acqua ed a sufficienza con tutto 
T occorrente per attingerla. 

In mancanza del pozzo o fontana nel 
medesimo locale, il Comune dovrà prov- 
vedervi a sue spese, mediante il trasporto 
in caserma dell'acqua occorrente. 

Si farà ogni opera perchè vi sia an- 
nesso un cortile, il quale possa servire 
agli esercizi militari, ed alla scuola delle 
armi ed alla ginnastica. 

72. Ogni caserma avrà sulla porta e- 
sterna lo stemma di S. M. colla leggenda : 
(hiardie di Pubblica Sicurezza, che sarà 
provvisto a spese del Comune. 

73. Ove non fosse possibile, per man- 
canza di locale, o per cause di ordine e 
di disciplina, provvedere dell' alloggio in 
caserma una parte degli agenti di una 
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compagnia o drappello, i comuni hanno 
Toboligo a proprie spese, di procurare 
loro alloggio fuori di caserma, o pagare 
una indennità corrispondente all'ordinario 
prezzo di pigione; se trattasi di un co- 
mandante maresciallo, o capo-posto, in 
ragione di due camere, efdi una sola, se 
trattasi di una guardia o di altro gra- 
duato. 

74. Gli oggetti di casermaggio , che i 
comuni hanno l'obbligo di somministrare 
per ogni graduato o guardia son quelli 
descritti nell'annessa tabella n.° 4. 

La fornitura dei medesimi avrà luogo 
dietro richiesta delle autorità di pubblica 
sicurezza, le quali ne daranno consegna 
con inventario ai comandanti di compa- 
gnia o drappello, che ne sono responsa- 
bili della conservazione. 

75. Le guardie ed i graduati, compresi 
i brigadieri, riuniti in compagnia o drap- 
pello sono obbligati al^ vitto in comune. 

Si fa solò eccezione^per gli ammogliati 
e per i vedovi con prole. 

Ove presso qualche drappello non fosse 
attuabile la detta prescrizione, per circo- 
stanze speciali, i Questori e i delegati di 

fmbblica sicurezza potranno accordar loro 
a dispensa finché durino i medesimi im- 
pedimenti. 

76. Ogni individuo rilascerà sul soldo 
una ritenuta straordinaria in ragione di 
lire 5 mensili. Di questa ritenuta sarà ri- 

...... » » . «.< * ' * ...» 
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formata un'apposita massa per ógni indi- 
viduo, fino alla concorrenza di lire 36, i 
cui fondi non potranno essere impiegati 
che nelle anticipazioni delle spese occor- 
renti per l'ordinario. 

L'amministrazione di questi fondi verrà 
affidata ai comandi sotto la sorveglianza 
dei Questori e delegati di pubblica sicu- 
rezza. 

77. I Questori o i delegati di pubblica 
sicurezza, d'accordo coi comandanti, sta- 
biliranno le quantità e qualità delle ra- 
zioni e dei pasti , le ore in cui avranno 
luogo i medesimi , i modi più opportuni 
per provvista dei commestibili, e deter- 
mineranno inoltre, al principio di ciascun 
mese, a quanto debba ammontare la spesa 
giornaliera del rancio per ogni individuo. 

La spesa giornaliera verrà inscritta in 
apposita nota , che verrà dipoi affissa in 
caserma, perche le guardie ne possano 
prendere notizia, 

78. Alla fine di ogni mese, tenuto conto 
dei giorni di presenza all'ordinario di cia- 
scuno individuo e della somma stabilita 
cui dovrà concorrere ognuno, si determi- 
nerà la spesa che dev' essere prelevata 
sulla paga, avendo cura di non toccarla 
massa di cui è detto nell'articolo 76. 

79. Gl'individui assenti per servizio, od 
ammalati, oltre le 24 ore, non dovranno 
concorrere alla spesa d'ordinario. 

La parte di coloro che sono in licenza 
va a profitto della massa comune. 
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80. In caso di traslocazione di graduati 
o guardie, riceveranno dai comandanti di 
compagnia o drappello , il fondo della 
massa d'ordinario che dovrà dai medesimi 
essere scrupolosamente rimessa al coman- 
dante del posto in cui saranno destinati. 

Questa somma dovrà risultare sulla co- 
pia del conto di assestamento , fondo, 
massa, vestiario. 

CAPITOLO X. 

■ 

# 

Disposizioni diverse. . r 

• . . 

Art. 81. I guaduati o guardie che ca- 
dono in infermità, dovranno , se la» ma- 
lattia dura oltre i tre giorni, essere tras- 
portati allo spedale a cui saranno de* 
stinati. 

82. Le spese di tsasporto, come pure la 
retribuzione dovuta allo spedale sono a 
carico dell'infermo, e vengono soddisfatte 
col fondo delle ritenute che si farà sullo 
stipendio a cura dei Questori o delegati 
di pubblica sicurezza. 

83. La retribuzione dovuta ai bassi* uf- 
ficiali e guardie di pubblica sicurezza sarà 
per una metà agarico dello Stato, e per 
l'altra a carico dei Comuni in cui prestano 
l'opera loro, siccome stabilisce l'articolo 23 
della legge 20 marzo 1865 sulla : pubblica 
sicurezza. - t 
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84. Il Ministero potrà, oltre la pianta 
stabilita, accordare un maggior numero 
di guardie , quando i municipi chiedano 
questo aumento per ragioni affatto par- 
ticolari, e si obblighino a pagare tutta la 
spesa. 

85. Occorrendo di variare il numero 
delle guardie di pubblica sicurezza asse- 
gnato ad un comune, il Prefetto deve av- 
vertirne il comune stesso , perchè com- 

{>renda l'aumento di spese nel suo bi- 
ancio. r r < ' 

, Si dovrà dare notizia al Comune dei 
motivi per cui si è decretato 1' aumento, 
onde T Amministrazione comunale sia in 
grado di addurre le ragioni in contrario. 

Il Prefetto non può in nessuna guisa 
aumentare o diminuire la forza assegnata 
ai Comuni, senza averne avuta l'approva- 
zione del Ministero. 

86. In fine di ogni anno il Prefetto deve 
comunicare al Comune lo stato di pre- 
sènza delle guardie ch'ebbero compenso 
pel servizio prestato nel territorio del Co- 
mune. — Ove questo numero sia, nel suo 
complesso totale, inferiore di oltre un de- 
cimo di quello che importerebbe il nu- 
mero delle guardie attribuite al Comune, 
si farà luogo a benefizio di questo ad una 
riduzione proporzionale della sua quota. 

87. In ogni caserma vi sarà un' istru- 
zione delle guardie che dovrà estendersi 
alla calligrafia, aritmetica ed allo studio 
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e spiegazione delle leggi tutte, regola- 
menti e circolari della pubblica sicurezza. 

I Prefetti destineranno per queste le- 
zioni un impiegato dell' amministrazione , 
a cui il Ministero, dietro apposita pro- 
posta, concederà una retribuzione. 

Saranno inoltre le guardie ammaestrate 
alla scuola di bastone e della baionetta, 
nel maneggio delle armi e sugli esercizi 
militari. Gli istruttori saranno scelti nelle 
compagnie o drappelli, quando vi si possa 
trovare l'individuo adatto ; in caso diverso 
i signori Prefetti si rivolgeranno all'au- 
torità militare, perchè deleghi qualcuno a 
questo ufficio. 

88. In ciascuna compagnia o drappello 
sarà dall'autorità che presiede compilato 
un regolamento locale in cui si determi- 
neranno i seguenti servizi: 

1. ° Pattuglie e perlustrazioni ordinarie 
e straordinarie ; 

2. ° Servizio dei teatri, spettacoli, in- 
cendi o di altre funzioni che potrebbero 
aver luogo nelle diverse località; 

3. ° Servizio intorno alle caserme , e 
delle guardie piantoni ; determineranno 
le ore delle scuole, gli esercizi militari, 
gli ordini e la pulizia dei locali, le riviste 
periodiche ed altre prescrizioni relative. 

Visto d'ordine di S. M., 

Il Ministro dell'interno 

Natoli. 
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Stato della forza, dei gradi e degli stipendi 

assegnati al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza. 



UH AD Q 


Nu- 
mero 


o S 
*o 

■O eC 
C ** 

Su 

■— i- 


Montare 

t fifa 1 P 

l U lei 1 t 

della spesa 


Comandante maggiore . . 
Comandante di compagnia 
di prima classe . . . 
Idem seconda classe . . 
Idem terza classe . . . 
Marescialli d'alloggio . . 

Sotto brigadieri .... 


1 

2 
3 
9 
49 
129 
276 
355 
3617 


3,000 

2,500 
2,000 
1,500 
1,200 
1,000 
900 
800 
720 


3,0u0 

5,000 
6,000 
13,000 
58,000 
129,000 
248,400 
292,000 
2,604,240 


Totale generale . . 


4451 




3,359,940 



II Ministro dell' Interno 
NATOLI. ' 
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Pensioni. 



MONTARE 
DELLA PENSIONE ACCORDATA 



Indicazione »ei gradi 




Per Per Per 

quindici ventìcin- trenta 

anni di que anni anni di 

servizio diservizio servizio 



Comandante maggiore 
Comand. di comp. di 1. ci 
Idem. di 2. ci 
Idem. di 3. ci 



750 1,500 2,250 

625 1,250 1,875 

500 1,000 1,500 

375 750 1,125 

300 600 900 

250 500 750 

225 450 675 

200 400 600 

180 360 540 



Maresciallo d'alloggio 
Brigadiere . . . . 



Guardia ed allievo . 



Sotto-brigadiere . . 
Appuntato . . . . 



Alla vedova del defunto senza prole : il terzo 
della pensione che sarebbe spettata al marito. 

Alla vedova del defunto con prole : la metà. 

Agli orfani durante la minorità (1): la metà 
riparabile fra coloro che sono ancora minori di 
età, sino a che non siano tutti maggiorenni. 



(1) Sono considerati come orfani quelli la madre dei quali 
passa a seconde nozze. 



Il Ministro dell'Interno 
NATOLI. 
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VESTIARIO 

PER IL CORPO DELLE GUARDIE 
DI PUBBLICA SICUREZZA. 



Comandante maggiore. 

Tunica di panno turchino, abbotto- 
nata sul davanti a due righe, con nove 
bottoni di composizione bianca, bombati 

— paramani quadrati e colletto alto, aperto 
sul davanti, dello stesso panno — fìorag- 
gio doppio, tessuto in argento al colletto, 
della lunghezza di centimetri 47 e del- 
l'altezza di centimetri 3, e Coraggi ai pa- 
ramani come sopra, della lunghezza di 
centimetri 13 e dell'altezza di centime- 
tri 3 — contro-spalline in galloncino d'ar- 
gento filettato cremisi. 

Pantaloni di panno bigio, con filetto 
cremisi (pistagne). 

Kepy di feltro finissimo, con impe- 
riale, visiera, zoccolo e bordo di cuoio 
nero inverniciato, adorno ai quattro lati 
di una pistagna d'argento — galloncino 
d'argento all'estremità superiore corri- 
spondente al grado di maggiore — coc- 
carda nazionale tessuta in seta — cap- 
pietto, stemma reale e nappa d'argento 

— tela incerata pel cattivo tempo. 

Berretto di panno turchino, simile a 
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quello della tunica, adorno ai quattro lati 
di pistagna di panno bleu celeste — zoc- 
coli e visiera di cuoio inverniciato — 
stemma reale tessuto in argento sul da- 
vanti — distintivo corrispondente al grado 
di maggiore in argento all'estremità in- 
feriore. 

Cordelline d' argento della lunghezza 
di due metri, con tre cordoni che cin- 
gono il braccio sinistro, e tre fiocchi, uno 
sopra e gli altri due sotto, attaccati a 
due piastre intrecciate d'argento che ador- 
nano la parte sinistra dello stomaco. Nella 
spalla sinistra pende un cordone in quat- 
tro, Che, passando sotto la spallina, passa 
sulla schiena, e viene a fermarsi doppio 
sullo stomaco — una coda del cordone 
resta assicurata alla bottoniera della tu- 
nica. 

Spalline d'argento, corrispondenti al 
grado di maggiore dell'armata. 

Cravatta di lana nera, con orlo bianco 
all' estremità superiore. 

Guanti di pelle bianca per parata, e 
di pelle nera nelle altre occasioni. 

Cappotto di panno turchino simile a 
quello della tunica, abbottonato sul da- 
vanti a due righe con cinque bottoni 
uguali a quelli della tunica — colletto 
rivolto e paramani quadrati, filettati al- 
l'estremità di panno bleu celeste — fio- 
raggi al colletto, simili a quelli della tu- 
nica — r pistagne al di dietro, con filetto 
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bleu celeste e con tre bottoni — quattro 
bottoni all' estremità inferiore del cap- 
potto. 

Cinturino di cuoio nero verniciato, 
trapuntato di seta cremisi, foderato di 
pelle color cremisi, con placca d'ottone 
sormontata da uno stemma reale d' ar- 
gento, sull'estremità inferiore del quale 
è scritto: Sicurezza Pubblica. 

Sciabola e dragona come gli ufficiali 
di linea. 

Comandante di prima classe. 

Tunica come quella del comandante 
maggiore, meno i fioraggi sui paramani. 

Pantaloni come sopra. 

Kepy come sopra, con galloncino in 
argento a tre righe all' estremità supe- 
riore, corrispondente al grado di capitano. 

Berretto come sopra, con tre filetti in 
argento, corrispondenti al grado di ca- 
pitano. 

Cravatta, guanti, cordelline, cinturi- 
no, cappotto come quelli del comandante 
maggiore. 

Spalline d'argento, corrispondenti al 
grado di capitano. 

Sciabola e dragona come quella de- 
gli ufficiali di linea. 
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Comandante di seconda classe. 

Tunica, pantaloni, cravatta, guanti, 
cinturino, cordelline, cappotto e sciabola, 
come quelli del comandante di prima 
classe. 

Kepy, berretto e spalline come quelli 
del comandante di prima classe, coi di- 
stintivi corrispondenti al grado di luogo- 
tenente. 

Comandante di terza classe. 

Tunica, pantaloni, cravatta, guanti, 
cinturino, cordelline, cappotto e sciabola, 
come quelli del comandante di seconda 
classe. 

Kepy, berretto e spalline, come so- 
pra, coi distintivi corrispondenti al grado 
di sotto-tenente. 

Maresciallo d'alloggio. 

Tunica come quella dei comandanti 
— fioraggi semplici all' estremità del col- 
letto, della lunghezza di 8 centimetri e 
dell'altezza di centimetri 3. 

Pantaloni come quelli dei comandanti. 
Kepy come sopra — un galloncino 
d' argento dell' altezza di 2 centimetri al- 



tro lati di cordoncino in seta bleu ed ar- 



l f estremità superiore — adorno 
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gento — nappa in seta bleu ed argento 

misti. 

Berretto come sopra, senza cordon- 
cino d'argento all'estremità inferiore. 

Cravatta come sopra. 

Guanti di pelle bianca per parata, e 
di cotone bianco nelle altre occasioni. 

Cappotto come sopra, con Coraggi 
air estremità del colletto, uguali a quelli 
della tunica. 

Cinturino di cuoio verniciato nero, 
foderato di pelle cremisi, e trapuntato di 
seta cremisi, con borsa dello stesso cuoio, 
placca come quella dei comandanti. 

Cordelline come quelle dei coman- 
danti, intrecciate con un filo in seta bleu. 

Spalline e dragona conformi a quelle 
dei marescialli d'alloggio dei reali cara- 
binieri. 

Brigadiere. 

* 

Tunica conforme a quella del mare- 
sciallo d' alloggio, con galloncino d'ar- 
gento dell'altezza di un centimetro al- 
l'estremità inferiore del colletto — gal- 
loni doppi in argento, uno a due righe 
dell'altezza di 4 centimetri, ed uno di 
una sola riga dell' altezza di 2 centime- 
tri, cuciti traversalmente di sopra ai pa- 
ramani della tunica, filettati in color 
cremisi. 

Pantaloni, berretto e cinturino come 
quelli dei marescialli d'alloggio, e così: 
La Sicurezza Pubblica 11 
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Cravatta e guanti per tutti gli altri 
graduati e guardie. 

Cordelline di seta bleu della stessa 
lunghezza di quelle del maresciallo, fram- 
mischiate di due fili d'argento, con fioc- 
chi d'argento, spalline intrecciate dello 
stesso colore. 

Kepy come sopra, con galloncino d'ar- 
gento ad occhio di pernice all' estremità 
superiore, dell' altezza di 2 centimetri, 
cappietto e stemma di pakfond inargen- 
tato, coccarda nazionale in seta, nappa 
di lana color bleu, adorna ai quattro lati 
di pistagna in seta bleu, tela incerata pel 
cattivo tempo, e soggoli di cuoio inverni- 
ciato nero con Abbiette. 

Cappotto eguale a quello del mare- 
sciallo, meno i fioraggi al colletto, distin- 
tivi ai paramani cuciti traversalmente 
come quelli della tunica, cappuccio a 
posticcio. 

Dragona di seta bleu con fiocco mi- 
sto in oro, come quelli dei carabinieri 
reali. 

Sotto-brig adiere. 

Tunica come quella del brigadiere, 
con un solo gallone in argento a due ri- 
ghe, dell'altezza di centimetri 4. 

Kepy uguale a quello del brigadiere. 

Cappotto come quello del brigadiere, 
coi distintivi ai paramani simili a quelli 
della tunica. 
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Cordelline, le stesse che del briga- 
diere, ma i fiòcchi saranno per un quarto 
frammischiati di fili d'argento. 

Dragona di seta bleu. 

Appuntato. 

Tunica come sopra, con galloncino 
d'argento ad occhio di pernice attorno 
ai paramani, dell'altezza di 2 centimetri, 
filettato in cremisi. 

Cappotto come quello del sotto-bri- 
gadiere, col distintivo sui paramani eguale 
della tunica. 

Cordelline in seta bleu, come quelle 
del sotto-brigadiere. 

Kepy come quello del sotto-briga- 
diere, con un galloncino all' estremità su- 
periore in seta bleu. 

Giubba come la mezza tunica del- 
l'allievo. 

Guardia. 

» 

Tunica, kepy, cordelline, giubba e 
cappotto come quelli dell' appuntato, meno 
i distintivi. All'estremità degli angoli del 
colletto della tunica il numero d'argento. 
Il galloncino al colletto della tunica sarà 
di seta bianca, tanto per gli appuntati 
che per le guardie. 

Allievi. 

Giubba di panno turchino abbotto- 
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nata sul davanti ad una sola riga, con 
numero sette bottoni, colletto alto, aperto 
sul davanti, con un galloncino in seta 
bianca dell' altezza di un centimetro al- 
l' estremità inferiore del colletto. Falde 
della lunghezza di centimetri 14. 

Pantaloni, berretto, 'cravatta, cap- 
potto e guanti come quelli della guardia. 

Pantaloni e giubba di tela secondo il 
modello prescritto per il regio esercito. 

Guardia marittima. 

Giubbetto di panno turchino a due 
file con sette bottoni di metallo bianco 
bombati, risvolte al colletto ed ai para- 
mani dello stesso panno, pistagna al col- 
letto ed ai paramani di panno bleu ce- 
leste, iniziali all'estremità del bavero S. P., 
ricamate in seta bianca. 

Pantaloni, berretto, cinturino e cap- 
potto come quelli della guardia. 

Fazzoletto di lana nera al collo (i gra- 
duati potranno averlo in seta). 

Cappello di feltro nero inverniciato, con 
nastro nero di seta, portante la leggenda 
— Guardia di pubblica sicurezza — in 
seta bianca. 

Camicia di lana bleu celeste per l' in- 
verno, e di tela dello stesso colore per 
Testate, con colletto rivolto sul giubbetto, 
filettato all' estremità con un galloncino 
di seta bianca. 
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Pantaloni di cotone turchino per V e- 
state. 

Distintivi pei graduati al giubbetto, se- 
condo il grado, come gli altri graduati — 
alla camicia, filetto d'argento al bavero. 

Piccolo corredo. 

2 Giubbe di tela. 

2 Pantaloni di tela. 

3 Camicie. 

3 Mutande. 

2 Paia scarpe. 

1 Libretto. 

4 Spazzole. 

2 Pettini. 

1 Lustrino in legno pei bottoni. 

Armamento a carico del Governo. 

Carabina con baionetta guernita in 
ferro. 

Revolvers con canna della lunghezza in- 
terna, compreso il cilindro, di 15 centi- 
metri. 

Pistola con canna della lunghezza in- 
terna di centimetri 11 1/2 col calcio guer- 
nito in ottone. 

Spada da maresciallo d'alloggio, guer- 
nita in bianco. 

Sciabola da brigadiere e sotto-brigadiere, 
guernita in ottone. 

Daga per gli appuntati, guardie ed al- 
lievi. 
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Giberna per brigadieri, sotto-brigadieri 
e guardie, di cuoio nero, sopra della quale 
una granata di pakfond. 

Cinturino di cuoio nero con placca per 
i soli allievi. 

Fodera di baionetta di cuoio nero, un- 
cino di ferro, cappa e puntale in ottone. 

Cinghia da carabina di cuoio nero con 
fibbia e bottoncino in ottone. 
N.° 20 Cartucce da revolvers. 
» 20 y> da carabina. 
d 20 » da pistola. 
» 1 Cavas tracci da carabina. 
» 1 Cavastracci da pistola. 
» 1 Montapiastre. 
» 2 Guardavitone. 
j> 1 Turacciolo. 
» 1 Cacciavite. 
» 1 Caccianoce. 
» 4 Cacciacaminetto. 
y> 1 Copricaminetto. 
» 1 Spilla da caminetto. 
» 1 Manico da caminetto. 

Tabella per la durata del vestiario. 

Anni Mesi 

Cappotto 3 » 

Tunica 16 

Mezza tunica di panno . . . 1 y> 

Pantaloni di panno .... 1 » 

Giubba di tela » 6 

Scarpe » 6 
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Anni Mesi 

Camicie ...» 4 

Mutande . . » 4 

Kepy . . . . ■ 16 

Berretto 1 » 

Spalline . . . . . . . . 3 »... 

Guanti » 3 

Cravatta . » 6 

Cinturino 1 » 

jR ministro dell'interno 
. Natoli. 



Oggetti di casermaggio. 

per l'ufficio. 

4.° La camera destinata ad uso d'uf- 
ficio del comandante la stazione delle 
guardie di pubblica sicurezza, sarà prov- 
veduta di una tavola di legno, tiretto e 
serratura a chiave, quattro sedie impa- 
gliate, ed un armadio di legno verniciato 
ad olio con serratura a chiave per ri- 
porvi le carte ed i registri. 

PER LE CASERME. 

» 

2.° Per ogni graduato e guardia sarà 
provveduto un letto ad una sola piazza 
se celibe, vedovo od ammogliato non con- 
vivente colla moglie ; a due piazze, se colla 
moglie. 
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Ogni letto sarà composto di una let- 
tiera e due cavalietti in ferro, ed assi 
verniciati ad olio color verde a due ri- 
prese, un pagliericcio, un materasso , un 
capezzale, due lenzuola, due coperte di 
lana, un copriletto di bordato o di altra 
simile stoffa a colori, un tavolino con 
cassetto, una sedia, una panca, una ra- 
strelliera per l'armamento, unportaman- 
telk) di ferro, un portacatino di ferro con 
brocca e catino, un asciugamani di tela, 
un cassettone od. armadio per gli effetti 
di vestiario, un candelliere d'ottone, una 
scopa ogni due mesi. 

Il letto, sia desso in ferro o formato di 
cavalietti in ferro e d'assi, dovrà esser 
lungo non meno di metri 2 e largo me- 
tri 1. 

Il pagliericcio dovrà parimente essere 
lungo e largo come il letto , alto centi- 
metri trentacinque e ripieno di foglie di 
grano turco, da cambiarsi con altre nuove 
una volta all' anno ; e se per assoluta 
mancanza di esse in alcune località non 
si potesse fare a meno di riempirlo di 
aglia, dovrà questa essere di buona qua- 
tà e cambiata per intero ogni tre mesi. 
Il materasso di lana di buona qualità 
deve essere lungo e largo come il letto, 
e del peso di chilogrammi 15. 

Il capezzale pure di lana, di buona qua- 
lità, deve pesare chilogrammi 2. 
Le lenzuola di buona tela casalinga, 
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lino o canapa di media finezza, escluso 
il cotone, dovranno esser lunghe metri 3 
e larghe 1 70 per i letti ad una piazza, 
e pei letti a due piazze, larghe metri 2 20. 

Le coperte saranno lunghe da metri 
2,50 a metri 2,70, e larghe quelle pei letti 
ad una piazza metri 1,70, quelle pei letti 
a due piazze metri 2,10, ed essere del peso 
le prime di chilogrammi due e mezzo, le 
seconde di chilogrammi tre. 

La cucina sarà fornita di tavole, mar- 
mitte e vasi di rame stagnati in numero 
proporzionale alla forza stabilita nella ca- 
serma, di una o due padelle, una scopa 
al mese, di uno o due mastelli, asse trin- 
ciante, due secchie, d'una tina per l'acqua, 
mastello per la sciacquatura di cucina, 
due mestole di legno, un mortaio in ferro 
o pietra, una forchetta grande in ferro, 
un coltello trinciante , una mezza luna, 
una schiumarola in ferro , una piccola 
scure, capifuoco necessari, molle e pa- 
letta da fuoco, un soffietto, uno staccio, 
una rastrelliera pei piatti , due tondi ed 
una posata per individuo. 

La stagnatura degli oggetti di cucina 
dovrà essere effettuata ogni qualvolta se 
ne verificherà il bisogno ed in seguito ad 
invito del comandante della stazione. 

SALE DI DISCIPLINA E DI SICUREZZA. 

3.° La camera di sicurezza e quelle 
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di disciplina debbono essere munite di 
tavolozzo proporzionato al locale , delle 
necessarie tinozze cerchiate in legno con 
coperchio per uso dei detenuti, una sec- 
chia cerchiata in castagno senza ferro nè 
pel manico nè per altre prrti, altro sec- 
chio egualmente tutto di legno per l'acqua 
occorrente. 

Nelle camere di sicurezza vi saranno 
inoltre i ceppi oppure alcune catene fisse 
al muro con braccia-piede, e solito luc- 
chetto. 

Tanto nelle camere di disciplina che in 
quelle di sicurezza vi saranno anco per 
ciascuna tre coperte di lana, cadauna del- 
l'ampiezza capace a coprire due indivi- 
dui, le quali coperte dovranno essere man- 
tenute pulite, riparate, e quando rese in- 
servibili surrogate a richiesta del coman- 
dante. 

ILLUMINAZIONE. 

4° Ogni caserma sarà provveduta 
delle occorrenti lanterne nei corridoi e 
nelle scale a seconda delle località ed in 
ragione del bisogno comune, le quali lan- 
terne dovranno mantenersi accese tutta 
la notte. 

L'olio da provvedersi dal comune do- 
vrà esser d'olivo puro o di noce, di buona 
qualità mercantile, scevro dalla morchia, 
atto a bruciare senza far fumo, o tra- 
mandare odore disgustoso, e la manuten- 
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zione di esso verrà regolata nel modo se- 
guente : 

Pei mesi di gennaio, febbraio e marzo, 
ottobre, novembre e dicembre grammi 90 
per ogni lume. 

Pei mesi di aprile, maggio, giugno, lu- 
glio, agosto e settembre grammi 60 per 
ogni lume. 

CORPI DI GUARDIA. 

5. ° Nella stessa guisa verrà dai Co- 
muni provvisto all'illuminazione dei corpi 
di guardia anche isolati e staccati dalle 
caserme, che in qualche località venissero 
stabiliti nell'interesse dell'ordine pubblico. 

Questi corpi di guardia saranno inoltre 
provveduti di tutti gli occorrenti oggetti, 
dietro richiesta del comandante. 

6. ° Le lenzuola dovranno essere cam- 
biate e spurgate due volte al mese nell'e- 
state, ed una al mese nell' inverno , e gli 
asciugamani una volta per settimana. I 
materassi ed i capezzali, non. che le co- 
perte ed i pagliericci , dovranno • essere 
spurgati una volta ogni anno, non che bat- 
tuti e cardati i materassi e capezzali. 

Il cambio delle lenzuola, degli asciuga- 
mani, e quando occorra , delle coperte, 
dovrà esser fatto nelle caserme per cura 
dei Comuni che avranno il carico del tras- 
porto alle caserme, e viceversa. 

B Ministro dell'interno 
Natoli. 
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REGOLAMENTO 



SULLA PROSTITUZIONE 

approvato col Decreto Ministeriale 
15 febbraio 1860. 



Sezione L 
Dell'ufficio sanitario. 

Art. 1. Nei capiluoghi di provincia e 
di circondario sarà, sotto la dipendenza 
dell'ufficio di pubblica sicurezza, stabilito 
un ufficio sanitario. Lo stesso ufficio sarà 
stabilito presso Y autorità di pubblica si- 
curezza in quelle località nelle quali sarà 
ravvisato opportuno. Lo scopo di questo 
ufficio è la sorveglianza delle prostituite. 

2. All'ufficio sanitario, nelle città di To- 
rino, Genova e Milano, è preposto un de- 
legato di pubblica sicurezza come diret- 
tore. Egli esercita anche le funzioni di 
contabile, ed ha incarico di agire contro 
le meretrici, le mezzane ed i tenenti-po- 
stribolo per ogni infrazione al presente 
Regolamento. 

3. All'ufficio sanitario sono addette, nel 
numero voluto , pel buon andamento del 
servizio, guardie di pubblica sicurezza, 
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scelte frs^ le ( più distinte, per attività, per 
regolare ^condotta e *per onestà. 

4. Le guardie addette all'ufficio sanita- 
rio debbono esercitare un'attiva e conti- 
nua sorveglianza sui postriboli, sulle me- 
retrici isolate, ossia in abitazione parti- 
colare, sulle mezzane e sulla prostituzione 
clandestina, obbedire a tutti gli ordini che, 
per V esatto andamento del servizio, loro 
vengono dati dal direttore dell'ufficio sa- 
nitario, e fargli relazione d'ogni loro ope- 
rato. 

5. Le guardie che, per negligenza o 
connivenza colle meretrici, mancassero 
al loro dovere, saranno punite cogli ar- 
resti in caserma o nella sala di disciplina, 
secondo la gravità delle mancanze, in con- 
formità del Regolamento approvato con* 
Decreto reale del 16 gennaio 1860, e sa- 
ranno sempre richiamate al servizio or- 
dinario. Che se sotto qualunque titolo ri- 
cevessero denaro o regali dai tenenti- 
postribolo, dalle prostituite o da chi per 
esse, saranno punite, a termini dell'arti- 
colo 10 della legge 13 novembre 1859, 
colla destituzione. 

6. Alle guardie addette all'ufficio sani- 
tario, le quali per zelo nel servizio e per 
esemplare condotta se ne rendono meri- 
tevoli, saranno assegnate gratificazioni. 
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Sezione II. 
Del servizio sanitario. 

7. In Torino , Genova e Milano il ser- 
vizio sanitario è diretto da un ispettore. 
L'ispettore sanitario di Torino ha titolo 
d'ispettore Capo, e veglia all'eseguimento 
dei provvedimenti igienici atti ad impe- 
dire in tutto lo Stato la diffusione delle 
malattie veneree. Egli propone l'istituzione 
degli uffici sanitari nelle città in cui li 
crede utili, dà il suo avviso al ministero 
nella scelta dei medici da assegnarsi ai 
medesimi, e d'accordo cogli altri ispettori, 
farà ogni cura affinchè la salute pubblica 
sia tutelata nel miglior modo possibile. 

8. L'ispettore Capo può essere special- 
mente incaricato della direzione del ser- 
vizio sanitario nelle provincie che il mi- 
nistero crederà bene di affidare alla sua 
particolare sorveglianza. 

9. Gli ispettori sono eziandio incaricati 
del servizio del sifilicomio delle donne, od 
almeno ne hanno la direzione sanitaria. 

10. Gli ispettori presentano ogni anno 
al Ministero una relazione intorno ai ri- 
sultati ottenuti dai provvedimenti igienici 
prescritti da questo regolamento. 

11. Sono addetti a cadaun ufficio sani- 
tario medici incaricati della visita delle 
prostituite nel numero necessario, affin- 
chè tutte le meretrici inscritte vi siano 
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regolarmente e diligentemente visitate. 
Eglino sono in diretta relazione eoll'ispet- 
tore per tutto quanto concerne il servizio 
sanitario delle meretrici. Può anche essere 
nominato un medico aggiunto o supplente 
nelle città in cui l'ispettore lo crede ne- 
cessario. 

12. I medici incaricati della visita sa- 
nitaria delle meretrici potranno, nel caso 
di legittimo impedimento , surrogarsi fra 
loro od anche farsi surrogare da un altro 
medico , previo però sempre il consenso 
dell'ispettore sanitario. Negli uffici poi, ai 
quali è addetto un medico aggiunto, que* 
sti surroga gli ordinari. 

13. Eglino devono intervenire una volta 
per ogni settimana alla visita nel sifili- 
comio. 

14. 1 medici visitatori non possono avere 
in cura 'meretrici affette da sifìlide o da 
altra malattia, nè percepire compensi dalle 
medesime o da chi per esse. Eglino deb- 
bono adoperare la massima diligenza, esat- 
tezza e delicatezza nel disimpegno delle 
loro incumbenze, per evitare ogni danno 
alla sanità pubblica. 

15. 1 medici visitatori si asterranno dal- 
l' aver in cura i tenenti-postribolo e le 
persone di servizio che vi siano addette. 

16. Gli ispettori, i medici visitatori e 
gli aggiunti addetti agli uffici sanitari 
sono nominati dal Ministero interni per 
tre anni, e possono essere confermati. 
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Essi sono ripartiti in classi , ed avranno 
ragione all'onorario fissato nell'annessa 
Tabella, secondo la classe cui apparten- 
gono. 

■ . 

Sezione III. 

Delle meretrici. 

47. Sono considerate meretrici le donne 
che esercitano notoriamente la prostitu- 
zione, e sono divise in due categorie: 

4.° Le meretrici che abitano nei po- 
striboli tollerati; 

2.° Le meretrici isolate, quelle cioè 
che hanno abitazione particolare. 

L'autorizzazione ad una meretrice di 
rimanere in abitazione particolare sarà 
concessa dai questore o dall' autorità di 
pubblica sicurezza con molto riserbo , e 
sempre previo il consenso del proprietario 
della casa. 

48. Tutte le prostituite devono essere 
inscritte all'ufficio sanitario. 

49. L'inscrizione di una donna fra le 
meretrici può farsi dipendentemente a sua 
domanda, ovvero d'ufficio. L'inscrizione 
d'ufficio deve essere fatta quando sia no- 
torio o resti comprovato che la donna 
s'abbandona alla prostituzione. 

20. Le prostituite non iscritte saranno 
chiamate all'ufficio sanitario, e non ottem- 
perando, dietro autorizzazione del que- 
lla Sicurezza Pubblica 12 
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store o dell'autorità di pubblica sicurezza, 
vi saranno tradotte per esservi registrate. 

21. Per ogni inscrizione d' ufficio sarà 
redatto un verbale, in cui sono indicati 
i motivi ben circostanziati, i quali in- 
dussero l'ufficio ad |ft$$riverla fra le me- 
retrici. Vi sarà pure fatta espressa men- 
zione che furono notificate alla donna le 
prescrizioni di questo Regolamento che la 
concernono. 

22. Nei registro d'iscrizione sarà indi- 
cato il nome, il cognome, l'età, la patria 
della donna, se nubile, maritata o vedova, 
i connotati, il nome e cognome dei geni- 
tori, la provenienza, la professione e l'abi- 
tazione. Tale registro ^ovrà essere tenuto 
colla massima diligenza, e sarà conforme 
al modulo N. 1. 

23. All'epoca dell'iscrizione deve la 
donna subire tosto la visita sanitaria. 

24. Il passaporto colla fede di nascita 
e le altre carte relative allo stato civile 
dell'inscritta sono tenute in deposito presso 
l'Ufficio, e diligentemente custodite. Se la 
donna non abbia carte regolari, si pro- 
curerà per mezzo d'informazione d'accer- 
tarne l'identità. 

25. Se nell'interrogatorio deferto alla 
donna nell' atto della sua inscrizione si 
riconosca aver essa intrapreso il mere- 
tricio senza aver calcolato la gravità della 
risoluzione, o non di sua libera volontà, 
o che desideri di abbandonarlo, ne sarà im- 
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mediatamente avvertite la di lei famiglia. 
Qualora non possa rientrare in famiglia, 
e desideri essere ricoverata in qualche 
ritiro di ravvedute, l'ufficio procurerà di 
agevolartene i mezzi, provvedendo in modo 
che, se ella ne uscirà prima d' un anno , 
non isfugga la sorveglianza dell' ufficio 
Sanitario; 

26. Ogni meretrice nell'atto della sua 
inscrizione' riceve un libretto contenente 
gli articoli di questo Regolamento che la 
concernono , le sue generalità ed i suoi 
connotati. Nel libretto saranno notate le 
visite sanitarie subite, sarà indicato il po- 
stribolo cui la donna è addetta, e, se iso- 
lata, il luogo di sua abitazione. I libretti 
saranno stampati a cura del Ministero 
dell'Interno su modulo uniforme. 

27. È assolutamente vietato alle mere- 
trici di rimettere ad altre il libretto. Esse 
dovranno sempre ritenerlo presso di sè , 
e presentarlo ad ogni domanda che loro 
venisse fatta dagli agenti di pubblica si- 
curezza. Se lo smarrissero, dovranno tosto 
provvedersene un altro, sul quale si an- 
noterà essere spedito per duplicato. 

28. Ogni meretrice, sia che dimori in 
un postribolo od in abitazione particolare, 
se vuole cangiare d'alloggio, deve prima 
chiederne l'autorizzazione al Questore od 
all' autorità di pubblica sicurezza per 
mezzo dell' ufficio, il quale emette il suo 
avviso sulla domanda. L'autorizzazione del- 
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l'abitazione particolare alle meretrici di- 
moranti nelle case di tolleranza sarà so- 
lamente concessa per motivi di famiglia 
o di salute. 

29. La meretrice non può cangiare il 
luogo di sua residenza, nè assentarsene 
per più di tre giorni senza averne otte- 
nuto l'assenso dal Direttore dell' ufficio 
sanitario. Nel caso di cambiamento di 
luogo di residenza dovrà Y ufficio tosto 
farne avvertito quello, se esiste, del luogo 
ove si reca la donna, trasmettendone le 
generalità ed i connotati. 

30. Quando una meretrice sarà ricove- 
rata in un ospedale civile per malattia 
accidentale, essa od il tenente-postribolo 
cui è addetta , dovrà informarne 1' ufficio 
sanitario. L'uscita dall'ospedale sarà pa- 
rimenti notificata allo stesso ufficio, e la 
meretrice in questo caso dovrà subire una 
visita straordinaria. Durante la dimora 
della donna nell'ospedale il libretto sarà 
custodito all'ufficio. 

31. L'arresto di meretrici o di tenenti - 
postribolo, ordinato dall'autorità di pub* 
blica sicurezza, sarà tosto notificato al- 
l'ufficio sanitario. In tale caso le meretrici 
arrestate dovranno essere sottoposte ad 
una visita straordinaria. 

32. È assolutamente vietato alle mere- 
trici: 

1.° Di abitare presso un venditore di 
bevande spiritose, vino, birra e simili; 
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2. ° D'uscire vestite in mctdo poco de- 
cente od in istato di ubbriachezza; 

3. ° D'affacciarsi alle finestre o di sta- 
zionare sulle porte anche della propria 
abitazione; 

4. ° Di fermarsi o frequentare le vie 
principali, le piazze e le pubbliche pas- 
seggiate; 

5. ° Di commettere atti indecenti nei 
luoghi pubblici , e di tenervi discorsi 
osceni ; 

6. ° Di seguire i passeggieri per le vie 
o di adescarli con parole o segni; 

7. ° Di rimanere fuori di casa senza 
giusta causa dopo le ore otto di sera dal 
mese di ottobre al marzo inclusivamente, 
e dopo le ore dieci negli altri mesi; 

8. ° Di girovagare nelle vie, special- 
mente in quelle adiacenti alla loro abi- 
tazione, sopratutto nelle ore vespertine; 

9. ° È vietata alle meretrici la fre- 
quenza ai teatri, e saranno punite quelle 
che vi si presentassero in modo indecente. 

33. Quando una prostituita inscritta 
recasi ad abitare presso un privato, ella 
non è perciò esonerata dall' obbligo della 
visita, a meno che questi faccia constare 
all'ufficio i proprii mezzi di sussistenza, 
si renda risponsabile della condotta della 
donna per il tempo che rimarrà nella sua 
abitazione, dichiari che non è per darsi 
alla prostituzione , e si obblighi di dare 
avviso all'ufficio quando ella ne esca. 
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34. Quando una meretrice desidera di 
essere dispensata dalla visita sanitaria, 
deve presentare la sua domanda air-ufficio, 
indicando il nuovo domicilio che intende 
scegliere, i mezzi di sussistenza, o l'occu- 
pazione sufficiente per procurarseli. 

35. La donna che chiede essere dispen- 
sata dalla visita ordinaria perchè intende 
desistere dai prostituirsi, deve ancora es- 
sere assoggettata ad una visita nell'ufficio 
sanitario per ogni settimana durante tre 
mesi, in ora destinata unicamente alla 
visita delle donne che stanno per esserne 
dispensate. 

36. La cancellazione viene fatta dopo 
questo intervallo di tempo se la condotta 
della donna è sempre stata regolare, vale 
a dire se non risulta che abbia continuato 
a prostituirsi. 

37. La donna, la quale, dopo d'essere 
stata dispensata dalla visita sanitaria, die- 
tro la malleveria di un privato, ripren- 
derà il meretricio senza farsi inscrivere 
di bel nuovo, sarà considerata come data 
alla prostituzione clandestina, e come tale 
inscritta d'ufficio, e punita giusta le gra- 
vità del caso. 

38. La prostituta sarà dispensata dalla 
visita se, giustificando essere passata a 
matrimonio, dichiara desistere dal mere- 
tricio. 

39. La meretrice, che sei mesi dopo la 
sua inscrizione, presenterà all'ufficio un 
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certificato nominativo comprovante #ffver 
depositato una somma alla Cassa di Ri- 
sparmio, avrà un premio yn denaro cor- 
rispondente ad un vigesimo della somma 
totale versata, semprechè in tale periodo 
di tempo non abbia ritirato alcuna somma 
deposta anteriormente. Se poi la donna 
avrà ritirata qualche somma dalla Cassa 
di Risparmio , non saranno più calcolate 
per la concorrenza al premio ohe le som- 
me versate otto mesi dopo. 

SEZIONE IV. 

* 

Dei postriboli. 

40. Sono tollerate due categorie di po- 
striboli, cioè : 

1. ° Quelli in cui le meretrici hanno 
domicilio fisso; 

2. ° Quelli in cui le meretrici isolate 
si recano per motivo di prostituzione. 

41. Le due categorie sono suddivise in 
tre classi: 

Appartengono alla prima classe i lupa- 
nari, a cui si ha accesso pagando lire 
cinque o somma maggiore; 

Alla seconda se il prezzo è fra le due 
e le cinque lire; 

Alia terza se il prezzo è inferiore alle 
lire due. 

42. L'autorizzazione di aprire un postri- 
bolo è concessa dall'autorità di pubblica 
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sicurezza. Essa è personale ed essenzial- 
mente temporaria e revocabile, e non sarà 
concessa a coloro che hanno subito con- 
danne per furto od altro reato contro le 

Sersone o le proprietà. Nella domanda 
ebbono essere indicati la via, la casa in 
cui intendesi aprire il postribolo, ed il nu- 
mero dei membri a tale uso destinati, la 
categoria alla quale deve appartenere ed 
U prezzo fissato. Deve unirsi il consenso 
del proprietario della casa o di qualunque 
altro vi abbia diritto. Il postulante deve 
sottomettersi alle prescrizioni di questo 
regolamento, come pure a tutti quei prov- 
vedimenti che saranno col tempo giudicati é 
necessari. 

43. Non è mai permesso allo stesso in- 
dividuo di avere simultaneamente due o 
più postriboli di diversa categoria, nè di 
tenerli per interposta persona. 

44. L' autorità non acconsentirà mai 
che si stabiliscano postriboli nelle vie fre- 
quentate della città, nè in vicinanza di 
case di educazione, di pubblici stabili- 
menti e di edifìzi destinati al culto. 

45. I tenenti-postribolo sono in obbligo 
di provvedere a che vi regni la massima 
nettezza possibile, e di procurarsi tutti gli 
oggetti che saranno in via igienica pre- 
scritti dai medici. Le finestre dei postri- 
boli debbono essere provviste di vetri ap- 
pannati nell'inverno, e di persiane fisse e 
chiuse nell'estate sino all'altezza di due. 
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metri, misurati dal suolo interno della 
camera. 

46. I tenenti-postribolo hanno l'obbligo 
di provvedere che tutte le meretrici ad- 
dette alla loro casa si trovino presenti 
nel giorno e nell'ora fissata per la visita 
sanitaria. 

47. La provocazione ed il lenocinio per 
parte dei tenenti-postribolo e mezzani o 
mezzane saranno puniti a termini del Co- 
dice penale. 

48. I tenenti-postribolo non potranno 
per qualsiasi causa opporsi alle visite de- 
gli agenti di pubblica sicurezza sia di 
giorno che di notte, quando saranno cre- 
dute necessarie nell'interesse della pubblica 
sicurezza. 

49. I tenenti-postribolo non debbono 
ammettere nella loro casa alcuna mere- 
trice senza prima averne fatta la dichia- 
razione all'ufficio sanitario. Il numero 
delle prostituite in ciascun lupanare viene 
determinato dall'ufficio sanitario. 

50. I tenenti- postribolo delle due cate- 
gorie sono obbligati di consegnare all'uf- 
ficio sanitario il nome, il cognome, l'età 
e la patria delle persone che tengono al 
loro servizio. Quando l'ufficio lo creda 
necessario , le inservienti di età minore 

' d'anni 40, e la concessionaria del postri- 
bolo, se non maritata o vivente seperata 
dal marito, possono essere sottoposte alla 
visita. Nell'uno e nell'altro caso la visita 
sanitaria è sempre gratuita. 
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51. Nei postriboli d'ogni categoria sarà, 
a cura di chi ne è il tenente, tenuto un re- 
gistro affogliato e visitato dall'ufficio sa- 
nitario, in cui si inscriveranno in una 
facciata per ogni meretrice il nome , il 
cognome, l'età, la patria, il luogo dell'ul- 
tima dimora, la data della di lei entrata 
ed uscita dal postribolo , . come pure il 
nuovo domicilio che avrà dichiarato sce- 
gliere all'uscita. Questo registro dev' es- 
sere conforme al modulo N. 2. 

52. Quando una meretrice vuol abban- 
donare il postribolo o ne viene congedata 
da chi lo tiene, questi deve presentarla 
all'ufficio sanitario per le occorrenti an- 
notazioni sul registro d'inscrizione e sul 
libretto della prostituita. 

53. Ogni meretrice trovata in un po- 
stribolo di qualsiasi categoria senza il 
prescritto libretto, e senza che sia stata 
fatta la dichiarazione, di cui all'art. 49, 
sarà considerata come data clandesti- 
namente alla prostituzione. Il tenente-po- 
stribolo in questo caso sarà punito colla 
sospensione o revoca della permissione. 

54. Saranno a totale carico dei tenenti- 
postriboli di prima categoria: 

1. ° Il mantenimento delle meretrici e 
gli oggetti tutti d'abbigliamento di casa 
e di passeggio, la quota delia loro visita 
sanitaria, le spese in caso di malattia non 
venerea curata nel postribolo. 

2. ° Le vesti , la biancheria e tutto 
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quanto può occorrere per la nettezza 
delle medesime, anche durante la lorp di- 
mora nel sifilicomio. 

55. Quando una meretrice viene accet- 
tata in un postribolo, chi lo tiene deve 
immediatamente procedere all'inventario 
delle vesti e degli altri oggetti apparte- 
nenti alla donna, i quali saranno descritti 
in un registro apposito che egli è obbli- 
gato di avere. Quando il tenente-postri- 
bolo ha pagato qualche somma per conto 
della meretrice, deve tosto farne la di- 
chiarazione all'ufficio, presentando la re- 
lativa quitanza. 

56. Durante il soggiorno d' una mere- 
trice nel postribolo, ella non è obbligata 
di servirsi degli oggetti di sua spettanza; 
questi debbono essere custoditi dal tenente- 
postribolo, e le saranno rimessi all'epoca 
della sua uscita in un con tutti quelli che 
avrà acquistato col proprio denaro, e che 
sono stati aggiunti nell'inventario. I re- 
gistri contenenti l'inventario degli oggetti 
di spettanza delle prostitute saranno ve- 
rificati e vidimati dall'ufficio sanitario. I 
tenenti-postribolo non debbono, sotto alcun 
pretesto, somministrare denaro a mutuo 
alle meretrici abitanti presso di loro, nè 
fare alcun acquisto per conto delle me- 
desime. 

57. Il provento del meretricio sarà de- 
voluto, nei postriboli di prima categoria, 
per tre quarti al tenente-postribolo, e per 
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un quarto alla meretrice. Nei postriboli 
di seconda categoria per due terzi alla 
prostituita e per un terzo al tenente-po- 
stribolo. Il riparto dell'introito sarà effet- 
tuato ogni quindici giorni. Le meretrici, 
che avranno debiti da scontare stati ri- 
conosciuti dall'ufficio sanitario, lasceranno 
la metà della loro quota in sconto dei 
medesimi. Il deconto sarà portato in ap- 
posito registro, di cui Tuffi ciò farà la ri- 
cognizione ogni qualvolta lo creda neces- 
sario. 

58. È assolutamente proibito ai tenenti- 
postribolo di sottoporre le meretrici ad al- 
cuna multa per mancanze commesse e di 
maltrattarle. ■ 

. 59. È parimente proibito ai tenenti-po- 
stribolo d'ammettere nelle loro case donne 
che non abbiano ancora compiuta 1' età 
di 46 anni. In caso di trasgressione sarà 
loro ritirato il permesso. 

60. Se qualche prostituita dimostra in- 
tenzione di abbandonare il meretricio, il 
tenente-postribolo deve tosto avvertire il 
direttore dell'ufficio sanitario , dal quale 
sarà incoraggiata ad attuare l'ideata ri- 
soluzione. L'essere la prostituita in debito 
col tenente -postribolo non sarà in tal caso 
ostacolo alla sua uscita dalla casa di tol- 
leranza. 

61. In Torino, Milano e Genova i te- 
nenti-postribolo d'ogni categoria debbono 
pagare all'ufficio, oltre la quota delle vi- 
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site sanitarie alle meretrici dimoranti nel 
loro lupanario, una somma annua stabi- 
lita come segue : 

Pei postriboli dì i. a categoria e della l. a classe L. 400 

• di i. a » e della *. a . » 100 

» di i. a » e della 3. a » » ìoo 

di 2. a » e della i.° » » joo 

di 2. a » e della «.a » » ìoo 

di 2. a » e della 3. a » • 60 

I pagamenti per le visite sanitarie sa- 
ranno fatti ogni quindici giorni, e quelli 
per le quote fisse suenunciate ogni tre 
mesi per anticipazione. Nelle altre città 
la tassa potrà essere ridotta di un terzo. 

62. I tenenti-postribolo d'ogni categoria 
debbono sempre tenere affisso in un sito 
visibile l'estratto degli articoli di questo 
regolamento relativi ai lupanari, in cui 
sarà pure indicata a grossi caratteri la 
classe a cui il postribolo appartiene. È 
loro proibito di variare il prezzo fissato 
senza averne fatta la dichiarazione all'uf- 
ficio sanitario. 

63. Ogni controversia insorta fra le me- 
retrici ed i tenenti-postribolo o le mez- 
zane, quando non sia di competenza dei 
Tribunali, sarà notificata all' ufficio sani- 
tario per gli occorrenti provvedimenti di 
conciliazione. 

64. L'ufficio di questura o di pubblica 
sicurezza ordinerà la chiusura immediata 
dei postriboli clandestini, ossia aperti senza 
autorizzazione, e saranno inscritte fra le 
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prostituite le donne che vi fossero trovate 
per esercitare il meretricio. 

65. Nei lupanari d'ambedue le categorie 
sono proibiti i giuochi di qualunque sorta, 
e le somministrazioni di cibo o bevande 
di qualsiasi qualità. 

66. Qualunque oggetto dimenticato nei 
postriboli deve subito venire consegnato 
all'ufficio sanitario. 

67. I postriboli devono esser chiusi nelle 
ore determinate dall'ufficio sanitario di- 
pendentemente agli ordini in proposito 
dell'ufficio di questura o di pubblica si- 
curezza. 

68. I tenenti -postribolo non debbono as- 
sentarsi dal luogo di loro residenza senza 
averne ottenuta la permissione dai diret- 
tore dell'ufficio sanitario. 

SEZIONE V. 
Delle visite sanitarie. 

69. Presso ogni ufficio sanitario una ca- 
mera è destinata alla visita delie mere- 
trici. 

, 70. La camera destinata per la visita 
sanitaria è aperta tutti i giorni, eccettuata 
la domenica, nelle ore che saranno stabi- 
lite. 

71. Tutte le meretrici inscritte sono as- 
soggettate a due visite sanitarie in ogni 
settimana, ossia tre giorni. Le visite sa- 
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ranno regolarmente annotate nel registro 
esistente presso l'ufficio, il quale sarà con- 
forme al modulo N. 3. 

72. La visita sanitaria delle prostitute 
verrà fatta colla massima diligenza e con 
tutti i mezzi che nello stato attuale della 
scienza sono riconosciuti utili a rendere 
più certa la diagnosi delle malattie ve- 
neree. 

73. Le meretrici appartenenti ai po- 
striboli di prima categoria sono visitate a 
domicilio. Quelle che appartengono ai po- 
striboli di seconda categoria sono visitate 
o nel postribolo o neir ufficio sanitario, 
come verrà stabilito di concerto dal di- 
rettore e dall'ispettore. 

74. Le meretrici isolate sono visitate 
nella camera a ciò destinata presso V uf- 
ficio sanitario. È però loro facoltativo di 
essere visitate a domicilio se corrispon- 
dano all'ufficio la quota di quattro visite 
anticipate in ragione di L. 1. 50 cadauna. 

75. In Torino, Milano e Genova la vi- 
sita nella camera annessa all'ufficio è fatta 
simultaneamente da due medici visitatori. 
Nelle città principali e nei capiluoghi di 
Provincia e di Circondario, in cui il nu- 
mero delle meretrici isolate da visitarsi 
nell'ufficio è considerevole, esso viene di- 
viso in tre elenchi, in ' modo che ogni 
giorno ne sia visitata la terza parte. L'uf- 
ficio deve provvedere tutto quanto è ne- 
cessario affinchè la visita vi possa venir 
eseguita colla maggior esattezza possibile. 
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76. La visita delle prostituite nei postri- 
boli e delle isolate, che vogliono essere 
visitate nella loro abitazione, viene ripar- 
tita fra i medici visitatori in guisa che 
tutte le meretrici siano sempre nelle vi- 
site successive esaminate da ciascun me- 
dico. Quindi il numero totale viene diviso 
in tre elenchi nominativi, i quali sono suc- 
cessivamente trasmessi ai medici visitatori, 
e cangiati in ogni visita. 

77. La meretrice domiciliata in postri- 
bolo o isolata, che non si troverà in casa 
nel giorno e nelle ore stabilite per la vi- 
sita, deve nello stesso giorno presentarsi 
all'ufficio per essere visitata. 

78. La meretrice che manca alla visita 
sanitaria senza averne dato avviso all'uf- 
ficio, sarà arrestata e presentata per es- 
sere visitata. In caso di recidiva, come 
quando cercasse di porre ostacoli ad un 
esame minuto ed esatto, qual dev' essere 
quello praticato dal medico visitatore, 
potrà essere sottoposta a misure di coer- 
cizione, secondo la gravità dei casi. 

79. Se la meretrice isolata, durante tre 
mesi consecutivi si sarà presentata esat- 
tamente alla visita nell'ufficio sanitario 
nei giorni prescrittile, ed avrà soddisfatto 
regolarmente alla quota fissata per la vi- 
sita, le sarà restituita l'intera somma da 
lei pagata nel terzo mese. 

80. La meretrice isolata , trattenuta in 
letto da malattia accidentale, è visitata a 
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domicilio, e la visita è gratuita. Quella 
poi che viene riconosciuta affetta, da sifi- 
lide, si farà tosto ricoverar^ nel sifili- 
comio. Hì-fìXiìV «B Ohi" 

< ; 81. Saranno fatte visite straordinarie 
ogni qual volta saranno credute neces- 
sarie. Le visite straordinarie non dispen- 
sano le meretrici dalle ordinarie. Per le 
visite straordinarie, sia nei postriboli che 
nell'ufficio, non è dovuta alcuna tassa,. 
. 82. I medici dopo ogni visita , sì ordi- 
naria che straordinaria delle meretrici, 
debbono inscrivere nel libretto di queste 
e nel registro dell' ufficio il giorno delle 
visite, lo stato sanitario della donna, e le 
osservazioni che crederanno del caso. Le 
visite fatte alle meretrici nei postriboli 
devono eziandio essere inscritta nel regi- 
stro, di cui all'art. 51 del presente rego- 
lamento. Tutte queste dichiarazioni sa- 
ranno sottoscritte dal medico visitatore** 

83. Ogni meretrice, picon^ciuta affetta 
da sifilide primitiva o costituzionale o da 
altra malattia ppntagiosa, sarà immedia- 
tamente inviata al sifilicòmio con atte- 
stato medico indicante la natura e la sede 
della malattia. Quella che presenterà qual- 
che sintomo dubbio d' infezione sifilitica 
sarà parimenti ricoverata nel sifilicomio, 
ove rimarrà in osservazione finché siasi 
riconosciuto se ella sia o non infetta. ^ ^ 

84* La meretrice la quale, visitata <nel- 
l'ufficio sanitario, viene riconosciuta in- 
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fetta, è tosto fatta ricoverare nel sifili- 
comio a cura dell'ufficio. Ogni trasferi- 
mento delle prostituite dall' ufficio al 
sifilicomio e viceversa dovrà, il più pos- 
sibile, venir effettuato in vettura. La me- 
retrice domiciliata in postribolo e dichia- 
rata infetta dal medico visitatore , deve 
nel più breve intervallo di tempo possi- 
bile venir accompagnata al sifilicomio a 
cura e sotto la responsabilità del tenente- 
postribolo, il quale deve intanto impedi- 
re che abbia ancora rapporti sessuali. 
In caso di trasgressione a quanto sopra, 
potrà anche al tenente- postribolo essere 
revocato il permesso. Le donne dichiarate 
infette saranno inscritte in apposito regi- 
stro indicante le loro generalità, V abita- 
zione, la natura della malattia, il nome 
del sanitario che ha proceduto alla visita, 
e tutte le altre osservazioni di cui nel 
modulo N. 4. 

85. Qualora nelle località in cui ebbe 
luogo la visita non esista un sifilicomio, 
ovvero questo sia insufficiente a conte- 
nere tutte le meretrici infette, queste sa- 
ranno custodite in luogo di sicurezza 
per essere accompagnate all'ospedale Cel- 
tico più vicino e capace, Scegliendo pel 
trasferimento quelle che presentano for- 
me di sifilide gravi e richiedenti una cura 
lunga e regolare. 

86. La meretrice la quale, dichiarata 
infetta, a vece di presentarsi all'ufficio 
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per essere inviata al sifilicomio, si assen- 
ta, deve tosto venir arrestata e tradotta 
forzata al sifilicomio, ed all'uscita sarà 
punita cogli arresti da cinque a quindici 
giorni. il 1 

87. Durante il soggiorno di una mere- 
trice nel sifilicomio, il libretto dev'esser 
depositato presso l'ufficio sanitario. Quan- 
do è risanata, deve presentarsi all'ufficio 
per consegnare il biglietto d'uscita e di- 
chiarare il luogo del suo domicilio. 

88. Quando una meretricé incinta avrà 
oltrepassato il settimo mese di gravidan- 
za, se viene riconosciuta sana, dev'essere 
inviata all'Ospizio della Maternità; se in- 
fetta è ricoverata nel sifilicomio sino a 
guarigione, e quindi trasferita al detto 
Ospizio. La meretrice, che ha mezzi di 
sussistenza, può ricoverarsi presso una 
levatrice approvata, previo però sempre 
l'assenso dell'ufficio. .•»«"• 

89. Le meretrici ed i tenenti-postribolo 
debbono obbedire agli ordini dei medici 
per tutte le prescrizioni igieniche che da 
questi loro saranno fatte. 

! SEZIONE VI. 

Disposizioni diverse. 

90. Nelle città principali l'ufficio sani- 
tario deve trasmettere alle autorità di 
pubblica sicurezza delle sezioni una nota 
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indicante il nome, cognome, l'età, la pa- 
> tria delle meretrici abitanti nella loro 
rispettiva sezione, ed ogni settimana tutte 
le variazioni di domicilio delle medesime. 

91. I registri che devono avere i te- 
nenti-postribolo, di cui all'art. 51, e gli 
stampati indicati nell'art. 62, saranno 
provvisti dall'ufficio sanitario contro pa- 
gamento pel prezzo di stampa. 

92. I libretti di cui devono essere mu- 
nite le meretrici, saranno pagati dalle 
medesime al momento della spedizione 
come infra, cioè: 

Per* le meretrici addette ai postri- 
boli, lire 2; : * 

Per quelle a domicilio particolare di 
prima classe, secondo la distinzione sta- 
bilita dall' art. 41, lire 2; 

Per quelle a domicilio particolare di 
seconda classe , lire 1 ; di terza classe , 
centesimi 60. ; 

I libretti saranno annualmente rin- 
novati. 

93. Per la visita sanitaria eseguita alle 
meretrici dimoranti in abitazione parti- 
colare e fatta a domicilio è fissata la 
quota di . . ; \/ /v/fc. . . L. 1 50 

Per quella nei postriboli di 
prima categoria . ^ ,r . . » 1 — 

Per quella nell'ufficio sanita- 
rio alle meretrici isolate di primàT 
classe, come sovra nei giorni di 
lunedì e giovedì — 
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Di seconda classe nei giorni di 
martedì e venerdì . . . . . L. — 50 

Di terza classe , gratis ; nei * ' 
giorni di mercoledì e sabato. : 

In quest'ultima classe non sono com- 
prese che le indigenti. , », ; ,t 

94. Le quòte tutte imposte alle mere- 
trici ed ai tenenti-postribolo debbono ve- 
nire sborsate al direttore dell'ufficio sa- 
nitario, e sono destinate a sopperire alle 
spese necessarie per la swirieghanza della 
prostituzione. 

95. Il direttore dèlf ufficiò sanitario . 
oltre i registri indicati ai numeri 22, 71 
e 84, deve pure tenerne uno per la regi- 
strazione dei permessi dei tenenti-postri- 
bolo, in cui vengono indicati il nome e 
la data della Concessione^ la quota da pa- 
garsi annuale, e quella" pagata trW|estral- 
mente. Ques|# Registro s^rà conforme al 
modulo N. 5l < . [ j 

96. La contabilità verrà ogni trimestre, 
a diligenza del direttore, desunta, dal re- 
gistro N. 3 e "da quello N. 5 dei moduli 
e portata in apposito quadro, dal quale 
risulterà il totale delle visite esatte ed il 
numero dei libretti distribuiti. Tale qua- 
dro sarà conforme al modulo N. 6. 

97. Le spese fatte dair ufficio durante 
il trimestre per sorveglianza ed altre di- 
verse saranno descritte in un registro, e 
classificate per categoria, nel modo pre- 
scritto dal modulo N. 7. 
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98. Per la contabilità si osserveranno 
le norme che saranno determinate dal 
Ministero-Interni, ed il rendiconto generale 
sarà compilato giusto il modulo N. 8. 

Toripo, 15 febbraio 1860. . . 



• • i 



Visto d'ordine del Ministro, 
Il Direttore Capo di Divisione 

Boron Angelo. 



! 



ì . 




ut II UJiy'mu .'W'tfU 



; i 



/ 



t * 



i 



Digitized by Googl 



TABELLA 

stipendi assegnati agli Ispettori Sanitari 
ed ai Medici incaricati 
della visita delle meretrici. 



Ispettore Sanitario in Torino 
Idem in Genova . 

Idem in Milano . 

Medici Visitatori di l. g categoria 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 



2.» 
3t 

4. « 

5. » 

6. s 

7. » 

8. » 

9. » 



L. 



(gratt- 



ai 10 • 

ficazione inferiore alle lire 100 in pro- 
porzione del servizio). 



8000 
2000 
2500 
2000 
1500 
1000 
700 
500 
400 
800 
200 
100 



FINE. 
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